



















no 
Jialia e Colonie 16,50 i,25 
Eitero gno nas de sat 


Inviare vaglia all'Amministe. della “STAMPA” 
Via Davido' Bertolotti, 3—Toriia 


Ogni numero cent. 5 
Arrtrto dell'aniatà 0,10 ami recenti 0,20. 


Requisiorie: socialiste: contro la politica elettorale. del Giove 


Aspro incidente tra l’Estrema Sinistra e il d 
" del neo deputato, socialista Raimonddò - 














Gi 


utato di Novara - Il successo oratorio 
olitti afferma che; 


PREZZI DELLE INSERZIONI 
paranza ip) 


firmatari del patto 


Gentiloni non sono liberali - Modigliani denuncia illeciti\ interventi e atti di - 
corruzione - Una serie di fatti personali. > 


(Per filo diretto © per telefono alla STAMPA) 


\ Roma, 6. sera. 
Weveldinza del-Vicoresitttto ALESSIO; 
Lf segua conisela alta ore dé 
CANEVAIU per fatto personale, poten. lori 

gl Altobeli fo indici) came uno" dl coloro Ta 

Cl smontita it avor-ifmaio 1 patto Genio 

hcobbo Piseltata. Fossa, Gonzeema nieì modo 

Di asaoiito tato smettila, cho ho riperata: 

Ricota o pubbllciinonie opposu alte insita: 

ZIONE del ‘suol avverdari, ancho ‘neima delle 

‘elezioni (Che se, nonosianto lo'kue recise di: 

GRUMzIonI, | fartto cattolico ha nppoggiu 

{0 1a'sna Candiataza, ciò /non'slenina cha 

Balizata Voniulo/& Paiti : che abbia fatto do-| 

Glidono delisuni primcini. | 
“AU imilevoli. gssarzioni tutte ‘a: suo dan] 

rinpopiio pol. i) numero. iropontento di Sì | 
ife dog voll che si ragegisero sn 600 nome. 

[Ftoe amprovizioni. i 


Altobelli riconferma l'accusa 


ALTOUELLI consta che siti nol suo di-| 
corso il Teri lo letto; uni deuminto dk 
fica ragione: now puo 

“abbia, 6 ia imesgo 

Agri il Duna fede dull'oratore 

Ttibete cho) chie nel! suo discorso gi lerl, al 
borgo, Lieini ‘Ineidonti Ferattsi nile. det 
Rent elezioni, non a inteso soltavare ut: 
‘Alto personelli te entrato nel merito, doll] 
Sifigole elezioni! ma solo Mastrare ia poli 
ÎISC cinttorato del: Governo. 

Del ‘resto Ma attito 1 Suoi, argomenti: di 
Taio da notzio apparsa ui giornali, che ha 
AU dl ritenere attend/bIlL Anchdi non siano 

inte: (Commenti), E Ja lettera del Vicario 
iesaro, cho 'oni Canevari' non Na men 
SRG, accorina ‘cvidontemento pd ‘kceordì Inter: | 
Nella. (umori. commenti. Interruzione Mel 
Ten: Conevari) 

CANEVINI: 
nb 50 nipote 

ALTOBELLI: — Come, tel non no sa nien: 
19 Hanno ‘forse votolo! per me È preti (del 
GOlogio (di Vilerho? (tario). È come mal. 
SGZIGI Moni sapeva ‘nicnto, il Vescovo, airamò 
illa cifcolare ner raccomandare la sua can-| 
idutta 

CANEVANI: — Ma nom lia visto ell chie dr 
earil dogmanta1 Nel doetutionto, delle Curia 
AclyatoVie al È dello ha la Gela appoggia 
fio peeclià non c'era un candidato catioiito 

MODIGLIANI: — E' ninto un trugoo.di cul 
Folisi è avvantagiiato $ 

‘Jock ul: Ueitnd: = Pensato piuttosto ntle 
dizioni di Bridrio; per ohi hatino votato;i 

folieirat mudmo? 

toro the interrompono, alludono; alle voci 
gpso Cheluna ‘harte' del. cattolici ‘abbia vo 
TAO nel cotlezio di Budrlo persun socimista 
tfficiae. 


— (Dì quisio, necordo lo non! 


Un altro che protesta 


a serio egli strascichi dietorali on dit 
a: Chiedo di pariate 00, BELTRAMI, 1 
lido dicos — lori gu Goron depuiaio” at 
Fulio, Intorrompsiito "For, Altobelli alice 
NE do vr 


Mie nel i 


Ki xo Io 
ISLTIENAIL: — Vol 
io ato] 
ivo ‘Uvevario Uisogno ‘gi ricoreuro) 
al ituto civodo ‘a Malt de) Govemio: 
Ni Miaulstro dell'aterno doti, se 6 
} hc 10 social croci di covuliro éF 


MAROTTA 
are Carol. SI HVOlga a 
Mo ‘ai caron? 

ima Sinistra, ch na stella come tes 
400. vauibarotta. appesa Il depua: 
i cine ma 

Hobi Michudo viva 
Tembaie. ssltozziato «dal degna. mona 
SÒ. avait gridano: = Amerrogate Fon 

fi'soprà dive quiete cosa 
pfogate teato. non, 
"on Potrà mal ife mula a to cs 


— Ala cosa vuole: andare 
to 10 ssi 


VOrete 
rica, 

DI Desittà i dat Centro sl continua agri 
dato: Paril Peano! 


Scoppia ib tumulto 


L'ineidento ctrabbe chiuso; se pon sl vdls-| 
ael'on:CAMBAROTTA gridare ca voce Dark 
Suns: — Domando la pusua per iaio De 
Ti Î: quoto. preî 
— Nun cé fotto porsounle, 
TDANOTTA: — Ho diritto Qi baztare 
tom urla conto Gouburotta, ehe no 
@ emacettezite difeso dal dopitati mo: 
Marehici 1 quali. erido: — Puri, pari 
Hhcr parlare Gauibaeolta! 
Fluatmente 10° presidente al lega 0 di la 
parola. olleanoi GANDANOTEAL iL quale. in 
lezto: atattinzione della (Ciibera, ice: — 
Ho, dpumandsto dn parola. per ricortare all'o 
mogpsole Bellani cho Upi, fa, dono 1 
ell’: Carolr denutato; tt Vafallo, in questo | 
Biontehto serio Holla Camera, era già btato 
detto da ine vioral sono in piena Camera a 
hi it masi iero 10 reuponsebiMtà, com 
'ranatci auto Caron lin ripetuto: cioè cho 
în, Meleaia fin. Saito. mominino cavaliere 
dh pi GI SU COIEZIO i ira sirena 
ela ll csteeia Sitistra, la quale riprende 
LoniOUOla poliro Gambnrotia geiunt 
Sh GMIBANOITO” reni 
GAMBARÒTIN replica. sempro più 
quttaicamibn. rido fra i aupimi dei 
‘indi compie vasto: 
I Tip inmeziauto. 


Venite tao per sino a 
‘aitmi a iti (di aio e sì sione 
QotO Strano holelta spl. quasto ib al td 
folto. quilisiceno Sitatin d Partito al into 
duditizto leplicio dì e recelino e. io invito 
gratiiino i SUI Nd pisuipoo 1a, responso 
Gin Dittini intanto ehi: è cho mi Ma ridato 


L‘ieteccn 
dava: Figondopo, in. coro: Tull 
pt ilo a pi Mon fisso. 

dio UNSISNOTEA, split: —_ ice del 
Gli Sn veto il, corato di assumere la 
CAM abili perpanaio: dl quello cho. vete 


FELI 


VIRATA rata atto, De re 
SITEN CRTE Ra T 


iasoro contro queste pa: 


Po ICON 
Ainetagi iti. contro 
Nar CINA (Ufo Tabitudiate ai non 

DAG Lu ialonauo arca san Nova 
PI Casniarotto, abbi il’ corusgio di FE 





do Ja rempe:|s 


potere tube dl qui ‘apelto! che /qul' ha detto |, HABI-INI, segrctaiio, legge Dias prop 
FAO Aa Tapi dl oggi cui -Etamare 
SJEG dl troma: — i, nos mon 10. (LP pot Sinodo dl stormo Je 
ch fi to 
TROIRAROTTA!: — LO ripeto; 10 rinatorti |" onessrpeNTE comunica che fa 
E, EA 3, O o DIO | CANI Ti ite ef 
RR SAP i a ein, convalitae:1e seguente 
lo, 10 dichiaro allen Gambarotta che nusuiio | ACuasaa: pomata gini 
la onsibM poe (todi colepli delie [meo tacca 
HERE a PAOLI SIINO ole a DInmar Cere SE oo CONA, 
fo lo che conio a mal (tmpriisoni, cem: [SOM aceto it; Matuniiio Coli Ae 
Mont), ; Hi Bologna Ti, Galia Peroni i, Fodachit 
L'Estrema, Sinistm non cessa però li sua l'ifbano Lastate, Valerizani Ù * 
impura di loi comp, fon. gambi |(bmo Laale, Valiani 
TR 
Figi. Comi mia Gili e Ventigititno re 
FOA perch Vi ino Giunto è a 
OA, 


Lo scioglimento. 
del Consiglio Comunale: di Napoli 


SI voci astio iI 

DAINO Cin ati 
MATO decori Motto, è ii mo 
IAA ED IA A) 


SIBANUTTA: _o to son lio senile sè 
vece sontito Avrai regio Imemsdlitainie, 
Gole mb tatto ent 
SAMOGGIA, Ni) Garobaroiu: — Sie 
ta, gesso priorato 
RANDAROTTA 
Ibitome, nie AIN ‘liga 
‘ol! Gumbigrolia. Yerrbl: continiuaz, (i 
Ul lPresilenio. che Nellevorio della seduta è 11 
Vida Meesidohte ‘on. Alessio, giù Impedista ‘di 
Lontinuore: "Ion. Gambarolta vorrubba ‘cont 
Hivoco ma suoni de Estnzna Siasta o: 
ig'01 DE FELICE, continua nd invelra contra 
Ton. Gunibarota con paro che: sono conerio 
dal rumori dei sociatiti 
ALESSIO, irrlato, richiama. all'ordino Von. 


DEFELICE llquale scatta conteo it Prestdenta | [ndr 

0 gli dice: — L'on, Onmborotia ‘non. ha IEZZO dI FISTOSTA. alla Loro] 

Fitto di peovocare tulta la Camera: Lo rleniemi 

Ell'rdinos won devo. nvere, limp Tutta 

da Cameri nl pi essere Testimone cha 10 non |. Nell'sstasono presen elrea 109 deputati. Le 

Ho mal insultato nessimo,i ma hon voglio ste (tribune tono spaventosamente gremite, Arichà 

bitella provocazione: ‘uelte dot semniori le degli erdepulati rigue 
Îì Prscifenta socmpanelta onsrgttamente o [fitano, Nelo tribune di Carte è nresenta 18 

ones 'imoidante tino ‘principessa Giovanetti 


Hi discorso dell'on. Raimondo 


ino oratore: della 


mogli: — Sito. un (ioni dovuto TMerpsittto li, Consietio' di Stato 


ntata da lui 6/da nici doit abbia alte 


nale, 
PALCIONI osserva cho 11 patero dol Covsigita 
[dt Stato Vanna richiosto prima fetta present 
Elone ui questa, Interrogazione 
Afsumo la presidenza il presidente Marcora] 
0 si riprendo Tn discussione sull 


lobpata è Hl'iniovo, de-[dlttitiza personale dell'on: Gioi, cho ia 
pulito Socialista di San Ieimo, on. RATMONDD: [fatto 16° elezioni: quattro "Volte in Talia: die 
Ta mezzo all'attenzione genero della: Camera: [nella sua lunga Vita pariamentaro nominò tut: 
‘egli dlco: — Jo inteddo portare alta. Camera [IL ‘1 senalori; | prefetti. 1 consiglieri di Sito, 
ha Avbsilgne GL 066 Importanza. cioè ia 16 ale cache fila aecarchia police, ani 
osisione reciproca. fra T'Assembini che discute cu si 
o politica ciatobilo Gel Governo e opera totntdi nol può. ub po Yetitare Maia parte Di 
Giulita dello 0i6xi901. Veramente mist potbbb | cul; Pere all'anuterola GIOIIUt tutto 
Gunarvaza co la discussione In seduta. pubblica. permesso, tiche di contradalrai amabiniante 
Au questioni eloltorati, inontre la tunta es Uno sguirdo reiraspettivo ‘allo elezioni (iene 
nin decide, pu costitalro un'spparenza di rali precedenti fitte all'on, GIOIA, è tamen 
Dressione sula Giunta della olezioni: Gio può. ta Istevsuivo; nel ine uoell ati 
Sacoro. vero. i Appasonga.tna Now è Cero ii Camera Cavallotti © Imbriani, nel 104 chistu. 
Sostanza. perchà; menife ol. facciamo qui Una |& ‘Bardonecchia, {1 compano/e amico Filiguo 
Aletussione ‘dl onrattere 'geoeralo, la 'Ginnta: Turali, nei 1906, ta partecipate L' clericali ai 
{alle lezioni iriadica so per ento, fo quindi blocco cosituzionale, nol 1909, GIOIIMI (cerca 
‘fed di essere in ditito di portare taquni così presto | nostti vieta di casa; i radicali. un 
‘oltoraii davanti alla Camera. Il Ministero si allo, ottrefdo loro, del DoMAtoali: e all: chine 
Fillone sicoro, della 2ua esistenza; ma bisogna | sura” lla 23 legislatura diceva ell'an. Fer 
Peto Noise che le Massioranze iaistriall al cho del partito radicale. egit iguorava. persino 
netto | tnistei como Saturno. 1 suo! | FSMIebA aio ci e 
iL (Bicor "A spiegare l'attualo situazione politica par- 
RAIMONDO: — peroht urlato? lamentare ioliana vatrobbo la pena. di ricor: 
La Vore di Destra: — Petohe sta rivolu: [dare quanto in iuo discorsi, banna detto duo 
elOnArlO ‘nicha ‘Ta mitotogiai (erica) fsbmint Mustet: ‘ano. Ton. zanardeDi nei a 
‘MAIMONDO: — Fra? ost cho Voglio citare l'ssorso di 1800; latte, it, Altualmente 
Mueato, NOl 190 tm prefetto seri |o) banco del Governo. L'on. Nitti scrisse pareo- 
lv fd ui sore Avwerladolo Che. go fon | ehi dont Addio he, ner qirivaro {a Ila A 
linuasa a nrodiara blavdiaie ni socialisti n° | qualche cosa non bisognava mal an 
afebba avuto sravi mote, tanto cho avrebbe an: |tro a, ericene ataristiche. Ora, ‘on. Niti. biso: 
ho poluto essere. mandato. aITAlA (orde. di | gaerebbo domandare a el so si sa convertito 
Rltatzia, Il saoniore gra ll imnro. nta, IL |[G erioohe atfaristich..« (Mrumoriz tarita biole 
fretotto er comun, Veltt. Il senatore Hiaose | fem), E. or cite in esempio dalla fotone 
[ie Se, A reati “erano (di competenzs, dell'Alta | Goll'on. GioNtiti Ficordero. como egli abbia po: 
[Cori di giustizia; Ton. GiONtI avrebbo dovuto tuto avere l'alito. del perito sosfatisto, ‘male 
‘score. 1 ros andare davanii. Per:easere | rado Ei episodi sanguinosi dolla sua politica: 
fifelso aGeluigerò ‘cha l'opisilazio, fra IT x2-|fnoltre Ton. GIolti Ma potuto overo ibbidien: 
HUtora ed. IL prefetto st volgava a nropotito del | (erano Ll'seneto. IL quale non si wont nep. 
(Collegio, dI Razosa Sunertore, in. SioMa; du: | puro allorchè il Governo: di ai savio soltanto 
tanto 1 eloxioni del 1900, In quelle alezioni fu. [in sottoseiretario dl Stato at funerali di S. È. 
Tono. condannati, por violenza a iesioni. perte |'on, Saracco 
all: claquo funzionari di pubbitca Sicurezza, |< Cio o) spiegit riguardando al metodo Usato 
Oetine, hon pochi di, quel funzionari, quali [por fornsare ti ‘Sbasto. (La prima eccezione 
da nassata  sequistarono una  trista (eelehtità (41. molodi elettorali dal 
i Hinicela eltitarale Mono Mati ultimaonto |isq, quando due. vecchi estati dal Parla 
Hob in CODER davo DIO Vivo era fee | miu) furono, fat Gatare ‘i Scampi 
fnento tna i eazilpast 1905 l'occezione ‘si su. per sitti quelli cite fu: 
RAIONDO: — Oebene, {o domando all: [tono qnoralt. i ua ‘poriatogiio di ‘must 
nor, Giolitti (Che sosd ne aveto fatto di quel |i°che furano rospliti dal rispettivi corpi giu 
finzionari? Lt avole soltonostî al: Consiglio di | {rali "Sì arriva’ con. 1a braucw ‘allunuutta:| 
disciplina: Aveto preso cosiro di icro:del prov: | lleyto ela inituzioli vamamentare \( 61: 
Norimonità To mor so so quest peovvodionti | trovasi, 
no) tali rest) ml, e arch: Tarono ad: 
fat, trono certamente, circondati ‘da grandi | olitica è “Giustisonta Quale: è 1 peulcioio| 
'ebuieta o rnistaei. To 20 che ino di quel finzio; [tia tene ubito questo corze con, la uni, ot 
fici. l'inpolito, fi Taviato a Molfetta (8.40 |cositulle la’ Vetta Maggioranza! Not una Fi 
Adria ‘elle refsili elezioni. Egli, fu ‘assolto [sposta "1 questa. fomanda stendevamo nel 
Boco tetnipo, Drlma dall’Aeusa di furto (All [reazione che precedente il decralo di sciogli 
fitto; per Iisunicienza dl ladizi; Non mi pare |tmenio” della Camera, (e' l'abbiamo, attesa n: 
dui icusto mandare fa quel coîlgi ia fun: |Cora lavano net. uiscorao della Corna: 
lonnrio Acspettato come (Uppolio. Fhrehò tion | elaxione lie. precede. 1 desreto Ul 
To avete mandato a Milano /g.a Forino? Hnento della, Catiera om è sICO She un Gi 
itorazicne burocratica di quanto 1a legate 
L'alpontica.callafminoranza) tura: precedatito aveva compiuto. 1l \itulsuri 
Passando al parbire della questiono coloulale|tion Ha voluto che nal Paese al cresssero deb 
He scortenii: di dibatuii, Si è voluto far cre. 
“Lia questione della Libia o delle speso mil. [iero che la politica: sio Varta di concili 
taîl uuio Sempre 1a questione più nigento 0 [lè istidenee, \inenzre 
"lei imtineoto. lo, protesto: contro o [susefiare 1 utasonsi. (approvazioni ‘vizissiae), 


pretendono di dividere gll tati dh RI 


Dioni.e cate a seconda Che sl siano! dichie- 
tati aluici. cd anuliotei. (Mente all'Estrema SE | 1n'quesio ambigute tn po' tubrlco è sive: 
nio! et Comit Li purito elericale. Badate be 


riluta) 
"edo, Lulgl Luinzati nello 106 infoita cip: [1940 el Comizi il patito clericale, Baite be 
iso one | clericali Voll tn contronto ul un 


tua, lui scricto cho 1 tivoluzione francese ha 
Halo per ‘cause: occasiofiae ‘una, questione (1 (6109, fe | clericali vollno ta canfrouto ul Uli 
Cali di queso fenoeho: VI, è sata e vi 


lucio, o schtamio Postazione delle Camera 
aio viene, 0g) In quest ut paesi di | rese di quemo, fenomenor vi stata; vi 
[Europa dovo fe miaeritranze sembra dinno ti: [con il Vaueano ma son vi ‘è d pericolo We 

fo ou i 


‘lho di nol ntopisti che: siamorper Ta FIISEE |Gonte dl rivandicezioni, testnerati 
[Sconosco ‘l'importanza. del ‘foroziono ‘tel 


fin dali speci sn 
A ERIN opaca cme profezia 20000a partenza dal (oaRbio) NUO 
cri Doria spesa dl 1900 milione alieno dai (0,C0PNA non ziimago la eficacla doll valori 
‘Governo; in: Germania un'altra. crial part [saliazione: spirituale, è una gerarchia, oc 
MIEI SING Meta FEOMH Tata Var | FASANO: Amilo, A [ade gmAiehl a 
RAPE FANTA 10 emo MESI e tto. gar |alreeil pooromiei Inferi pali da Ubi 
DEAdo, Dica rin sctoita borghesi Du Atena, |(tgere: La colse Tin creduto. qb ietiere. 
Lt. Partamento adittiaco io. Delega: [VOutASEzo Gelo, Sata f Prego le A tn 
Lol tion. stratto restio al: Covent. del|t° e pia at mene. Ol Poeta 
HS nai pat la mobiszione dhe non [Fils et avevano Disoano dellatae delli 
E AE ORE TOA ora ae Goes ei 1 corcieS ie ne feta al coco: 
Ml E hd asta povero ed fnsorge. La Fraiola: [CIA gota" atea” dolo IO ie Uni 
EMI LIES Benaco od bere 0 it. pi IOMEVEA porge peo n fai nioetoz 000: 
sorge per la forma triepnale, Non può quiua! |rilarità pivissima), Ed ha trovato la soluzio»| 
OE Ret parti socialita Ge ha come |OTAa atm), A Da dental goa 
fetta e otrniouon  cHmanatere Metasanie: [De Mona coppie, (era), 0 Dan 10 
fab la i esi go e palco init arii ccp 1 conte gettoni 
Trtlatà, La politica delle mimorsite hu gem | (0° teleho optato 08, ‘Satooe miEtei uri 
el voro (il stocesti in IU | parlamenti € |tontafto, telotonico, (lrita. vibisaimale E (00: 
Toi devi sd pn minotanza: Ta mino: [food Doiides Ta franca dello ira 
SONO RASOI Impreza ai Libia. (nimezi PO, Ponte Da Ii CAMpnto, GAU DRLA 
‘o proteste eni banichi del Centro e della mag: |slettorali, conte Gentiloni, così Il Preskdente 
dra Al Coniglio avrà. iocnmiato. quali sit 
Le di A di Pai 
Ata ch Val portar dì questo, quo bifiotvento dea. Chiesa mo te. Ce cho 
sid gii giu Ja Bandiera dersocratica alla Hib iù 'abuo delle Wiiuaioni a che ha eli 





tI Napoli, Not si d provveduto rina, esse |Cone Gigio 


Îato o soioglimento di: quel: Consiglio. comuli Gentiloni ur d 


tcativa, mbliare. 0 ROLE 


i ta faita mal | vicati n 


‘Mld il Vostro tevaformisino (de quale ida |" 


Vento, Lul Governi: gi 
cha IL over bic 


dia. pb bmento 
GAM 40, non 


Non credo nemmeno n quelli spostonet 
ci conti Gentoni. Uerita Wbbm. 

a cli cho a Kuesto proposito potra l- 

\fo kon numerosi. ‘Gerio. 5) che) per. com 

Mon emette mot 1a sdspeso 10: dicuni 

fe: quali era. Candidato qualeho ‘par: 

pa molto Vicina al banco del Governo: © 

1g dove andò l'onorevole 


Voci © Ma non 
Inoxbo: — 

Cpniiiniio,. Italmondo ‘dice. nilioni 
le ihtato ‘a Clineo, ‘a leggo alla Catnora ua 
fell; dalla quale trasarisce ‘ome la visita 
Her Galloni Ar Cunso cone l'open: da iui 
npligata: durante 1 periodo ‘lettone dove 
ReFO essiro detetmminalo d'urcondo con i Go 
Ketoib, xi tina, lodtora Indire appunto i 

iL dolte supremo init cati: 
fico ‘cel: Comerio: di Cumo. d fetta fe e 1 


ALTOBELLI 0 isso elio Palwrecgazione DES ÌGAtO]e) ‘del ‘CHMOKIo. iberico, alta. ne 


[RSfizioni ‘irecadentenionte "inviata. nt conti 

istondere ct nttresaì. di 
fina nazionale, QUAIL erano questi it i0-| 
Horesat. di’ odio faeionale?, 

GIOLITTIE — To domandi al conte Gent 
toni nono. me (terira) 

‘RAIMONDO: - Ersno forse le teste di auat 
cho candidata: Gemoccatico richieste dal libe. 
Fadiz ‘Lon. Giolitti Ma cercato di fare tac: 
[cordo col'elerieati, così ome, precedantemett 
fa aveva cercato ‘al fario. con tifi uomini 
Jliticl gi ‘Alt parcal ‘lin camere, L'on, Giò 
Mit aveva c@nfato Its Vent: meo». anelto 
l'in, Bifholaif tun Fon; Biesoloti face come 
Pecos rispone, mi (co vanno. (leriia. attsi 
HG). Vol, Ga GI, | socialisti. I) ‘vete vo. 
IUtL bandire (dal Pariamento con. lacco: | 
Tati co cleicli; mia ost; sono ieri le 

rima con una compagine più forte: Qua. 
Te stri ii compenso; che vol dieta a clericali 

GIOLTETIA — do  aspetterarino (un. pezco! 
Unterità last). 

L'accordo fra liberali! e clericali 

RALMONDO:.— La risposta che mi di l'e. 
noravole GIOINÙ, ti fa rammentare na epi- 
50010 della, Walk sila forouso. Vera uu uomo 
i ‘li 

to 


Ra Cei 
[Rsa came e ce forale 
MR a eo le ina ndo 
Ra Ie 
Dl Oi iii dn 
RR i 
Murnau dt 
RES tina assi 
rali ie eat cao dee 
Srna 


[Una notevole dichiarazione di Giolitti 


GIOLITTI: — Ala rioni hilami liberali quei 
ché Mario mato 1 patto Gentilonit 
ALAMCHESANO; — Bravo Gioliti 
RAIMONDO: © Ml dist allora pol-1ol qualli 
wouo L'Iiberul Ja questi Casera! Mumori sui 
Vaneha® delle Moygioranzar applausi alt'Etire 
mau Stnistra)_ Che così cliediamo toi, th-s0: 
Mlatza? Noi non ‘chiogiamo nesta Tepge re 
Gifitiva di onto ‘all'intervento del clericali 
Nella Vita pubblica. Nol non chiediatito mes 
xund legge rsotrittiva per ii fatto che l'sle| 
Re ‘elezioni Sl sono vatdi. del toro 
Potere inorale salle misse per vantare lo co-| 
fcienizo 6 lo volonta, degli Glettori. No, di 
Ianidiamo: Che cosa. pensa 1ì Govorho ‘di 
Questi Tatti? Go cosà pensano 1 nostri vicini 
dieta FOA o 0 a Comes 
lì iomo cavour portò sila Camera una 
cidne È ‘Ono, preselone relizioni. Nol dl 
dito: se. questa Camera crederà, di fn: 
ullara .Te elezioni. nelle" Quali: le pressioni 
saliione NL Oromo ii 
«Dl fronte a questi tt Il Governo rispon 
pk cite Ie. funzioni dolio ‘SUI Timanzoo 
intangibili. o che Ja Giusa deo lezioni si 
occuperà della questione? fa l'on. GIONI deve 
[buco Fecrdazal che fa Giunta celle sezioni nor 
8° solo ut orpo giuridico. Wa un Corpo & 
ine. giuridico è 5° mett politico 6 dispone 
Fekofa in propria condbiua senipro uscenti 
dai desi umori ella maggiorasza parlar 
faro dalla quale emana. Verd è che dî DO 
fa nol non shbiatio formale che qoverzano, 
Forme 10 To 


Governo ed'è da questi Tati che nol To giudi: 


tu poltiea ‘è: l'arte di| viiamo, 


Divorzio, scuole, congregazioni 


af cosa penss il Governo. per essiplo, 
adfitacennalino, siGtose sole, setole 
SNO domani ri oa 'otalrons ont) 
di ASpotamento itevat 
3 CHO UE beni Governo sul alvorzio? 
avinognanento telicioso fon quo Dreses 
ca Ei o ciale: colmato profeta 
Stia È cho i Rest non pe Gogtione i 
Mv i fotto fol seine. È Va da 
[vaio ciggetite in salto i mazioni cat 
dolichie"t che'begulio: può procirara (on uni 
ignono ditsmtita e Homo (evita Gite 
a i clericali pron quessome di 
pa cina reliato 
tone di tie per TC 
‘iglazione (ei, 0 
nin la Dente (apntae 
10 mai Vv dalla Destra Noci: Ve 
iene Geri des. 

AMTORDO PL votiamo ta libera re 
Sigion Die risol ilo corstente desio fn 
SR. Tonon do e radica abbiano (doo 
Sita i Dropoti e VoSino ia eopnetaione 
detta Chiesto ao ‘Stato ge vogitano fa separa | 
foce Gue duello penosa da Wadeichote; 
Ae Selo bro d tacitio, co 
Renza cinquatteniaria che ho, distrdito. Quan: 
OTO gancio nella ine 18606 

SP EROS DE Rai ee iaiva della 
SOSRO Pit si azcantenteremò. VI avverta 

DO I e TION TONO 
DOO gni Ponti el I 
SUD dista na datto le tetto 
TR Oi zo sil pine 
VIE SOIN etanolo 
SIANO DAI coiservae 060 IIa 
Vieri Vaczinoe 
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| peraht, tir aeversatrio. di 


qs. Gioi, 
affinonimeoto. ‘20m, Gi 
Sbbnadonartor ad Gomsaeintaee 

tifare 


congratata con dn Ratiadnd 11 quale ti 
camente to pesmuneleto na disco. Giae 
da ‘paro bin dla Civera us) Ue 
Dopo le congrstulzioni gessi mis 0 dpi 
ECONO. denitlco. (HER Pizia). | ot, Simo ill, erezioni Gala 
gior personali pariomentar. . primo 
Il imònito ‘finale (3 bito} dai suo baco Do, PrAlt 

ta Varia dicho (le 6 da su potenza par- [Do è Vla, Vola, gran. Ferdinctdo, pia 
nente. c0€ enelio quando la sentito. Il] qundl dell'on, Salandra, Rava: Auiel, Soon 
Jatentare chef anche quanto cha" pentito Il HIER uEnI Loooazia"\oehe Ton FISrsoni 
Mjxgo di allontagarsi dal Dette e.0i uscAT | ibandona: {550 Danco di desta 8, fre iaten 
100" DIO da aioiet c'e Geni Lo tstgal | osta è l'ivresiamento generale, Va a stite 
ba. “Sona il Uupfice ciperimento det la, mano, all'on, Raimondo. 0 " 
LIS Deanna ei Gia ttazito è vano dalia, ad 

GI GU i pube ego con Gli Qua 

‘ha Voluto ‘stidare | di sinceno 
colte tenza | NI 

ii 1 MI ll Ul | cia na 
Ti erano Jo some (la l'an. Rimce Ti sigtiumo; 
[li conorovolt Fimarota, nti Tesamelia| 


TI Abcolia,  Fiiocchiaro, DI Prina, I in 


O n OT o qa cir 
He toxiata; è il tate dovete chiamare Son: [Ia Lon. GIO, Al quela, Scaveriato. iL banco 
Rae ne o Sio 
Had ‘0 aalialici, Febleaiando at di Ò |Terema Sitisira e va Demonte e do 

O Gato i gie il COLE © Dalia 
GOT rio lità fio ce ii e oa 


- mondo, 
fono GIGI sì coni ollorat ‘Naturalmente | anche questultimo i 
L'an. Giolitti sì congratula coll'oratora|1a on, Grotta a fon. Ratmondo' a seguito 
‘Appena l'on. Ralmondo siedo, dapo aver par. [Lon vita attenzione ed interemamionto. dall 
lato Bor poco più di un'ora e a quarto, sso. | maggior parte della Camora o da tulte le tri 
pio Spptavei nutriti o prolunest su tutt | [bune 
ich dell'Estremo Stniatra- SÌ grida: « Bene]| Lo sedia rimane! co di fatto per circa 
Bravo! » da quasi. tuttii siori dell'Estema [un quario d'ora sospesa, e quando, aità 17 
Sfalstrd e della Sinietra, Ben: presto. all'ap- [l'on MARGONA dl la sdrola ad: uti ito Gra 
Dlauso, ella. Slhistra sj unisce tutto il settore [tono spelista, on, atcdieitiai, nell'aula nom 
del radicati, bol la Sinalra democratica o co-|[vi sorto più Ul una quindicina dî agobiar i, 
“lituionale. Tute deputati di: Estrema \per | ascoltare. oratore, socialista. ‘Tutti. Eli MI 
 prinil, poì ta maggiorparte de radicali o 1 si sono riversait mal ecrmdoi, dove eonimene 
gbutati democratici o costituzionali vanno a liano ‘animutamente il Uiscurso Maimpado, 


Parla l’on. Modigliani 


L'on. | MODIGLIANI. \Gomincia  eondinbindo |salire allo reno «ospette. L'Azione Sociatlita 
unto; “omo suo, discorso Hot potrà ciel mon 4 farini del Resto ga6co, Ina | organo: 
fotte dal’ confronta con-guelio (ce ha {utt di Cabrini, Bissolut e Doom che, per tn 
foco, prima. Pon, Walmendo, 8° prega 10! (Ca 10.1 
liganninciifo da Qualche grano, che oili (vi, tant di Vi 
Ubla Lntenzione ‘dl far: assistere’ i. deputati‘ sodi 
(a faviatelo. partamentare varil casi di violoiaa che, aseondo, 10, sì sat 

191— sogglunge l'on, Nodigliani — non. so. Fobbero compisat nello Nina oierioni, co: 
fo. ooo, del Tanta procuro gi die Muocla dallltarone dl agi, o gui iolete 
fueito che' voglio diro fu quelo forma che è Ze furono pure. stsmatcialo” dell'adunanza 
Hovere il eniunque' siedo in questua, ‘Tanto | adioale tenia. n dazicora dn quei redicoià 

N ite Ta Dari Specifica mia è stato pio te:/" MONTI-GUARNIEM CE uubslione dl ome 
Mbuta a 6 forme ln più! ostica. alle magic: pernmenio, 
ona parlamentare. 19 mi accupisò dello inc! > MODIGLIANI cita anehe, n. (con 
bito fngerenzo dei Governo tei lotta diet: sila asserzioni sul Vicietzo gocermiva. un 
forate, Prenieito che (o. credo che li Gororno | edcolo: delon, Ramielt. Ie CEZAre edito nci 
bbba! ion "solo ll diritto, ma Sì dovere di sul fusega. Cantemgoranca,.driicolo. in 
arceipare nilo tori dieforaio: (ma lo colpe! sui N cava che il Gicergo belle micia. o 
Mel Govemo. sonu di Varia noitra. Le coleo Bossa. {talk Toto Lin 
[cl Governo, per parlano ‘la. lliguaggio. 0. rutrico è perusbatzice 

‘Avvocato 6 molta ai: tl 
id sa Aia. si possono di: 
n dimo Categuriei nolo ta omino 
cone fi eliendo. Papildimo, della. pra 
"on: delle corvuzioni, seWorali 
tronto ‘ni tolti rene 
vio tempestivo 
utorità giudiziaria, Essa Dro: 
fede” con' comodo. Sì. ha solo, qualehe raro 
rocosio. 1a gaeta, in orsuzione not è mat 
OLO nilo Nogiton (ormai 
‘è fstruzioni fimo. de neosodere. Ob ziale 
one. quosta volta i'Gaverno s'è ben sua!" Vice a destra 
lle Istruzione cont la] rari, 

‘è eso: dello Gicolari, nl: | SICDIGLIANI 
io ‘autorità contro ‘cet Je iatimistazioni: COLLA 
Te_Violenzo e le frodi eidtorati. © mento 
[se si aiiiosono,siolto sul primi argoment, | RO LOS TI AOC ceo 
Mon Facano, farole, the Wutorizzino I funzio: | contolto LU allniuautaziono dele sizione 
Hari procedere coniro 1], porruttori. di Ginco, promossi ila Soleri È Giviuti “pes, 


Corruzioni elettorali SALE COMI no puo Gad Ga 
ZEGRETTI: — Ai Anagili furono arrestati | Inuuurare delle stazioni? (du piutusi vivissimi), 
[ssi oentnane Evo T ai Ra doveianoz | iac pol uarito) 

SIODIGLIANI: o Non, ati paro muti de MODIGLLANI: _ NO 10} clblao rametto 
POSSA MIE agio. Man PONI ni De 
reato, dig Agareasione AAA, ‘ordinamene| 0 fi mo, dò casi nom; 
Ito sociale e perciò E sgceni PRIMA GTI MATE ERGE ai RIF DARI cn 


lle non Jo fosatro. precednii 


cca dl tend sare 
‘jet Gita sonipigicazione! del 


a della 


MODIGLIANI 
ui fatt val 


Via orca 
‘pubblicati, ino ropubuii 
COLALANNI: regie 


— Hanno palira di dichia 


Ad ogni motto, 
il Ta ovrobbo casiro esteta 
lizioni Politiche e Lrlomentari, 


las e ‘promessi 


sare [n questo momento, 


CR Seni fica doc maia na Fei di CA 
Ho Collegio della genio porca 1a lo Mnzola elezioni nei Coltegl di Bars a Ala 
POTRA Sia molto dl Task Ga Giunta dello | 810 i AdPii BIOpiAo Goti 
CH cado ga fa COS Meglio \0000 pied 
Pegale feriali iti ne dito atbondaMe | Colisio orso K Stuezato, dote Ero cati 
Tolto [to li intonoro Fora. cdtuce ua pine 
SRABAT LT E SOLO, ci a por fo mon [DICA \terauna, dove he rieti. pioli rale 
ALOISIO eo A [A Oro di nto Condor dato ai 
Mato dtt" N sermone convocato: Un meo "i ile sì aleera: G 


priini antor: Mel9| Una... curlosa lettera agli elettori 


GLIANI: —— È inutile cha raccogtiai@) 1 ‘Vol dovete secegliore. tra 
ONE Past dro ae nere 
‘di Malvezel. Essi furono, ® mai. così pochi [1 No o ion, Gisliut, ii quale mha socio 
RAT aci cantati Sci ngi 

‘el eampo mio nelle duo votazioni. E conti-|10Flo, Famanuale e-Gioltti ed 
Re Eee gerani PO 
i PZ iii e MILO io 
Riapre Seni STELE gia lc 

Di cia n 

i SM Mai ta 0 riga 
uti tt di corruzione, si ebbe. Mo |5 pate sa) cl ati 
Ro ge n pote ° 


Un'altra: categoria di colpa govornativa |!) 
di NongU adl'innirà catia di cole 


i (i ialobità Des uuieztore Nella 
ralliclero linzi: Malle foni più soesatte 1 
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Niodi 


Mil Ferutninido, nenettn 
Vice ile Destras — Atalvez 





LAST vigny nabsm 45 plein d'cal 
Ti Subta stavi Capi, Vatiso. igm: 
Egafttimto lori dl Aiobeli 
cura COIDRPATALO 
a liutaio elezioni a 
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La Stampa % Dicembre an 











to una lell pra: si, delegato di p. 5, Mardhetti, 
Imutandolo 8 far scorrazzane carme esi, diceva 
nel Collegio. ef aio| genti per rinnodpre i 








fila di autori dell'on. RuonaNno. L'on. [sot 
Alioni dise: — L'on, Alobeli ha lefo tori 
qnell'inizossionanto docitmento. DI icogte niln; 
fatogeniio del documento, lo- nonno vhe ha 






ida da rivoliare (ai Governo. Gba do: 
to. fotografo è autontico 0 è fa  £e| 
è ‘altentico, VOI dovote processare dl detorito 
‘di P. S. che ni è prestato Al giuoco cletorale 
dell'on Buonzano) se è fatto, Vol: processerete 
(ll necusateri dell'on. Buonanno. La cosa non 
Dub rimanara Sosposa: 


 casì di Ascoli Piceno, 

* Yeulano, ora. al Collezio di scoll Piceno; 
trai fa alttto Lon, Teodord contro Ton, Wol-| 
JomPone, Ho ancora negli ‘orecchi d'auto.apo. 
Jogia fatinleri all'on. Teodori. «inienl. questi 
‘parla delle accuse rivollegli, all'on. Wolem: 
Por. L'autoonologia dell'on. Teodori, conv | 
{utta ie hutorapologio. è Jaccosa più interessata 
2 più indfeace che i) possa Immaginate. Ne) 
Coliesio; al'‘Ancoll'Pioeno sono avvenute cose 
nverosimi). Ad alcuni ‘lettori furono presino| 
chiase le norie dalle sezioni siotoraii, facendo 

sare dalle, finestro gli elettori dell'on. Tec: 
è Jinpedando così agli \tetori dell'ano. 
rosole Wollembors di valare. deri lo 
SUO scusato di una parto delle ne 

















fogli dol'on, Altobolt, seguatpao un gior 
di Polognafi ehe gal aveviimgzso V'ataibilo: di 
‘eRsoro venidaiotall'on, Wofembore. Ora (00: 
‘glio porta mon più una pubblicazione "di 
‘ioraali, mia un documento: una lettera, de) 
Betistoro Lublani. professore lì stolosis AN 


Niversità di Roma; che mon ‘può certo essere] 
Accumnto danron. Teodori dl essere endilio al 
Ten. Wollkmhorg, (&rproeosioni nll'sarema 
Stftstro) im quesin lettera fono iestunoinio ta 
fnfialto Violenze commesse dall'Autorità gove 
nativa n favore de) candidato miniserinie ono. 
Fevgle Teodori. Mi auguro che ta Gitto deri) 
Elezioni Kenda giostata ilon. Wolombors. Mi 
‘Stiguro che-tà Giunta Ue elezioni facsta Ice 
eofipica  Sentore Lucia sor. On stimo: 
lo rerioso” nor. il Comlito inguine, che 
"oa può mano di suore. mo viso, Do 








; aninato 





SÒ polti documento prezioso perla blù 
da delle ‘elezioni; sempre ‘nzioroo alle clezto 
più di Ascoll Piceno, cd duna lettera di un 
Rilo funzionario di una pubblica amminiattà: 
Zone dl Uno detto cità d'tatt. di 
fu come sia Sato, fimpedito nell a 
Ton. Wollotaborg di resareì n. volaro otte 
‘Riendo, così e sconta 90 candidato ‘uni: 
Ministeriale, «La lettera corolude. dicendo 
d Tiltonigo lie genica intervento. der. Governo 
fol ‘avremmo l'anore | di'avero oa, Wollew 
Tore. nostro rappresentante». Cosicohe, n 
‘gltiige l'on. MODIGLIANI, l'on. Teodori è de: 
Dutato (dl. Ascoll' Piceno! soltanto: per. uno 
‘candafoso, "criminoso, dellinoso ‘Imervento 
Uto Avio governative a suo favore. (Fil 
GU banchi di Destra ed applausi Gib Potrenia 
Sinttrel. ME sono occupato. finora. delle cl 
fioui neltitalla centrale, TO devo dire ancos 
‘iualehe cosa delle: elezioni nel'lspiia mer 
Glonaie. 

Ta. guesto imomento entra: ett'ania Tonoré: 
qolè TEODORI, che. chiede la parola per-satio| 
Dersonulo, ‘onde. replicare all'on. Mogigltani 

L'elezione di Andria 

MODIGLIANI prosegua: — MI Jimito 1 di 
{ato alconi casì caratteristici 6 comincio, dal 
Gollezio di Andria, dove era candidato il so | 
‘efalista’ Barlioto, al nome del quale. tu 
Camera ei indiina: Ta questo cottogio ono 
vente corruzioni e- violenze in modo scus:| 

è quali è stato, testi 

ora’ preseite. l'on. Mortri, 1 
Quale potrà ‘dito. se la mia narrazione ‘rl 
Bbolide! il vero: In ina sezione: del. cullogio 
GI nerainò Iipedito a blocco. bell estoni 
































T tn ricorso alla giunti 
te ee eri qonnto to deo 
OERCIE = Îl Nioorgo davanti nl Giunto get 
uo celezioni mon è Vangato, 

AIDDICILIANI: — do ho; aicnisrnto cho ini 





tendo irnftare di casi particolari; perchè nos | 


Voglio scondero ‘a potomiche, 
“Alctme voto — Mia 8 meisiora che in stà 
siano dì cast paricorne, 

PRECI — Protemo contro È sistemi dell'on 

TeCaIE Moghgilani. che preiuaica li Elatimio 

alla Giunta gelo GERIONI, 

MODIGLI 
o niet 
Vivo incidente: Modigliani-Csx 


CECI: — Sinduehi quanto voto, ma fhccia 
taparzine 
Trees DENTE, La 


BIST. cadi, ehe siedo gu) Banchi! dei Centro 
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Fdleacni 8 ebbi 
Al'cireinarei, 
GoNeo. 1 cn 
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Hirtzato all'on, 
Al Got, per 
‘avvenivano mel 
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‘COLATANNI, 





ISU alto presi 


Matt gioitiani 
'MEDIGLIA 
lomerone 
Ita svolta 

COLATANNI 
IN più vioienco, 
MODIGLIANI 
horghesta ma 7 
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fold 600 
Gomera. (10. ria 


Luciani, 
Voet! Destra 





ri 


stive Toni, 
Doterono votare 


tuti Ga ta savor 
Ho, io ibi sorto 


RuVerdinio or 
lavoro por. l'le 
Magione co. è 


TONPSCHISI 
‘Bigmort) 
SOBORI: — 
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0 
Vanno i 
tot. Glortrese, 
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ut testa. di 














fio. ta seeulto all'intervento. della polizia nel 


Îl'tandiaado Fidene Visteliano My tn: | UAMomIale, avvianosi all'aargametto del: 


‘ampi. sì sono Jerat contro. Dio ed t favore | Hope 
[el candidato Saisemial. Dio, Indini, i mi 
‘incela 11 colbra. DIO entrò il elor di ‘coma 
fas ni popola (il votare 

Blotfresa. TÎ poNolo avvisato)», Questi — 4g: | pi 
Figo Modigliani sono 1 migai che si ido: 


tandidati ininisicriali, Se noi scendessiino po: 


FIG nella olecostanza dhe Il-Mezzogiorno. il: 
Talig.ò, pollicamento. mano evoluto deltitalia 


‘stafito 6 idonda. — 1 Mezzogiorno mo Ks.| Borno (Willa sl ‘coin 


‘ifandato una giovane de 
o'antiglelitiaba sconfiggendo 1 Vecchi cardi 


cod o 
illa AAtnizionao 9 balaicamezi | pale gel socia ifommii. 
pra 


AViiDDo 0 può foro quei” det tongi seat | tera n 
& dala cortine. Nella merloni 1 


BOpORI 
D 
Sorta Modigiant: che cosa pra il senatore 


avversario, Affermi 10, la ‘condotta, qel | Ata del, nor 
FER OIL nat anti de 
re 

nia saivaguartati {'dicitt del mile avversari 
dh quel del ii (tor (moleste alette | dn 


E I EE rit i A (lg I die e ca politra gt 
Co ia ; RCA (o e e gr la ao î 
re del mio avvereario, ivi re: |, PRESIDENTE: — Ma tal non ente etin| impedì L'approvazione, delta Iget ee tanga |“ 


Hionic NoN aggiungo alito 


VÉ'DNESIDENTE rivolto alrEstrema: — Ma [!St Militare, mentre in Libia mon fu, risporidà 


Rua tro ques 
Utenianet tì molitsstm 





lo \anno quindi faccontando. di 
Dorati: prindipio, avere con 


(ati batdanzoal, che se avessero patito lot. 


PRIETRAVALII 





famoso delegato di PS. Vica-| Anche aisi deputati meridionali: nrotostàno| 

iVacemento sorio le parole eop_tul ono: 
‘vole MorlsiiaGi n ‘nto i Stezzogionna: 
Quindi Ton. Modiglinol ni avvia if ine gel 





VASO Itavigioro mania: 
‘ino del. centri pancia da 


La proposta 
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Î ESTA eran | LEE CERI Ora per l'Alta Corte di Giustizia 
(Per telefono glia Stampa) 
one nona, 8 note. 


discussa agli Ufîci della Camera 


Jo scrutinio; « o finito — dice Modigliani; 
‘Ponto, allora cano pabinelto teloni; 
ino abi L'amn 


Fano, lora cono sbicio | ESE, Sa Aoc Rn 
O IO ME e A 











MA Tei lea 
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Ms ore 9 Uono di ginano CIT | MODIGLIANI: — micando cio. na Jo ‘nima, mlt. 1 bit, bo pci Com Gm 


“o Glezioni ener irative io uniti Uffici della Co-|QLUMiL di predette MANFREDI prscitm li 
a Sezioni ignori ini MtrANO N | Siomano al sono riunil gi ic Ù è 
fifto talia Spero Che -Quelo POPOIAIONI mat: | mer clio aunio FAvsciti cost cOsentt Fistltato qello votazioni: di teri per la nomina 
SUdign qbbamonata O tnisetino SE O IONI CRI CO pa [oi ar fe agiata pensa 
foi i goto | 0 ERICA Tomi dini fora pestole oro “og, te erigere po 
lello popolazioni ineridionnii senza\co-| sidente Molina, segretario TROIA. lc0,, fa na) ln è su| 
Nic (ce apmronazioni de eni me |, (f/ct 20 Presidente Ciak vice pre |RIFISMti di natone pi fa dftuaore del 
toga do a favore de |ftonato Hide DI Patma, segrotario Restivo Rial scmaniato i Motegi e pole 
MODIGLIANI: — Se pario, vuo} diro che ho| Ufficio do ‘residente Brizzolesi, vioe-| oto: de Cislago: ‘soll'amministrazione | 
























in Siellia o dovessimo fare ja stirla di fanti | studiato In loro) condizioni nlmieno secondo | presidente Lombo; segretario Curon. ‘errovie di Stato. — 

Hdomi consi Stelo non aislbe pi; |a ila capacit, Sla. pelo le I Meese |! Ticlo 0 = Erogidento Cormaat, vice li Freie annentia sto noe 
ect una doman al Lmipane: Pene Dee | storno i to, questa volta, Una TElona CO | tiene BOUNSL societa ionteto: | AOL doti dì Senato ha nominato ott: 
sd event dtt aconaaloi di paesini | rcsione in Cut sì toro Quanto ‘a politi |_.UMicic fo — Presidenlo Gomera, vice-pre- [Fio 0 ql acciai dll 'Ala Con di giura 
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‘om'è hoto, è ‘stretto: parente dallà Ragina di 
‘iumanfa, si. recherà presto: q fto ina visi 
falla Corte rumena: perciò fl Principe di 
[Wiod,  probsbilmente' nel corso) della: prosst- 
mia settimana © ‘fl proclsomenta' giovedì, 
‘atideà a Bukareat ove attenderà l'arrivo del 
[Presunto Miniatro Presienta nlhaneso, 8: 
troyn bey. in compagnia del quale il Prini 
(st recherà. direttamente in Albania. senzo 
tare più ritorno a Bucarest a Potsdàm, 


L rapporti austro-rumeni 
in un discorso del conte Tisza 


Budiapost, 5 \mattpo; 
‘Alla Cammerà il ‘presidente. del Consiglio 
Tieza,, rispondendo. alle ‘eriliche mosse dn 
ropozito) del deputato rumeno sulla. politica 
stor, dichiara essere false lo asserzioni che 
(e misure rese necessario dalla crlel balcanica 
Ibbiano fatto delle vittime umane: E prose 
3u0: uAleuni in Austria credono ché ia poll 
dell'Ungheria nalnacol lo sviluppo, del 
l'allenzza tra'1a Romania e l'Avstria-Unghe- 
+. Gecorre rilevare: chio ni tratta di un dù- 
plioe errore. Primo; 1 rument ‘ni Ungheria 
fon nono oggetto, di' persicrizione: secondo: 
la sorte det rumeni in Ungheria non ha/{n- 
Puenza, decisiva sulla politica essera della 
Romania, ta: quale non fa ina politica peri= 
Umentale. Vi sono numeroat rumeni in Ris: 
sia, in Serbia, {n Grecia: domando dové i 
Fameni hanno maggiori diritti, dove 1] iorò, 
aviltippo nazionale è più libero, dave, s6nd 
|ineglio trattati. $6 lu politica. della Romeniu 
[si regolasse seogndo la -sorte det riment re 
fldenti all'estero, la Romania, non potrebbe, 
Pensare a coneludere altra alleanza che con 
noi, Essa mon pottebbo essere amica dellu 

Serbia. n G: s 
Trisza aggiunge: «L'oratore rumeno; cilò 
fl torto în Freie Presse, polchò questo gior: 
nulo è avversario! dell'attuale; politica estera 
[n non ha:un giusto concetto degli intartat 
vitali; della Monarchia. ‘Dn 20 sarai tra In 
Romania a l'Ungheria esisto un'armonia i 
Interessi; 1 nostri, destini storici: segnano la 
stessa via o possiamo ridempiere fa nostra 
minatone ‘soltanto basandoci ‘sulla: corcen: 
ramone armonica delle ‘forze, del: centro 
l'Europa, difendiano 1h'pace, 1a Hbertà; la 
(viltà: di Europa contro la/tendenza panslo» 
Vista minnectante: 1' rumeni non servono gli 














"iare la posizione. della. nazione iighera 
ella Monarchia, se incoraggiano i vari aspa« 
‘menti federali che sono in sostanza sti 
{ rumeni. devono piuttosto (ondore nd esserd 
(di forte appoggio al sistema dualista poichè 
‘i monarchia Qualita a 10 SÌa40 unghesa 
nazionale saranno. sempre, nel loro proprio 
laleresso, fodoli‘licatt ‘delta Romania. Que: 
se idee sono anche bnsedello scambio di 
vedute attualmonio in corsa tra alcune no: 
abilità rumene dell'Ungheria. si 
Tista constata, conte) fatto. incontestabilà; 
cho durante | chrquant’arini della pretesa 
bpresione ungherese rumeni si aviuppa: 
fono an ‘ogni: campo, nl fdodo migliore:.Ii 
[ovemo pantinverà con iaia ta devasine; 
[costanza o (ermezzà l'opera Inigiala nell nc 
Gura speranza o rivscirà raggiungere l'acson 
d0 ariche colla parte det rumeni a'Ungherta 
Bio sinofa seguirono na politico nazionale 
sia. Il Governo unglierese rspetlerà la leggo 
1 dt ir del eltadini dl lgza ion le 
fiterese, ima manterrà. anch cola maggiero 
snégia, dl fronte nd ‘ogni ‘attucco, tuti 1 
postuluti dello Stato politico nazionale um- 
ierese (applausi prolungali ‘a. Destra); 
lisca ricove molle congratulazioni. La disci: 
“ono gnorale è chiuse; L'esercizio provi. 
|s0rlo approvato definitivamente. La sedutà è 
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in Romania 
Numerose vittime 
vienna, 8, not 

51 tal da Biuchrest che un Ireno viaggiato: 
th, di quale aveva lascio ier sora Buenren 
il è aconizito fra Goleti e PIE con un 
reno merci cho veniva in direzione contra- 
ria: La velocità del due treni era tale choo 
contro fu catasrotco. La locomotiva e pa: 
rocchi vagoni dal due treni andarono total: 
[mente distrutti. Îl'numero del feriti è gran 
[isimo, ma i si conoscono fncorà o cifre 
recine. Nel corso della noltà fu Inviato sut 
Teo del isesro un'treno Al salvataggio! 
|La Direzione dello ‘ferrovia ‘ai è rivolta nl 
'Ministero della guerra © all Socltà di ak 
[vataggio pregandoli, di inviare subito dallo 
‘ambulanze. SI deduce da ciò che il numbfo 
Til vite devo; ester! grand, Sink iL 
[sa di quattro porsone che sono morte a di 
Muiarusisimi vinsgiatori erivemento fire, 
IU. Lo scontro: è dovuto a disuttenzione degli 
[Eaplegati Serrviizi dll duo 42108, ue 
I hanno; dimenticato di domandare s0,.1A 
linéa era dibera «prima: i fare inoltrare 4 


‘dive treni. 


Rogiovelt al Paraguay". 
Buonsa Alres, 6, mastino: 


Rocabvelt è perio per il Paraguay; da doré 
EEA E rie ele nie 
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Estella 


B'incontearopo una mattina di domenica, |irnva pareva voltar il ipo dell'altra parte 
all'uscie di chiosa, tra lo dio porte. Estella) |gon dispregio. 
ci i cca formata un momento n parlo co |. Ed ecco ch nd un tatto, Spontazesmento, 
1a sorella del Curato; fu press dé u 
improviiso, cole lo'iccadova tutta 10 volto |ed annunciandole l'arrivo del Ggliuo]o|... Ma 
ché vadova colei che' avrebbo dovuto cesore questa era! una rivoluzione I 
sia nuga. Ma quia vlt la vechia gi| Seduto rl sf, una acuto ul; Tina 
gîiora, invese di pisssro secondo il solito |ed Fstella chiacchiorivano come due gazie, 
jndiffcronte 0; altera, tutta ravvoltà neîla | paifasido dal miracolo, nervosa, eccitato, ©: 
poliscia o nella velcit, con le palpebra ai saltate, con lo goto susa è gli chi lucenti, 
suoi Gochi miopì nbbisate, come una bar-[renz accorgersi che il tempo passava. So ne 
ziera insormontabile, si farmò per ua mo-|anogrsero quando ndirono la voce del far: 
mento @ qaluid con benevolenza. incita in bottoga, ch grida contro i com- 
— ‘Bon giorno, signorine meo sordo, il quale grugniva'qualebe mo 
Disso proprio: con: ‘signorine, compran-|nisuiabo, amala pena. Comfora tardi! 
damiio nel satuto anche Estella: Chi partò,| Tina sobbaltò, impatlidi una viva ango 


‘tremito l'aveva accostata, salutata, dandole la mano| 


peraltro; fu soltanto 1a sorella del Ourat 
pari) del tempo, della riovo. cha era caduta 
duranto In nofte ©) della prossima novena 


cia nî dipinso sul suo volto wiagro ; ella 
portò il fazzoietto alla guancia, sentotido il 
mal di denti più acuto cho mai. Oh, buon 


di Natale: |Dio, è il pranzo che nom era pronto, i ra 
— Si. ali. — foco la vecchia signora, |gazzi (cho si sccapiglinvano, il'mazito della 
soitiimento. — E troppo freddo l'inverno balla che hevosa chi sa quanto ja cucina! 
‘quest'anno. Par quolli; che viegginno poi|  — Beata tol — disse ad Eatella.che scap: 
dovessero una cosa tarribilo. Ponso n mio pava — Aleno la tua sorte cambierà | 
filio che dave srrivare' da un momentp| Estella eo io aidava, leggera como n0 avcsse 
all'istro. Îto)ati ai piedi. Lasdiava sula ovo due: orme 
Diso proprio cal, parola per parola; la levi: alfondò toitanto un paco nella oirada 
sorella dol Curato avrobbe potuto testimo- dova abitava4 una strada fuori del pses 
niarlò; Ma Ja sorella del Curato erà una pic ribile, disuguale, ‘sempro inelnoca, toi 
cola stordita e non'vi foco molta attenziono, rano Î carri che vi piesavano; La-sua rasetta 
‘è poi ara giovani o non sapîva che Éileila, era in faccia ai prati. Al poitone dordolava 
‘ili ‘tetpo, al; quindici o sedici azini prima, il vecchia cartello — Sevola di ricamo per ar 
eta ‘tata amata dal figlio della «cacchia) i: groriue — il cortile era' piccolo o‘nudo, la 
riora @ che l'avrebba sposato, sò la famiglia casetta 3, duo' piani aveva i balconi! con lol 
di lui non sifosse opposta a quel matri: riughiere di ferro. Il pianterreno ora inabi- 
mono, La famielia si era opposta, il cho tabile: tre atanza ironpo umide, con le tap 


nan' aveva impedito olio Estella rimanesse 
tivtilo nd 'anpottaro fodolmonte il muo ina: 
morato. 

Ta sorella del Curato fon sapeva nicato di 
situto — del resto Ja etoria era così vecchia 
che quasi buiti l'avavano dimontienta: — 
‘epperò) uscendo fubri, diese can pietosa sim: 
patio 

— Soffre! di stomaco; signorina Estela 
Un ‘momento fa ra troppo rossa ed ora è 
troppo pallida. 

È lo consigliò di hero, appena forse 
oisa, tina tazza di €h3 bollente, coa tina fet- 
tina di limone? dentro. 

Bruscamante Eetella la; lasciò, TI fatto ora 
“opeì stracruinazio che ella deliberò d'andaro 
‘mubito da Tina, la nua amica intima, quan- 
‘trnigue questa, affacoindata comfer, carica 
di figliuoli e con un marito brontolone, le di- 
cene sempre: 

— Quando vieni di mattisa mi' fai più 
diepiasero che altro. È 

Per un cao forttnato il marito non' cera: 
‘nella farmacia stava soltanto il vecchio com- 
memo! sorio e Tina era nella dalstta terrena 
che s'apriva nel cortile, una saletta lunga è 
stretta, cho serviva da stanza da pranzo, da 
ala di ricevimento 0 di lavoro, Tenendo 
fl fazzoletto ‘su gi una ginacia — Tina a 
va' quasi sempre mal, di denti — ella ascol? 
fava ciò che le diceva il marito della balia 

delta gut dina bia: T Fagetzi aio 
all'infaori della Sigliuola ‘maggiore, 
cho aiutava la fantooca, 

— Ah; che vital... — olla soopitò, vo 
delido Estella, © tiandò l'uomo: a bero in 
cucina, — Dire che non posso noppuro au 
daro a [Messa ‘© €ho' non rigicirò. neanche & 
salvarmi l'anima! 

Ma! quando Estalla' ebbe raccontato il 
gratudo avvenimento, il puo. piccolo volto si 
rischitrd, perfino. il mal di denti scomparve. 
"Blla megiò di atto © di contentema. 

— fi dicò che mi ba salutata! — affer 
‘mme Estalla, — E'ha detto rivolgendosi al 
‘n, griardandomi attentamente: Perso a mio | 
figlio clie deve arrivaro da un momento al 
Y'altro,. Testuari parole. Pensa Tina cho ri 
Corna, ritoena | Che vorrà dire questo? 

— El. — diceva Tina strizandò il 


fazzoletto fra lo; mani, (così commossa ;che 


non poteva etar forma. — Vorrà dire che 
Dio avrà finalmente toccato i cuore di quella 
vecchia ‘che lei avrà genio al figliolo di 
tarnaro: La tun sorte, cimbiori 

— SÌ, perolià ee son foese coll; per qual 
ragione mi avrebbe parlato, stamattina: E' 
1a prima volta in' vità ma. y 

— Ma natturafo}..: Cambiorai ‘sorto; E: 
stella! > 

Dimantiava $ moi erucei per quella gran 
‘novità è erano arini che!lo'due aziioha firle- 
Fino" di lui ogni giorno; a ‘Tina partva ci 
ringrovanire sfogliando quell'eterno romeuzo 
Era diventato un ideale a furia di parlarne, 
‘quall'inziamorato lontano © wileiziono; anche| 
Tina lo sognava di Hole, como Un persinag- 
gia fintantcofe straordinario; anche per lei 
egli era l'unica ‘posaià della sua vita così 
‘utnilo è faticosa. È poi Tifm voleva un gran 
Bono all'amica.., Quando'oila si ora spccata, 
Estella appartemeva già a quella falungo di 
ragazzo “hppaionato @ costanti. che. anno] 
giurato: di opsaare un iomo''o di morire, 
rasmgnate ad aspettare il fidanzato fino ella] 
morte; fino a che la famiglia non ai opporrà 
più. 
È Fogg dops l'inmamisrato! era partito giù: 
raddo! di tornare soltanto allorchè ln mar 
dre avesse acconsentito al loro matrimo | 
nio, ed Eolella avova pianto tutto le nuo 
lacrime sul petto! di Tina, e poi i cra de- 
dita a sorivero mu di un picsolo, cartello 
%on la sua più bella calligrafia: 4 Seuo- 
da di ricamo per vignorine » 0 l'aveva 
Sppeso al portone di casa ma, E 'conìi 
Veva  sapsttato, ; pazientemente. Anni 
‘snai ona pasti, linzimorato aveva scritto 
‘qiilche volta, poi più. La famiglia si oppo- 
‘iva sempre. Ed Eatolla quando vedeva ‘da 
lontano la rua futura. suocera che.diventava) 
sotrpro più wecchia'8 più miope e {scava a 
‘rigggio di tanto în {anto pe andar'a trovare) 
To sud fglidola maritate, centiva us gran bur- 
Bimnento; che! ra, imom dolore iisieme 
Moi la vecchia dignora Sveva urdato Estel: 
1ul’gsevolimaata; mon la lalutara, noi los; 
metvaiva, ‘como s0 non la vedéssò, 0 se l'incon: 


pezserio straccinte,  Estilla vi fucova una 
volta all'anno l'espeniziono doi lavori fenimi 
nil; il rcondo piano ella fo affittava a 
vicchie sarto, della cità che vi, venivano a 

leggano; al primo abitava le) fn tr 
atarizotto pulite: la seul, là camera o la 
cucina. 

Quel giorno fu accolta da un misoolio 
rabbioso: Mirino; il suo vecchio gatto, l'a 
spettava distro la porta. Estella lo interpel: 
1 atfettuosument 

— Jiirino, lai ‘fame, è verof E' tardi; lo 
150... Pover$ Mirino]... Ma lo ani cho ata per 
tornare 

Ma cè non interssssva Mirino. Parvo nuzî 
cho miagolasso con un carlo disprezzo 0 prr 
tutto il iorna guardi coi-suoî freddi o cattivi 
ochi verdi l'attività emanicsa della sua pa: 
droni, Pareva che dèmandesse con una 
‘vaga commiserasione 

— AMé che cos'ha questa veochia matta? 

o/e domaderono pus on molto stupo 
l'indomani mattina. Erano per lo più fglimota 
di contadini. facoltosi della colliza o dé 
bottegai del, pacso, che votifvano a ricamare 
le camicie. le leriuola dal loro, corredo, da 
«poso e lavoravano intaro ad unstiunza ta 
vola; mauro Eétalla To) irvegiiava, seduta 
sopra una seggiola più alta. Oh! era 
bellesinia scuola © surebbe stata, anchio pi 
"ivrdte” so 101 ci Toso nata a concor 
{za dii uo convento! di yoonueko del) pics Vi 
chio @ più quella di una «;certa » signorina 
Bioo, Ja qualo ntidava per 1 pacco scollata 
(eo lo muziche orto, che era ina indecsriza 
Vera © propria. i 

a cho ces ha. Cho cos'ha di muovol. 

Aveva, di nuoso, puntata sulla nuos una 
freccia di capelli neri! come l'itichiostro chi 
faceva: poroie più larga lx divisa sul copo, 
biù,scoloriti i riccioli bruni cho scendevano 
lungo la Fonte troppò alta 0 sulle tempia 
ingialltà; avpva, di nuovo una camicetta 
chiara cho faosta meno! amorto il suo viso 
delicato dalle goto l'ovemetito cascanti 0 /me- 
no magra la lunga persona, che lo lasciava 
coperti i poli cho di agito si nascondevano 
sotto dup manichini di lama; di uovo aveva 
Ri an 
chi nori 6 il cuore agitato da un tum 
Sperazizo risuscitato, da una: voro trionfale 
(ho pridawa di continuo: Terna, torni 
è già tornato! (ita: 

To < aifnorine » hi distrasasto ti poco a! 
‘quei cambinmenti; né risero ache, basso, 
tn di loro, poi parlarono d'alto; specialiien: 
to nel pomeriggio, verso sîra,; quando giù E- 
stella ara torasta quella di prima tutte le) 
‘iatnino 1a ni erano improveisamanta spente 
riegli occhi 6 nel cuoro: Come tutto era stato 
futile mutilo cercare nek più riposti csc: 
[iutti © la treccia nuova 6 [a vesto giovanile 
itutilo agitaro in ford al'evoro lo sporaz: 
[o aibito.. Oh1 qual che cussureavano lo ra: 
[gazse; iano piùno, ella {o sapeva.ora, lo 
enpevazio titti, e ia sorella del Curato, pina 
‘di 2olo, era venuta apposta a dirglielo, al 
V'ora”di colazione; pamando di Ta. 

egli ora arrivato, afj mb non era arrivato) 
olo, ecco il guaio: c'era uns sposa con ni 
lo uitla Della sposa graa © fresca, cho cam: 
‘minava molto firaminto. al so, Braccio. 

‘Anche lui ora grasso ® florido: irricono i 
scibile da ciel di una volta; Aveva fatto for- 
‘tun, era' felini Titta gente fortunata quel: 
la1 La vestlrin signora compresa, che 0 
non/avera più paura di romanzi vecchi, di 
[Riuramenti antichi © di rigsizzo che perdono 
tutta la vita per aspettare un innamorsto 
nto immemore iii 

È pareva’ ul Eatella. di vederla sorridere 
dadi a dl conca min bocca stilo e gli 
occhi miopî piani di ironia; di udlirto diro con 
la'suis voco gontilo e balfarda 

— Bicuro, siciro, mio figlio sta per arri 
'varo da un niomiuto ‘allaiteo. Como 
[speso ze il tuo tifo hd ibpettazio 1 Oredi 
Proprio che ritorni per,te? 

E lo parevacho rides di lei, scotendo {I 

ee 
Mlla. nici so dis avredora, neppure; mentre 
fa sora scendeva o la scuola diventava som: 
pro più freddi n 

‘Quasido l'iltima « signorina » 60 /no fu an! 
[dcta; Eatotla mise in ordito la stanza; poi 
lautrò in cuoina, devo fagova più ireddo del 
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alito quolla sera; itetto tini piso, sl buio, 
|reduta in un cartuccia, col pomito sola ta 
| vola:e,ia mano affonilata roila ‘guancia; una 
‘guancia molle o foscia dova pareva ron ci 
fossa più sangue nà vita. Sì exrabbé'Aimenti 
cata di sovondero î lumo so Mirino fon ti 
fosso mgeso a miagolaro con impazionza; Fila 
Hbattà dolorosamente e paipebro, accenden: 
Lo la picola lampala & petrolio: i suoi occhi 
Farorano/ dio mucelio | scarlatto nel olto 
di cera, Inîne, mis il pentolino, del latta 
ul fornellotto ‘è apparecchiò la piccola ta-| 
Yola su cui Mirino era giù saltanto: la s0p- 
8 là mangiò ‘quasi tutta lui 

Erano lo olto allorchè Patella senti pi 
shore alla porta, leggermente, e si epaventò 
a poco: ron Vabiva mai nemuno di seal. 

Era Tie, pallida, timida, imbacuceatà i 
[ino sciallo camo une Veclia. 

Ab; sei fi. 

Sono 4 N 

Tiny non cosva dire: son venuta: per con 

arti, per piangere con te... per non pet- 
fee ola tutta lu sera ho lasciato mio marito 
Hi collora 0 la bambina cho piangeva... 
fatto tmoit'aiorm cora... Diese invese 

— Fs frodido/Si scivola sulla nove. 

— SÌ — approvò Estalla, — Ormai sie 
[a proprio d'inverno... 

Als Tian, dopo. eeraì setuta, levato do 
scialle di dosso, si miso improvvianmanta a 
[iteere, co fazzoletto aulla faccia, a subito 
Eataila ln imitd, tanto che ai dro rioghiora, 
Mirino! pil pigrambite. un occhio e lo ri 
chiuns quasi subito; on indifferenza, da vero 
“guista. Pinaigevanò como duo disperato, come 
LX dI doro dolora [ole oguale, senza parlare 
fù di ui; nb del {atto compiuto; piangeva: 

) Confusticpate su molto core: sulla giovi 

fa vrana, suore obisto; sullo: spe: 
e; Sul atteso uti, alle lunioni 
ui s-gui poduti... Addio, nd 
tuîta fidi Adlio a tutto le bella e dolci 
xe dalla vital. Ricordi e\rionpianti si con- 
lovidetsio nella ‘ore mente: Estella poisava| 
aliorno  lovtazo in Gli si rano guardati 
per Îa prima volta iu chiesa {ui più alto di 
tutti 1 giovanotti dal pacse, 

Liouda ché [cova | ella penombra, 0 lo 
guaio! tra maliiiio o suppiichevo!o; lei, 
‘uporba, indiforente, tranquilla in, volto, col 
zoro che si spezzava dentro, di commozione 
[di gisia, Aneli allora nevicava, ed ella si 
iva stretto sul vio Îl picolo manicotto 
‘rtoroco, nascondendo la bocca ed'i riccioli... 
[Era pelle rliquieora quel manicotto, insio. 
Han con le, poche lettero che egli lo aveva 
Fieritto.. Quante volta ella aveva detto a Ti 

= Di suo primo bigliatto mo l'ha însiniu 
{o qui... — E Ta aua mano calda sa azas-| 
rita ia quel toporo e nveva attaiaglisto le 
‘niurino di ei, Himido, freddo o intrecciate. 

Pensava a questo ora Tina, piangendo? 
[A questo 0 id alteo' ancora: a @ ste, a 


flovinità, quaudorora la più bolla © gaia ra 
1nzza, del bivse_e.lachalUsrina. più brava. del 
Cireolo, tuto che: quarido ballava lei, con 
aitel brio indiavolato © la faccia ridente, tut- 
te le coppio sì fermavano & guardarla. E 
‘avevaî la dote; por: questo tutti sopportavano 
le eno canzounture,, per questo non; c'erano 
Stato opposizioni quando ella aveva, voluto 
lspotazo ì farmacista. Magari vo no faeero 
itato! Ora ara ridotta come un'ombra, con 
etto fili, tn marito tiranaico, una:quantità 
di latini © di Iaatidi, peggio di una vec 
chia. Quante voto le ara neoaduto di invi 
iero, l'asnica 

A poco a poco gli alti ringhiozai si affi 
'olirono, diradazono; poi cusaaron del tutto. 

Ed Eitella, aociugatisi gli ‘occhi, ni mld) 
per faro riscaldare un po' di caffe. 0 bevsero] 
Îa silenzio: ora che non potevano parlare dî 
Hi, unico sogto, ‘unico iitereme, delle lore 
Vila, pareva che non kvessoro più lento ‘ 
dirsi. Eetolla tromasa di freddo con lo:sto 
jimaco vuoto, la testa pecante, è Tina pensava 
[lla sgridala iuevitabilo che l'tterdeva a 
nta; agli atri dla piocima cls gi sarebì 
[lsetatà o ai conti del fornaio ‘o/doî macel- 


Il duca Guglielmo di Wicd] 
Principo della Nueya Albania 





con’ la testa] 


lontazri 0 quasi dimenticati della sua) 


laio — così enormi quel maso! — che ella 
lesva nasconto sotto la carta cho foderava i) 
cansotto della crivania, tanto pst ritardare la 
rcenata di suo marito. 

Un fischio si vidi ad un tratto, 

— E' Marcello — disco! Tina agitate, 
prendendo Jo: sciallo. — Per carità, cho rion 
Îo faccia aspettare 

Era il suo figliuolo maggiore, di 
anti, cho tornava dal Circolo musicato dove 
| atiiava x ionaro il flauto ogni sers e che| 
|avova promesso di passare a prondorla. Si ab| 
Ibracciarono frettolesamento. 

— Addio; cara. 

— Addio, ata ‘attenta ‘a non scivolare. 
| Dalla" finestra aperta. per. un momento, 
| Entella In vide trottétellare, curva, picco 
lume, accanto”al figliuolo, che pareva bros-| 


tolaseo, jirobabilmento per lu ssccatura di cs 
oore venuta & prendorta. 

Tutto luoeva nella notte gelida: in terra 
Îla neve 0 noi cielo noro un'infinità di stelle, 
[che avevan bagliori crudi o mutabili di din: 
‘manto, C'era un silevisio di' morte,  Eatella 
'eluuso cautimento la finestra e per una vec: 
tia abitudine feco un giro d'ispezione per la 


sedici cus, guardò sotto 1 letto o cominciò a spo- 


liarni lentamente, pregando. 

La treccia nuova. l'anpeso; accanto allo 
'apocchio: così ‘lunga, riera ‘0' abbandonata, 
[combrava proprio una cosa morta. Soepiran- 
Èo 6 continuando a pregaro; ai bagnò i car 
[polli ‘della fronto' cori in po" d'equa inmio: 
cherata. 0 ni mise i ferretti por i ricci. E 
'auaido fu letto, il pianto Ja riprese, mal 
Tin piatto lento, tranquillo, quasi dolce, chel 


© nebbioei, un piasito di 
rnccaigigzione © di malinconia, un pianto 

[Povera cuore inerte che non ha più rivoltegi 
abituato da tempo alla solitudine. Montro nf 


bene clio cos le: faceva piangere tantos 
Ella trasaliva ad ogni più picoolo rumore, pe 
aura del ladri, 9 ttt o sus pen si confon: 
\dovano: Mirino chioinvecchiave, la logna che 
corninciava'a mancare, il conto della: mér- 
‘iaia ds. pagaro 6 ln' concorrenza sfacciata di 
‘quella Bloo, cho girava per ll paeso mcllata 
[è ini maniche carto/o:per li quale, con fà 
feusa della moda, lo mie «signorine » avrebe 
bero fiito con abbandonaril anche Jo. 


GAROLA' PROBPERI. 





Il Cardinal Camerlengo 


La nora del 2I logliò 1908, alls 16 è 4 mi- 

Muli: Leone XIII spirava, dopo una Isoga 
È Solonne agonia. 

Hochl minuti prima di morire ni Cardi. 
sfill Curia 6 04 familiari ÎI meravigliosa 
Vecchio, destatosi d'improvviso dal sonno co. 
Tuntoso cho precede l'eterna paco, aveva det: 
0, fisando la mano a benedire: È questo 
[{{didmio vate Luigi Oreglia ai Santo Stota: 
Ro, Camerlengo ai Sana Romane, Chiesa, 
gii vecchio © Stanco, senza. una ‘lagrima; 
fraido, un po' pallido, ma tranquillo come 
[aveva neslatto staz dolore. al'agonis de 
Pupa, dl quado ara stato sempre astio, com: 
pi; Piducandole di mibimo possibille è di suo 
Itbitcio; le funebri o strane FiLualità mor: 
ris <onza tremage: ‘'Ordgila non, batte 
[como era suo obbUgo tro volto sulla tronto 
Hiaestosa del morto col mpriellino d'argei 
#0, né to chiamò tro volta Gioacchino, Gioi: 
finto, Gionechino! col nome di battesimo 
acli Trettolosmionte 1Ì De Profundis, dopù 
‘vor dolto: IL Papa è veramente morio 

L'Alabuselatora di Franiela, Nisard, ehe sì 
irovavi; nell stanza prossiria. a quella dei 
Papa detonto, quarido; vide, uscire il Car: 
[dinile Uregtia, aieito 6 tranquillo, disso ai 
Hol collegni:' « Questo Porporato non hu 
‘pavia delta morta: è in piemontese: dove 
‘a Late il soldato. Avrebbe sacriliento tutte 
|ll'suo esercito senza ja ininima. preoccupi 
gioie, pur di viucera 

Nel piziono delta sode vi 
ll Conslave, dale morto cioe di Leone SU 
Mll'ssunziguo di trono papale di Pio, 1a 

‘dol Cardiuulo piemontese s'mipose — | 
‘ultima Vulta — all'orieuzione del mon 
non simpatica. 
Li: di ecano, del 
‘e di Cuiueriengo — egli ere 
[dito questo ‘utlicio dl ‘Cardinale Gaslini; 
forio, mel 1865 /— Luigi Ureglia: di Sant 
Stefano ogni in Vaticano. pochi giorni 
toa regno qa Uraono. Tutti, dal Cardinale 
Mariono: Rampollo gl giovane Monsignot 
Merry del Val, avrebbero dovuto dipendere 
Ja 101: © quelil-che. non sopportavano. per | 
i suoi modi ‘altezzosi, per dignitào peruite 
Horza, cranio fatti segno a sarcasmi 6 1 ost. 
[ia evidenti. Ta quel giorai storii l'Oreglià 
Ai pompeggiava Tn una specie di signori: 
faceva da Papa provviso | 
‘sucesso coreograico 


‘ante. 0 durante 
Li 


‘nello ‘ore più tarde, della. sera, 
| Curdinatt per delle sedute nelle qualli noi 
chiedeva consigli, ma Impartiva ordini. 

1 suol intimi asalcurano che 'Oregliu non 
livossa allora: aspirazioni pontincle: è certo] 
‘feto chie dovette più volto, negli uffici della 
uplice carica, pensare alla possibilità di 
conero dellalitica la sua -situaziono giada] 
fia. Non lavorava però i colleghi per {a sua | 
atididutura= ora troppo superbo — d'una 
silenziosa superbia austera. — per poteri 
leiediore “o assicurarai, voti. Un giorno il 
Cardinale Vives y Tuto, alla vigilia della 
'abertuta del: Conciave: aveva: osato dire 

— Eminenza, chi sarà Papa 

Vol, non di certo: aleto spagnuoli 
lnò di'esrto; sono cordialmente: antipatico | 
fa tutt. 


dottrina, ‘per l'esperienza diplomalica tacca 
fn iunglto residanto coma Inernunzio 0 co 
ine! dazio presso lo Cort d'Olanda, dai 
Belgio ‘o dei ‘Portogallo, nviebba' potuto di: 
Hentato Papa ed essere’un Papa politico di 
lito valore, Aa ‘alla scomparsa di Leo 
Bo XLI l'allora settantacinquenne porn: 
Fato era il meno papabile fra tutti i papa: 
Mil: TI ‘suo ‘carattere angoloso, la suo in 
Îiransigenza assoluto, fl suo non nascosto 
oto alle teorie democratiche Ieoniane, l'a 
tersione per italia unita che non niscone 
Hteva neppura in quel giorni ‘in cut gli Ita: 
Huni d'agii partito e i Governo di Zanar: 
Hol ‘seguivano con intaresse. rispettoso. li 
Hiboto ‘svolgimento. degli. avvenimenti, va 
titani è I ditto dello Chiesa orbata di tin: 
LO ‘Lume, gii. ‘avevano preciuo: assoluta. 
(nente l'ascesa ‘all'alto. Scelto. Infatti. mai 
donclgvo ll Cardinale Decano: non. riportò 
[he duo voli il primo giorno: pol acesa nd 
tibo, H ruo: dopo d'allora gli scrutatori non 
[ebbero più occaatono di pronunciare Il suo] 
Rome Pinito Il Conclave Jo fama © la po: 
tenza dî Luigi Oreglia di Santo Stefano de 
'ltuarono repidomenta: anche Pintallett] 
fg inslio,degti ann) o degli aan 
'imperiono | avversario di Leone XUI, l'uo:| 
ino che keppo misurarsi con Mariano: Ras. 
Polla, cho tane fede alla politica di Pio IS 
Ficla' seconda ‘tnnniora — del Papa anti 

onithrio e del Siato = ga quani un vincen: 
Dio aveva lintellienza Strcca o in carne 
Motor. La Libecatrico non ba visitato uni 
Hiorao lifermo, ha distrutto un doloroso ve 
lfetante, degno di molta piotà. 

Tì Condinalo Oregiia fu it vero! tipo! del 
'Cardinai peruita, benché non appartenente 
ial'Ordina formidabile, Fiato di tn perfe 
tel gentilvomo piemontase e della Contesea| 
[fresa Gotti di ‘Selerano, ‘congiunta. del 
[Corte Solaro della Margarita, che fu il più 
Renace oppositore di Cavour, egli visse sem- 
bre, Do ‘dalia fanciullezza austora, nssorta| 
È studiosa, curvo sul Îbri di Teologia 
Molla: intimità. col, Gesuiti, prsoso, 1 quali; 
‘a ‘Tocino, fu iniziato nti stuai classici. Dus 
Bugî feet, Padre Giuseppe è Padre PE; 
lieeico apparteanero alla Congregadione 
(Gean; {l'primo, anzi, fu dei fondatori dell] 
Civil ‘cattolica, che redasso. con” molta 
[nteligenza per qualche decennio. 

Jato ne) 1579 Cardinale da Pio IX perl 
‘suol meriti diplomatici ‘por la perfetta 
edizione atta politica temporattsta, l'ore 
[glia prose parte attiva. ul Conclave' di Loo-| 
Ne NILI: egli. volò sempre, in quella oc: 
leastone; contro ll Cardinale ciociara, di vara 
Biobit affamata; più ted e più lado: 
0 gi lt. ‘Loone KIT, conoseltore' di uomini 
[£ di ‘endrgie, dimentico o. finse di dimen: 
Hone l'oppodizione del suo emulo, ci chia: 
Inava. elirreducibio. allobrogo (, o creò 
Camerlengo è lungo gii anni del Fontificato 
Fil amd Imporuinti. e delicati. uni. 

‘Botto: ma ‘idea fonatlizzate, tl ‘detunto 
Csteinano' ebbe somipre il culto d'un Chiesa 
Hiatiobito, anche nello su forino esteriori: 
Hi resistenza ncenoita di essa a ogni con. 
clusion 
fn dogma. Quando Leone XII tentò di 
farei ‘amica fa Repubblica rancose andò 
[Aiie furie ssi recò dal Papi a dirgli chiaro 

"rondo che deplorava che la Sede Apoetali 





| purità. 


Nel 1902 il vecchio Cardinale giurò \aperta 
'Ruerra al Papa bianco e! sstenuato, quasi 
{hcorporeo, che:si preparava, maestosamen- 
0, a morire 
rese parte & nessuna riunione cardinali | 
fia © non si fece vivo nemmeno rel soleri- 
‘ll ricevimenti diplomatici. e nelle festa pon- 
Îificio. Il ‘suo ogtentato assentelsmo. dalla] 
[Corte Vaticana, della quale fu Vero lustro 
‘Per lo splendore) del: omo e‘por la santa 
lla Vita, era stato provocato ‘da 

‘in racdlocra incidente di carattere amniint| 
Atrativo col. Cardinali Mocouni, ll custode | 
biizarro, ‘avito e intelligentissimo dell'O: 
‘bolo di San Pietro 

L'Oregiia faceva parto dello: Commissione 
[di ‘Parporati. inearicnta. di sorvegliare su 
‘atieli'Amministrazione, che ha i suoi umel 
‘ii. Palazzi. Apostolici; lassù In aito, ie fori: 
do, alla micabiie Galloria. delte_Cm 
rdliché. Era una Commissione pe modo 

‘dico, perchè { membri dovevano firmare | 
[quanto il Mocerini aveva deciso. Un gior: 
‘no il  piomontesa n. trovò & ridire su ale; 
flo spese e dissa cheanon si dovavano fare: 
Mocenni o Rampalia insistattero: la questio. 
Fio -tu posta fa votazione: battuto, ti'Cardi. 
ale Oreglia si altò, useì urlando, alcune 
Volgari malo parole nel natio dialetto pio 
Montese e non sl fece più vedere in Vatic 
‘no, noppure fn occasione dello Feste giubi.| 


Luigi Oreglia, per l'ingegno, per da vasta [1% 


La stampa liberala notò quell'asseniza. del 
‘grande cerimoniale; in San Pietro e Leone! 
SUIT offri moltissimo: dello scandaletto per-| 
[chè 'Oreglia in quel giorno. stesto si ‘era 
fatto vedere, in'abito di porpora, passeggi 
re lento.» solenne presso gii acquodott di | 
Porta Furya, in quella praterin suburbana 
nella. qualo muore 'Urbo divina 6 comin 
(eîn l'Agro e dalla quale si contempla, nei 
[siorni sereni, Ja mirabile e armontosa. co-| 
ona: doi colli laziali 

Leone XIII gli {eco sapore’dopo qualche 
reso ‘che’ ayrebbe desiderato abbracciarlo 
na il Camerlengo resistette a lungo alla: 
Hettuoso grido del morituro che sara fatto) 
[più mite e commosso: comprese alla fine, 
Hi ‘suo dovere: e rientrò in Vaticano, in ber: 
ina: di gala. 11 colloquio col Papa durò al 


lungo: molto /si scrisso o si pettegolò su [1 


‘ue pacitcazione: ma non fo ne seppe! 
[hai nulla. Quando use dalle stanze papali 
Balutato Fispeticaamente dalle guanie no: 
bili e agi! sviiari, loregita sincontò 
[ol so emo che l'ateneve at varco nelle 
(oggle di Rutiito; Mocati cu fermo nl 
la fica di ima fineotra, co) berretto di vel. 
sto mero (n testa, alla bersogiiora: con on 
Bipone in ‘bocca; ‘e col. prediieto. petto 
lAngora tra lo bracola, 1 duo si punrdare-| 
Ho genza parlarsi, senza chinare dl copo, 
Rimasero ‘oemici sierissimemento 

Laborieso e di abitudini frugali 0 vira 
tania Li Cardioale Oregiia, benchè con. 
finto con uttciali è con losigni nzionasi 
Hi Ubori sensi ital, stento fino all'ul; 
fino l'avveraiono. verso. iu. terza Italia: Ti; 
(concbbe! indirettamente italia unita” con 
Roma capitale una volta ‘sola, ina a tar 
Hincuore. Vaî Ta pona di narrare l'episodiet. 
lo. L'Aciminiotcatore del 'Saeri Paltzzi 0 ll 
(corn. Puccinalii avevano fatto rilevare P 
Forme e faticoso servizio fatto dai (attori 
Hotogratici tn occasione: della morto di Lto-| 
Mo. NItIS egli concesse milora. 500 lire di 
Eiccia: a. quegli umili impieiati det Go: 
Horno. isurpatore », imponendo però che mon 
il atteso Cho erario state offerto dal Care 
Minato. Camortengo. 

Yan più efoquente è l'altro episodio, che 
fpaò dirsi storico; Appann eletta Para: bio 
scita per la prima bonslzone nopale dì 
Popolo attendente: Una guardia noblio ap: 
Bartenonto ‘a una dell più distinte eil 
Hi amigo sota svi N, puovi 
Papa e oso pregario ai csnuntire il voto del 

ora lo cristiano che,. raccolto {n ‘piazza San 

io, (invocava la benedizione apostolica 
da quella Loggia. dalla. qualo l'altro Pio 
[Serg presentato accolto cob ovazioni © con 
Applaba! fragoros. 

RI mita © sareno, Pantorà venato, rioni 
ancora. contristato o tesoguurditigo iaia 
Politica, Hiopose subito. che avrebbe agcon: 
'laceso a deetderio ci tanti buone figli Men: 
ro stava per avvinen verso la Logi ti 
Caimeriengo compì, come vitimo gesto della 
He potestà, un ato antitatinno 6 poco sen: 
fimentote: sbarco Ji passo al'aemlotio © 


intellettuale © sociale era per lui]disse 


«Vostra Santità: è libera: di fare tutto 
lquelto che vuole: ma io, come Decano, sen-| 
0:11 dovere di significarle che il Sacro Col: 
Hégio intande declinsre ogni responsabilità 





[în {osso diventate. sostenitrice della. dem | 
‘è Giacobina. 


lo conseguenze; forse gravi, chie possoio 
fare alla Chiesa da un atto come quelo! 


Por! circa. sei mesi. egli non 


16 geo 


che,la Santità Vostra'sembra voglia com 
piece. 

Pio X commosso a incerto, ni lasciò; com: 
qurre dovo voleva il vecchio Cardimato dè‘ 
Curia e benedisse dalla. Loggia interni IL 
opolo deluso... Sulla: piazza soldati. dI: 
HA ano sulle e Giunenpe Zone: 
teli, in una ‘dotte chiusa, vigiiava perc 
tttto! procedisss con. ordine 

Litigioso © nmnnte' delle conteso: giuri: 
dich; 11 Cardinale ‘Oregiia’ fece csarapre e 
Vorato i. tribunali. civili, penali; 'eocieeia 
Slick. TÌ dofunto Camerlengo ebbo infatti uc 
na memorabile causa col sucerdote Amalfi: 
lano, Un: dipendente suo. nell'amministeas 
zione del beni tnziesai lla carica di Come 
fnendatario di San Paolo: questa cause 
fu iransatta dopo clamorosi Incidenti, pe 
autorevoli. interventi. pacifcatori. Un'altra , 
Causa. l'ebibe col Governo iallano per Ja rl 
Conquista ‘dei ‘beni di tatto la baronis di 
San Paolo, tenuto dat Demanio, In questi 
usa n cullera' patrocinato da un senatore, 
[del mai sopportato. Regno; il Porporato rie 
Înasé soccombanta ; parò, 5 non potè avere 
Îl possesso di quel feudi, ‘icuperò le rendita 
(di elrca 50,000 Hro all'anino, rendito che ero» 
[è ‘semore‘ in opere: di beneficenza, ‘occul: 
amente, con. molto eritario è. éon' strana 
È magnlica corsia di modi verso I bene: 

Odiava tì giornaliamo e/1 giornalieti li. 
berali ‘© liberatizzanti: ‘quasi. prose in die 
[spetto (n suo prediletto nepote, Pio Oregia 
‘di Santo Stefano, quando seppe che era pus: 
Fiato dalla redazione di un anco giormalet: 
fo papatino torinese alla” condirezione di 
lun! quotidiano. di tendenzo liberaleggianti 
li democriatiane. Una volta, sul primi del 
Bennialo ‘1006, È giomali pubblicano, che 
fi Cardinale #ra fissa malato e preoccupa: 
fo. Un'agenzia iiterale segnalò. questo no: 
Ho al Coramalo Sl quelo rimando 1 rie 
fagli del cattivo dugario con queste; paro: 

‘« Prego il direltoro dell'Agenzia dl‘amene 
tiro. lo. frottole. pubbiieate dial giornalisti 
Nessuna, malattia. mi dà. nola; sto benone! 
hiessuna appransione della morte è in me: 
Tn quanto pot. 9. raccomandarmi l'anime, 
per ora, penso da me 

Vennero gli acciacchi, venne la anche: 
[al delfo epirito: Il Porporato, che da em 
[anni raramente si recava netta sua desola- 
ta e tragica diocesi di Ostia s Velletri, do: 
Ve a sua acompursa nom serà certo ‘molto, 
ianta e deplornta, © che viveva inchioda: 
o (su una poltrona, ora pregava o faceva 
pregare: per la sun halvezza eterna: era die 
Vontato:un umile ei pavido vecchio tremiulo, 
‘ quioto; nei rari momenti di luciderta 
Fncatale. ‘prendeva. 1 }bri. d'archeniagie e - 
(l'arto € Hl sfogliava' lentamente, in cerca 
[elia bellerza o della grazia, antiche. E chine 
nava qualcho volta ‘ella ‘sua dimora de: 
Berla. qualche congitinio, qualche: prete del 
ilo bee troppi anni dimenticato, Piemonte 
eroico e itallszio: è perlava loro al vicenda: 
poiche che samia ramo, di ot © di 
taglio con Uno dignitosa mestizia, rase 
Regnato alla aua sorte e fidente nello mise: 
Ficoedla dei SUE oi to Di 

arecchi pnni la avevà detto a persona c 
fi ricordava ‘Torino, 11 Valentino, Cuneò, 
Fa gun Benovagionna;_le Alpi Salutate: 
fini quelti di Jassò, i monti e fl Pon. E era 
[fommesso, per un istante: pol aveva ritro= 
Nato il sto sarcasmo consueto, col quale, 
Mascondeva sempre anch | buoni sentimene 
Hi che pure erano molti nel suo cuore: n To: 
Fino? = disse quasi rivedendo la città 1on- 


‘Piemonte, era la sede della Legge (e) della 
Milizia ; dopo il 1870 è diventata. la fabbri- 
le del cappelli da siguora o delle caramel: | 
Îe; ora labbrieano anche le automobili: O: 
(did l'automobile romaresa e che putol n. 

Con Luigi Oreglia di Santo Stefano scom- 
[naro l'ultimo dei Porporati di Pio IX 6 uno 
egli uornini più stnoeri; più rappresentativi. 
lella Chissa moderna. Rimano — dei gran: 
'dî Cardinali dt Curia — solo e doloroso, Mas 
riano Rompolla del Tindaro, che cetebrerà 

‘atequia del suo leale e aspro avversario; 
(od ettore tristae venerabondo. 

‘Poi varranno le tenebre. 

MILO ZANZI, 


Serafino Vannutelli 
nuovo decano del Sacro Collegio 
Il testamento: del ‘cardinale. Oreglia 


Roma, 0: notte. 

1 funerali dei Cardinale Oreglla di Santo, 
‘stefano avranno luogo; mercoledì, allo 9,30, 
Mella chiesa det) SS: Apostoli, presente cada: 

Î1 testrmento deli Decano! tel Snero| Colle: 
‘gio stabilisce che tutti i suol beni fami 
Dassino al ‘suoi parenti più strelti, © tutti 
[uelli di proprietà. personale. al Pontefice. 
Nulla ai sa circa il successore dell'Oreglia 
nelle carica di Camerlengo che durante 1a 
edo vacante lia Il Governo della | Chiesa; © 
(del Conelave. Tale ufficio è di nomina pae 
‘pale. E' stato detto cha Il decano! del Sacro 
Rollegio A ora dl cardinale Serafino Vanni. 
telli, immalato: viene subito dopo il cardi: 
fiale Vincengo Vannutelli: in realtà, dopo Ji 
cardinale. Serafino. Vannutelli, seccado la 
lscarchia ecciesinatice, sine il cardinale A 
allardi, vescovo. di. Albano, nolo ‘per l'alto, 
fngegno, per Je suo idee largamente, liberulk, 
[in po' fogazzariane: è uni po! avanzato: VA, 
[ellardi è vecchio, ma è'ancora vegeto e ros 
busto. © pieno di ‘energia. Può dirai che 0gl 
rappresenti l'Estrema Sinistra nel Sacro Cole 
legio; 


red - Gli: scesuare. i Pascoli 


sulla ‘cattelra di Bologna 
Roma; 6, notte 

La Tribuiia dice ce lo seguo all rel 

n Comniesote a iadieatrico per dî 

ESS qittedra di letteratura italla= 

T(t di Bologna Ceuta fino ale 

Lo a Giovani Pascoli, I'M 

stohblicn detrezione la mominato 

estado. ll prof. Aitrado. Galletti 

del concor. Alfredo Galletti è ine 

atunimente di io (nine le 

Foeraia di Genova dose, Ri goa 





Fal Liceo di Voghiera satile e fa mort 
a Gill” Bam 0 " 
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Bollettino Militare 


* fama, 0, nott. 
I Bollettino! Efetate del Afinitero delta 
Guerta, iucito siatora. coniare io sesuonti 
Gisposizioni: n 
Ufficiali in sorvizio attivo permanente 
nfhavitPo Dt Stio tdci 
larbarichi. capitano aauetio al Comando de 
corno di Stio Magstore, £ nominato uficiote 
della” Corona. d'italia i ontanari, tenente 
Solonnelto lticartento deite Sanzioni di apo 
SEZIONE Si Minintoto_ delta, FUGA: cessa ina 
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Ftp suli ilo soa vile, dl ic 

Hi coniso Il minisero di A°I, Ci risortandosi 
tlonofidero al quesiti presivaciali selle proci 
via Udienza, viso ave into martedi lina 


om Lucchini colpito da ch, nervoso 
in seguito ‘allo scontro: di Ceccano 


Napoli, €, mattino. 
ql Zicchti, aeputità di Gavirie Luino: 
Bolegtini per sarti Rontoporea na ra citt 
Milizia. Iv Gotori di giardle banno di 
Constatato cho TORI facchini e a 
Giave.a' lunga mallutia, che 10 
{010 8 gita mantfetaai, ‘i 
8 fatto rllasoigre un cerifato mogiesi 
Îl deputato di Gavirate era tra i Viaggiatori 
"del tragico treno. numéro tl. che l° Cascano 
ng oso Îl mero form in quella ela 
Hone Sembra, quindi, che mia atto in tale 
Sccasione che” Lucchini, abbia provato i 
filnjento, ch avrebbe prodotta. a rave m 


Bollettino Giudiziario. 


Roma, 0, nojte: 
voler « Datettino vci det Aia di Gre. 
is è Giustiia» cotide to spenti iaposioni 
Maglitatura — lasco, aveno 4 eéquiii i ieg, è | 
'ninonto ricevere ai xandemnenta dl Crescente 
Dr temi tas — atitocion. wdtlore Ki ate: 
men torino, è desiato, co 18 funzioni. vie. 
iretere, dì Y° Maltumento di Torino = Proc, ne:| 
iuio i Cancer ata retro HI, di pr 
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Progura di Aieuasiia = dinachi, angioato di Se 
[eri ata rovira 
casale. è poniaaio 





Hi aiora isunlo @ pome, È tramite ala Pro 
tra dl Varazia — Pipino. aggiunte di Ginetta | 
0 tit Pretura ai nima, a atrio 5) ‘ribanate dì 
6 colto n iper, pet eve mggiunto 1 ie 
HA la I cate giunto al Canson at ne: 
File di Garzia, è tomi at ‘riinaia al Sira 
La movere, vicezioceliere st rrvonae di Biol 
Ha striato pre So 1 Senti i dl ita, io aspettativa 
Der Intermit. è ricamato in seria, per 
da dalla retara di gloma, comin 




















fio Grisoni all Chresseriione di aiuno, 
"te atibito fa servizio i tuperioe lie Capesi 
inez materie dela Cascmerizione di Genora 

“Ecanomato dei Renee Varani — Vol. rano cr. 
[gtio i'Essarmat General. ge mevetc Vocani dì 
Socno, 4 servizio da più 9 loci nl, & per ma 
(somanda, colsato ta Gmpertstio. per Jorma. be | 
te it 














Igt sera di fronte all'intensificara! del: |î! 


[Hoc agenti ani seri, go non i Uma se 


Giornali e Riviste 


TI nuovo Presidente di 
tei una ‘grande: import 
‘anch ‘por quolto che concerne "gli altarie di 
Siaio e la poliica in generaio: tu un sio di 
ull'aifnpero della Tettora » — fradoito 
Melia, Reano iene — oRil ha sspsoso Il 
‘nareresin proposito. Governare è diri 
Foninione 0 1 aicegui di una. masi 
terrano dell'azione. poliica, (#1 ietter 
‘li comuna colla ‘pubblica opinione 
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mercoledi € 
Îl compliagore unico avevo tra i quarentasetta 








na 1 ‘Gasphre Govri; con una 
Quto.Intervista Jaevala nelle spoglio d'una con- 
fissione: Diograrico, si ‘presenta da sè: « Sio- 
fara alta, ‘magro, "faccia iniagtata, mallhos- 
Dica, ‘nrandi echi fronti al cilestro, ni mo 
Varsi tardi ‘o più' tondi nidi... Capeli avea 
Meri, pr quant. Pigi:  dleebbe ‘alcuno, pes li 
HOVCrchi, pensieri call pepli anni... Per. hb- 
ir voleatterk: presta attrvi gli orsccht: paria 
"il Fado; talor diresti ch mutolo, pe riot ci 
nastro 1l:al ori no, voci a lui per la brevità 
sisi, © per Ia oro finiva sostanza do 
ji DI Ypesto che. totlo Talee, peotteite 
Dunga giomalista alenziono; Memmutico, ci 
Ttgorico, all'inglese. ti ehiacenieriio, non è 
'bbera. tn, Il pettegolezzo non entra: nel ‘uo! 
‘eobnotati ‘nori. tn connotato sintomatico è 
la. pnmistenza delle, entice. ‘condoni finan: 

















lorlo, per fntin. usia. Vita. così laboriosa. La 
Fnogilo Una. poetessa, Î reatello. Carlo. posta. | 


egli scritore GI vorssala apoleghi. sia caplioli 
Sonetti drammi e l'altra mercanzia. di Apollo 
Tn onsa une amministrazione pindarica », cioî 
tuto: sotiosopra. con la necessa: di uni gen- 
tino sjabbo fl iavolino per riparare: non dico 
i pae l'indomani o deb de oro 
prima. 

Hutt per raelangere l'agozmato pareggio. fra 
entrata o -lusoità e eWiadere ti bilancio da- 
mestico. con un sospiro diserso dal soliti: una 
Bfima volta stipendio una Compagna; di co 
Pile he poteva det Ta GiaDle di Venezia 
‘4 ‘sssome, l'impresa. ‘nol 175. del, (catro 
Sant'Ancojo. ima subito mel 1700 lo, troviamo 
in una strada affatto diversa lente come, 
nieple stabile. nente SantAnkelo, bensì ua: 
hd cosa dl; più sedentario ‘e pacifico, 
fedeniario “che si trattava di una camedra e 
fano pastàco che si trattava ii lingue morte. 
‘Sa il paicosconico lo, Fespijge: una poltrone 
Hil Movrehbé aprite le bratela. ‘anel. i (broc: 
[tuoi nell'Università. ai. Padova dove. egli 
‘Spiri, con molla fiducia, nell'anporio del suo 
rotetiora Marco Foscarinli ma enche ja' pal 

















init |trona iniversiiaria Gil è sintota. Gozzi fu fn 


DSL tipo 01 giornalista, ‘ord sconomicamente 
Mancato. 


ia Comalle tea pochi giorni 41 avrà al 
nillesima rappresoninzione della iragedla di 
Connie: Le Cid. Per unropera. fravcesa on 
il iratta di cin caso tanto Faro, tua — not 1 
Druposito. Comoedia — è eccezionale ‘so st 
binsa cite Le CI ebbe contro tutti gli accade 
Eici del sertipo; Della prima rappresentazione 
tl Gt non si Gonosce coli precisione nemmeno 
fl'istorno; Da uma lettoro di Chapelain, seziia, 
Del segnalo del 167, si può asgomentaro ch 
fi negli ultimi giorni dì dicombre che venne 
Fappresontato tl Cid pera prima olta, poichè 
dlb0: «, Depyio quinzo jours 10 pablo a die 
riti Qu Cid et des Deux Soses (dI otra), 
un point de satistaeilon. Gui ne se peut expir:| 
Mer» Quanio al fcatro che ehbe la fortuna 
"li rappresentare 1ì CU, Tu 1ì teatro del Marais, 
bal'eniainaio. perch” era. sitoalo. da. questo 
Garifere di Parigi. x Le sue origini — tico 
Victor Forno] — «gno più oscure che quella 
‘Nelle sorgenti del Nilo si quegio, teatro: non 
‘intro nolla storia. che. vdrso_11 160. con Moo- 
"ary, Era questi un personaggio assi cu:(0s0, 
[AG 1 era ecato mollo giovane.a Parigi per 
'dosiderto del suot parent, a sl era Impiegato 
‘80m sorlitaraio presso uri procuratore. ti pro: 
Ruratore passata Ja rnaggior parto dele ‘suo 
‘efale nello ano ava layorasano. quelli cho al 
Jara ai eliamavano s Farceursi >, e portav 
ON dè ile giovano séritrale. MObdoryz alia 
isla degli ‘attori, sentì miscora in voctziono 
Teatrale, pianto ji suo! principale e al foco tc: 
fettire ‘nelta. Compagnia; dal Mars» 1 suol 
'iucoessi corainelarano fino dal prmciplo; ed in 
Ihre } auoî compagal gli lasciarono te primo 
Dari; Quando Cornelia presentò IL CH. Mon- 
‘for; naturalmente; si zisersò Ja pario di Don 
[Rodrigo 0'sul' modo con cul gli attori resero 
l'opera. (el poeta non «i ho.che quanto disse 
(Telsian l'Ernito di Mondoryi elogio però non 
‘isunrda. aneciaimente 11 Cid Frisia Isrmito 





























È To od di  cssce pieno della grandezza (elle | 
Dassloni ‘che | rappresenta. I cambiamenti del 
e [uo viso 


‘jeminazio. venire dat mostmenti del 
jo cuore, © le iusto sfumature dalle suo pa 
fole, 1 #u61 atteggiamenti formano ua mira 
Biie armonia, cho rapisce gli spettatori ». Sì 
Nut infatti alternare che Tini Ione non 
ha tradito alto. opera, olchè dal primo 
‘giorno 1 suecesso fu Immenso. Questo trionto | 
MON piacque a tit, e il cardinale di Michelle | 











Sitpogtonit I oltro deumila franchi,” che sì 
Îovaro tuna via di usota da quesia agicazico 1Ubratimo nella cassaforte. L'AUOFilà ha a 
sont oscura. I perio una inchiesta, 











‘PAccedomia cercarono, ma invano, di dimi-| 
‘mule, S 


‘eompingmata: \da 
Teotiseguenze dI Bronchiti, 1ndvonza, eatar- 
fo ed fsma), bisogna Implegare. lu Polvere 
Louis! Legras, fl meraviglioso rimedio chie) ot- 
tonno 1a massiina ricompensa all'Esponizioi 
val da ‘1900, 11 ‘sollsvo è {mmedinto; n 
Ja Kunrigione: sopraveleno. progressivarionté 
per consegitena la gel disegal pariicolaci: Una sentola £. 5,50, Farmacia, Schinpriarell, 
ol siamo  Propengi_ n° Megrglt. ogni pare: i 





Quont npt 
Sriginini elio. conte 
D: Ebta reggo. moldaninte: ciare e ie 
CAMagioto, arrecangp N cranio gioyamonto 
fn yello. pe 
"Shen 
fnrmmciata od. nen profumi 
farvela. ner Mezzo qol' mio fornitore xe Glieno 
fato domotida. ti mIgliortmento. che oHerrste 





‘povero ‘Gaspare, ‘ne inventa di | 








‘Attorchè fa tosse non dliinulsea colle; cure 


i, Siati Uni anhtt liti ci 'dldenta ostinata. annsnoolca, nc- 
Oi tatetana ERI A Gola pHIDESSL SBtenadica; 


otpottorazioni 





ja San Giovanili, Torino, 


Continuamente 
aumenta il concorso 
delle Signore più ele- 
ganti e degli elegan- 
tissimi ai ricchi e son- 
tuosi magazzini di 
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veri empori di articoli finissimi. 
ed: espressamente preparati 
‘per l'igiene e la bellezza. 
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Diicmorie. wa pocduino direttamente Soa pas 
Satmagioni. troppo staro. di sikroto. consiste 


it pneminot Ja cera marcel 
di pure am 
Jlta proci 


Targa: 
Ionio ici Jlovo fastidio cho” potreto vero 
per seguir questi consigli. 
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7 Dicembre: 


- I rapporti tra Chiesa e Stato. 
nel discorso del conte Dalla Torre 


La questione romana risolta per “costituzionale volontà del P: 
La sovranità civile dello Stato riconosciuta 


L'edizione Dalla Torre 


11 diccorsio del conte Dalla Torre, che ria 
siitic) risultati della Settimana Sociato di 
Milino, è ri'tutorevolo conferma dello im-| 
portasli dichiarazioni di monsignor Ross | 





Arcivoscovo di Udino: lo rivondicazioni tome| 


orallatichie del Papato su Roma sono ae! 
liandonatò; în questione. romana) è ridotta | 
uid' tina) quostione religiosa, di;carattere ‘| 
fi warealo com'è universzto ‘ln Chiesa, Mon-| 
tisnor Nossi ora stato più preiso e più 
rado aveva pastàto;dÌ Una n capurri in 
lernazionale u,idi cul dovava. tagare ratfor-| 
tit dA Leggo! dello: Guarentigif,, a tutela 
vil earatiero internazionale del Papato. Me. 
ib esplicito 1a pit cauto, ‘Il’ conte Dalla] 
î'orie ha diluito ‘questo concetto) ia, in 
paio di frui lunghe ad valute, in cul 
le parole: wcapurra. internazionile!»; che 
liana nossa in, allarme il'pariito/tiherale] 
tion ‘ornano più. Però — a giudizio nostrò 
‘1a; sostanza. dolls affermazioni. dell'Arci- 
Vescovo” di Udine ‘rimarie cunsi inalterata 
nello diearazione del coito Dalla Torre: 
ui Goma fedeli y i costalici ‘italtani. « non 
pissoni derogare dai principio.» che « l'au: 
‘orità del Pontefice non; può restrinigersi;nò 
Essoro considerata suddivisa ‘a, nazionalis 
tati gitfo L'confint del singoli! Stati e 
tttindi dello. Stato) Italiano, 

Una novità vi è nelle atfermiazioni del 
punte Dalla Torro® sa wu. come fedeli cat. 
loliei. Staliaal non possono/lorogare dai 
tél(o pelnciplo, «como cittadini pensano] 
tHic-l pinco fr lo! Stato cla Chiesa, ole l'è 
tuo solozione ‘di un el eafzialo contrasto, 
fossa seninro avfinire per conituzionalo 
lolonth del Paese, da pute dello Stato; son. 
ta cho la sua civilo sovranità ne sia 'come-| 
Aromiessa " 

Di questi dichiarazione al può  prendera! 
atto con s@idistazione: perchè essa esprimi 
I leatismo déi Cattolici Italiani. atto Stato 
ltatiano, ta toro deeistone di affidarsi alla 
tolontà costituzionale. del Paess, al fonzio: 
amento normale dégll'orguni statutarif del 
fiol Regno, per otsonona quella condizioni di 
libertà religiosa elia ritengono necessarie — 
» implicitamente non concesse — al Ponte. 
Bice..Ta altre parole, i Cattolici laliani; fin.| 
thè sopo minoranza, si riducono, ad: nugit-| 
tare ed attendere pacificamente dal partito| 
liberalo una maggiore Hhertà ed indipén:| 
itenza del Papa: salvo a realizzare questo] 
Jorò augurio ‘e questa loro uttesa Il giorno] 

















[n £ui potessaro, per. avventura diventare [11 


malizioranza: bd ‘assumbro Il: Governo) del 
Pacse 

È quindi — anche limitato. a questo tarre. 
no — permane i? dissidio fondamentale dol 
Pnelito llberalo e del partito cattolico. 11 
piactità liberato ha fatto'tufte! lo concessio- 
til Recessario a possibili al 'Papato con la! 
Legga! dello Guarentigio: qsso ha assico| 
pato al Capo della Chiesa Cattolica: tutta| 
in Ubartà, tutta l'indipendenza, tutto {l-ri-| 
ipelto cho ai:poteda/o si dovéta assicurare. 
ion si può far di più, nè /aridar oltrv senza. 
actilicare il principio della sovranità e del- 
‘a fafcità dello Stato, che il partito liberato 
‘an (ricevuto In consegna dat‘suoi più puri 
#'aloriosi rappresentanti, o clio ha l'obbligo 
politico, morale è storico di trasmettere in- 
Sioluto alle. generazioni! future. 


L’ultima giornata 
della Settimana sociale 











Btitano, 0, notte. 
L'ultima: giornata della: Settimana svctile 
din richiamato 1 parscipaati in sumera mag 





gioro del ‘consueto: La presidenza è tenuta. 
fticora. oggi dal comin: Pericoli, Sal paléo dal: 
Ja Direzione sono pure ll cardinale Ferrari; 1L 
‘Soru: Rezzara, il vescovo di Aosta, mots 
Enc ‘Tasso, L'assemblea sì fa attenia, quer: 
‘do; dopo lè comunicazioni. prellminnel: ha la 
parola l'aev, Egilborlo Marie, di ‘Roma, che 
Parla cul dirlito- della tutela della pubblica 
Iioralita.0 delle coso ‘9 perione sacro. Loca 
toro aritima. che le i bnifestazioni doun de: 

Heraziono morale ossano "essere. eu cal: 














na: gi Un programa integrate di; ricost 
Bione sociaio “sulio "hast ‘della giustizia. s0- 
diate, La lotta contro le manirastazioni del: 


Timmoralà. deve. attuare Ul saldo rinno: sere causs di ‘nvidia © di sepieazione: DeL iui 
vauebto nelle! norme giuridiche che riguar pottre ‘religioso, che iaicndono. 1 nosiei at tre 


tihno di atrito privato e femiilare, como la 
sioerea, deli ‘paternità 10 iforme: dela le 
Kialazione! cieca. retti vaui* minorenni, 1a 
Stia. podestb (ecc. 








Dopo. aver’ compiuto. l'esaai dell'insum- 
elpuza gi disposizioni legislativa. contro 1l 
. futblfoquio, l'avv. Norilee passa 






part del ema so «2 dt 
Tutela delle core. o tette pò 
FalOtO d molto applaudito 


Il discorso 


AÎde 15 2a punto, nella sata delle Conferen: 
qel'evomila 00 nitri 8 dì pemonatità pol 
tiche 'esnio Dalla Torre he prontazialo 1 
datto aus dorso. 

Prombsio una calorosa Joda dd un vivo 
quite Arlo di lado i: 
PARE A 
nigi 1 scopo di suo tego: 
lato cin, tin Sinitico Squire, questa n: 

is 














ito Tezioni: ‘cho con sucelfità parola. quanto 
s0N protoni di doit 6 carezza © pre: 
Sisto, al 

MNT lo di. più profondantantà 





‘ordino ‘a fufa 1a" nostew azione era neccs 
adrid di nettamente visbilire; 


La Settimana Sociale di Milan 


mil 2iiaio vatà — die foratore — ll: 
\dng "Pratica, alia Jota d'ogni. RIGO. 
eee 
Rotta, Vicendo” aa, ita ei Plone. fu ii pe 
peo, di, quin 

‘tal nu deviaroo 














lia / portata di tuti. quapt delleano monta, 
Suore. energio alla causa comune. 
‘Ual facile naturale chbiezione poteva ner 
Ufiò! sollevarsi. contro im Seltianna sociale 
l.Milano, 1° cut. temi parevano, annunziare 
vago quasi direi la enumerazione. dl cè- 
caldi, di principî asteattt dì un programma 





î: Sforare. "a 





= L’esaltazione 


(Per télefono alla STAMPA) 


masalino non, diréttamento. ih relazione con 
quanto di iù urgente @ di più nnmeaisto 
ctu Ta Most QUI, Gole go sor 
© IR, non Mbbena SI benet atto condizioni 
gate To. Tau bin bzione caotica. di. tt 
fi avversari, senza. distinzione alcuna. al 
fino ‘Drecipno di sereditaria ‘agli (90chi del 
Paese, e dinanzi ‘alla. cosclenga del 
dii: of parc fuor di foogo, non semb 
Parioli. Ioofportna di feto al problemi 
Glche) più: immediati. questa. proclamazione. 
“IL'ONFIRL 6 di Mborta' ivi, ascondo la dot 
a altolica. volta: appurità”a trusiraro. i 
ino. di chi lonta dipiazore programmi e 
[altone come n attentato ala sovenoità. 61 
Sla nici dell ‘Stato ci, prsoscopa_ di 
Ceo ol a noette organizzazioni. 1a RoRtt 
Ho nola 6, econigine, Tag, dellambita 
fette dl rutsione: 
*"Il subdolo: giuoco, 
x Non gi possiamo, Infatit mascondoro; — 
gonuiiva {Ì Data Torre e/o signori, che la 
Ica del tosti Afversari vertg i ‘cattolici 
Drecianmente questa: te massiino del Nar: 
"tolipo pertétte, 
1Foppo radicate nel’ cuore o ‘net: comu 
dat popolo. Der» poterlé:. nonchè. contrastare. 
‘lsentare: oo Aperntzo ‘di '‘suctesso; | Mostri 
intenti, È nostri Ideali troppo scripolosamente 
‘altéfgono id Una Vigito' azione di difesa 
del senifmento religioso, Der poter essero ripe 
tesenialt Al Passo, ‘capovohi, como. une 
"zione Giod di Invadenga 6 di conquista & 
daino del poter dello Siato;. troppo moto, è 
il destderio e. Wobpo chiaro il hne ol cat. 
tolic} di.wolor (raAguilta e serena la coscien: 
ih del. Pass. atbchà ne ‘agorghi. più pro 
Fonda, più eifenco t'unità degli intenti. ila 
sia ale, prosperità police "€ economica 
SE poiec stonvolgnre ‘Questa anpirazione. oi: 
(8, ft” una morbosa, ‘faestone Ul. tienanico 
Doibta. sulle masse meno. collo o. avvedite 
[Era necessario erearo un preconcetto, Inttak 
Fo ‘ua ardiciosa ‘Decgiugizialo che paralie) 























son ogni discussione. clio piusilhcuase os 
dibrozo 0 Spero dano, ho fitene 1 E 
(i atosst del'ecuasiionza, dell'quia 0. 
Bert civil cin aodo che mentie latest 
DACI Rovderalel, fil Stessi pACogiani lia 
FNoluzione nossond avocare” quel: gieità a 
doro favore, i nol. fonte vietata ogni azione, 
Ei invito: ghesta discussione. Ogni Iesit 
Tina protesia di fronte atta solita icusa di 
artpatrtonisno! 
ndo 
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sovfanità e ‘inietta, di Sinto e eat 
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‘gni appella: al opolo, iniporle. ui bavaglio 
Afimchb “i choî: Dassi: nom. Tossero. possi. ds 
Agente, afibchò mot giomgisze, Verga ol 
gni ‘aconotto. &: d'ogni ‘prevenzione, al cuore 
all'abima. della nazione’ perchè subito 64 tr: 
Fomissiblimente l'avicbbo riconossiuta coma 
‘EnRlinda eApressione, della sua stessa crvità 
S dolio suo imigiiori ira@izioni: = 

Edil giuoco/8 ln-gran parte rimiclio; par: 
titi © uomibi d'ordini. mnenil e coseietze anche 
informate 
tithodro pricna peepiesso.. pol si; dichiararono 
‘Apertemento oe, tragrino, senza. nemmeno, 


















‘albeutaro, conelusioni tanto vemplitiste quanto 
"e bast dollo Stato, delta sun sovra. 
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Laicità della Stato 


2: Ora, nati ‘a questa equifuatohe di prit 
elit; di feorlo. db nomini è dl parati, mati 
'coniiurati contro l'operu ‘nostra, turi imenti 
‘a'negario 1 lritto di vivere, temendo ance 
Libia eve unoltto, era rotessario, era dove 
Toto che Non sì alto uri voce di inuile pro 
ibsta, Non si. continuasse: Der la postra "Sia 
Sehiza badare se essa rovinisse alle: nosico 
patio, ma tini coruegiosa, franca affermazione 
dl'redi © di principi uvronisse qui il Milano 
Der sciare agli ocohi del popolo ciò che è di 
Fitto e ciò che è ohuso,: quello che noi inten 
Him como dovere smbrescindibie d'ogm ci 
tadino 6 quello chè alkitto Incppugnabite 
Oni coscienza relliosa: dimostrato cho Pa: 
fila, Stio, sovranità. ciyie hai sono 9 non 
Possono. essera in'contssto, con; concetti, con 
DIDEIRI ond'essi' medenimi irnagono. torda ed 
Sbiarità. e cio: Iibertà stia coscienza, diri 
degli Iigiviati, idenlità ed aspirazioni crt 
stiamo 

è ADbiamo detto, 0! signori; cho aseal 
tamento; si è voluto, confondere 1a. sovranità, 
con la lucità uello Siato: lo Stato, sovrano, e 
falco con ‘ia Patria; baglamo, che tn questa 
gonfusione appunto! sta. il segreto, della "pil 
fuoco opponizione 'î” noi ed, all'opera no 
‘Strns ina conviene rilevare. alte ©ho ti 
‘quella paroîa. laicità el nasconde «I primo e 
iù grave equi 

‘ta )nlcità 
infatti come ‘dle 
opportuna. diviscone 























Stato on è oggi Intesa 
boe del poterle como. la 
‘lle loro. attribuzioni 








ite combattute, solo {n forza dell'aftuszio- qualo:nelioconeimin. della; umana società. st [elinduairo seta 


MOI fd Divina Provvidenza: no, hoB è questo 
lalcilmo, quale rponde ad vi dici ine 
Conteustito: del polare CSIle @! mon può es 


Vergari E? Iuvico quel 
lib” solo. usttas” dalla religione del ipo 
Solo. ma costiuisvo 10 Stato nel diritto di 
Svista, DIO. O, meno direttamente, ulle ci 
idlenze. rifgiosa solo perchè professano, una 
fede lio, arqmetta, nai crede. in Una Chiesa. 
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la seconda gerarchicamente dosiitulta; quel iaicsmo ‘ché! Civita, dl pioriori. Gremel che danni ai 
‘feb callolicé olo 50h Succontenita. neminenò ‘Ul prescrivere la sero. Un'arestca tatrazione di cerimonie’ pal 
le tacre 5, Lo: notti statale, Ma cito npone, per ta bicho o ridursi ‘nd. tin monopolio. di part 


inissidne: morullizateito, del conturlio ‘cleiie. 
Dropela. dello. Sito, ima pubblica. educdsione 
[informata a prpelpi ncontessionan: la quale 
‘tendendo | esereilaro tina: positiva: Infisenza 
sullo cogcienze del eitadini, rolga Ja usti 
Hiono du sopcannatiznlo nola sua negazione 
‘tatto dovendo: ifovaro un ecsitamento alla 
Sirio. Un Dingo ai Velo, una condecina al 
(Up plauso al ‘bee; dn. principi. morali: 
ho sei teggano, senza nina fed, senza tna 
Sanzione divina. È quel laiclamo che a dite 
SA di questa aconfessionalità dolo Stato, sh 
Zona la dissuetudine della leggi cho appena, 
fbpongano Idea sliston. el 
Ù‘elepeito una Chissa i cut osso di 
lita di pevcitven lla Culo Tamblp fa 
gi Mg Fanmestate 1 nio. ipogiolato, Ja Vinte 
‘da Dio: © giunga Lutto % cont 
Jiianmare, <a. erseguirà come 
Prenotato lavadenza- ogni atto soolale dolia 
Chiton 0 al cit in nomo del cattolicetmo 
“dohdo 0 propagumno  Drinclpî civiizzatori au: 
tho'fuort del tempio, &ve:bi presa. e alle 
fma.'el campo della: va: sociale o. civil ‘0. 
xo Pufaonità pensa; agisca, combatte e. soft. 
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AGIO MA Tei DeL Pole, Sio 6, CIO che 
talctanto col telaio “di Stato, tra ua pri: 
£600, a fi seco i, tia 
testa artigo ittatca ‘a ua voll. Tato 

fivodo. atieaverso Ml quale” è steuttao. gi 
dll'aftarari 1 priocipio dell steranià. del 
fp. Sto 

 Giastta: ge a certo che Finoipendenza 
dol Stato, settderoizio del st. pronte Ti: 
dCi. o dts ito funzioni. è pregibalzinia a 
Limmbposto necessario alla” sua Lovenità 1a 
Rune” gn? ofadino, fn una cometivià ‘po: 
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| Hicandenta costa, dova riconoscers; ao 
lall'inaipesginta stltato si: dA. 11 signitento 
sica afeligioso. 00° enireliios, ene caubia 
Mo ruevato, St Poi “ogioament, alia, er 
Fila promessa, consigorato om boa 


filo sovranità oMfongue la. {nia soltanto] Sameuo Bro (lc dj vedere tnurora di quei 
Fimitata etto fonia ‘| orno. in cut Pili: osa. pae vira sua, sE 
DEM MAO UA Oni potete ci ogss|FoncMtata CON 1a Cles (ornar ad inieeziare 
io sue'giorle a quelle della sua fede è riproti- 


‘onlunque ‘creda chiesta non ‘Dossà 
il rocosso Salle oscsenza:: chpunquo 
Ji 'Interproty como iatrice Qollo Hberia Anaivi: 
‘dual pon ‘como arbitra ‘0 trannica, quest 
ossa o Stato c:ò che era di fronte ‘al sudalti 
‘6d'a tutto le manifeslazioni della (ita: dia 
Paso, 11 principe; jl'sovrario assalito: e 

«Vai Den comprondete, 0. ignori a Guai 
‘vonclustani. si ‘possa giubser \di. questa 8 
‘ome sia futile dipingere di tonta 0) popolo; 
"gli occhi. slesdi (ai coloro, cho 
Decano 





Alone mostri 
2 orperco 
Sit10 ‘non, obitso, lla fede del: sa popolo; 
[fano ea be sue ite mablictzioni 
Seligona, ‘forno  d'bgoi nta. morale scono: 
nico. "arifica: colino le ta colata 
formata di Andivigui credenti ‘noa vos 8 
sap neutra od atea. quando gi dieta le- pro: 
DER tag o muoyo ul vio di progesto vi: 
fila foto nelle su regione di so 
oltorio ele sventure, fa Torta tivi per 
superarlo, I, sperania di migliori desttat: 
duosia Bosi. bela © (gioia. ideotià. di 
Vedere L'auo potai pér volonta di popolo, ts 
Su, alon. rumeni Gatrambi di Dna Prove 
Vidaga; che uno è l'alto Grease ol bena Gel: 
la società, per duo vie diverse si ma non op: 
Ost, CoNvseati Ad ine ssaa Ind 4% 
Hi desti, come 10,3 portooto E 
iioriai questa ‘i ‘folti giorar. vorrei 
eci di quest tim giorni = come 
licontessatito ‘aspirazione ‘ronzionazio, comp 
brmio. proposito. di oprrmere @ aenlaceiare 
90 Ta libona, ed Inalpeadensa del potete È 
a sovranità dello Stalot 
Pra Quingli nocossazio ce finalmente, all 
fiepiglio, nica ato io cao) le 
Wo dì ‘quali alano 10 ‘basi {lcsoLete 6 
luridicha dei nostri Gil e ‘elle nostra a: 
Solrastti na Sonim sita gi int 
%GCl, n atene ‘panza, sio fovinto: 
HS. PUbICA Tosse. piumaiata: ida soste 
Melita 80.1 nostri ‘programmi, com: da, pi 
tor giudicare equamente e ld nosirt post 
zona ‘nello. Stato. muderdo fosse dliuost 
Agiuana anco’ ea' corel combattere 
Cotito ion. porigiano. gobellato como ogni 
inleibi, anche se cbbiieita 0' dl 
lliuero. tra cio eo a diritto netto. et in: 
tonfroriato, e Tahuso niepolonte © stritintoro 
ngi ttsbutt Gil 


Proclamiamo ‘a nostra fedeltà 
pra di sudditi 


gii nOi proslitilaino allo e fora Ia ita 
elia pui ato stato. 0). perO der 
varia prime dimogieatà coi ‘aa 1g, vani 
compra sortita 0 dolosa doll vita 
Hieoo della Sua elvile milsione, obbedienza 
e o feggio alla sua ammoniti ma aroete 
dimo alte) che: on to psseltamo. Joe lo 
Stbpiamo ‘immaginato, cost estraneo all VO- 
ÎOMA. dol ‘popolo. chaso impersona, ‘da Yo. 
dn abitano at mestonostmt cio che cl 
gf ia dla ul ICI pilo SCMet: 
lore della ‘sua sigria © geila sue Impresa 
rincipig. informatore tai suo cosumer l'o 
Ho, della suo urp i fulgido raggio. di ilo 
do de glorie; pon lo posstamo e non io doll: 
Liumo, Coniderira not) al algopea della ‘ol 
Hotell di cu esso è emanazione, da potaggi 
MiMbotrs ‘ia ordialiento. uovo, da poter 
iccivalgero note. ridormate To ila: ezio 
lie in ome ‘dl tn prinelpio tacita. ‘vote: 
Tote ofisgat sancito di consastutiat e aa pat 
i Costituzionali, pebecutoro ui inerte di e 
FU mati Go hoy Cerano rmenotiazioni 
2500. Memettono  cissaetilii 

Nè bassa: nos \lchiomamo alles 
‘Roi possi 
di menomaro l'idere paio. oteattandolo ‘2 
Saofaggio di loscho mv antasio. tatudetio: 
lo a aleumieato. di qualsiasi. poter foggiane 
dolg fe etonda dell verso lego Che. 
part ole conlizioni | d' partat intendano 
dl far (sputare per nesttorlo di facte pops: 
darità o. rapida fortino: 

Ta Patria, no la poniamo.e Ja vediania 
più iN Alto: Soto ogm! comtrasio, sovra bol 
folto. ‘sove ogni. aspirazione det: simpoti, 

sila della Coletta: a vedico sositatto 
Hello ieadiioni del Ao popolo delle” qualt 
Rossuni può ‘este. dineilicata avaro Sten 
Daze ni dinero. che la: incorona. Uno Tai 
da goa: Del cl, ct el a nemo i 
(Pabrl nostà eombatteroio 0. con. l'armi. pet 
Fedimeria: dalloppresione strattara. o cen le 
alidacio del onto © del Tevoro Onde fl uo! 
os uonaate famoso, e perenne fosse fi Mo 
Opesiolato gi cima ito lp genti: solla Tum 
ona. mistono, di suol Studi celebrati a cui 
Tratto dog parto del mondo x -nore pid elet 
10. dì gagiianio gunorazioni nello spiotore 
maglio, delle. fto: catietrli, oterso moni 

(ipebio del grido delta fave © dt eperanzà 
dl sto popolo; nella inistica mpestà del suoi 
Sonitari, soebifoLda lutti. tempi d'ogni ne 
















































































il Palezze lanumerì della SRo essa natura, 
n ‘cile suo niche cia; 

Della eternità della sus Rome, marco di co 
SIvità, pelli gentilezza: del suoi costumi, nek 
la forza e nello slanclo:con cul mante i 
paio. in ‘ogni (vi dimento: nolto us 
tuto dn Cul temnro Siicarottora dei suol 
Digit. nelle’ conquiste. È cul. volle. educati 
lazio ili o nola fedi, nen Volt 
Gcolane, al: cattolicosimo 1 cul” volo lo Bue 
‘IBFia 0 da. cul ebbo Cami civile grandezza 
«Nol. sentiaino ‘insomma. ed. amiamo 2a 
Patria in ‘tutto ll suo patrimonio di fede. al 
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"Nella ‘Sberta. profesnione “al questo. [dex 
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Mir a tritoemare SI Pater lo' Sato cla 


ii decisamente 
| aspenzioni mento, sentiamo di mon, ire 
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{to avienteo ee cos 
[tito sovrani (ne sia. compromessa. 

È qudstnt nostra sincera convinzione e in 
chit Togitimo ‘mogbrio* giacché sarcimo, iù 








dirò alcuta Ja suo miaetono al citità e di pro: 
rsu Grisiomo el mondo ri 

STA questa, per nol pregiudiziale, questione, 
|alire o. vifatissime agibngemmo nel program: 
mal del Dresentogconvegmo, 


Postulati minori 





+ Dobo di avere illorato Infatti come sia sin. |poll reni della sera. 

‘nom ‘RAGNI | più; Vitto 1 dirilto a che dl pito statutario 

ettari contro: di noi, pericolosi Abbia osservanza ca ossequio Gai pubblici po: 

Dec ia Vita dollo Stato 0 pel'suot atribuli Ts eri laliiove ofiorta ti più alto principio mo: | 
; : %ì Paese, 1l riconoscimento ‘ciov il 
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Emo, a serena ragione di ut dulito fondaszon: 
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‘gli volo anche oltre la 
dirot quasi. 


Iberia Stosta e Ja Iranquiita dello boselente 
Dopo un” hocerno, allo; indissolubiltà del 
mateimonio, Toraiora dice: 


‘WEg pilaltro, ritto he Sforsa pura! diet 
tamento dall'Istiuto famigliare a tutela delle 
‘cazione dei, Meli, nol fhcemmo aperto. per 


Flafformaro, con. da’ bord 
le, Inoppuenabiti 

Host, 
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osiruiosa concezione, di Una Itala cattolica 
quo glorie, nella au 


Salle sco (radlsioni, nell 
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" Abbiamo mino rectamato encrgicnmbnte la 
difesa della pubblica, morasità: I rispetto. nd 
Istituzioni ed a Digaita che iopolo amo pre 


Tohdhmenta 0° vendra: oltreché per un prece 


Ho gi civil, per un sentimento, di coenza 
onto, a el, ‘a Garanzio ‘solennemente [Ribssi, di fare muovi passi che scatenino: bu 
Droclamala: ed hi fatta. InesplioneMe a), buon Ido. fuor. ) di Noniealana E° n 
Riniso popolare. per cul opgidi appare vesolata 
Rell'ordine pubblico 1a Ibesta delle cosa biio-|ti 
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fo, Sede to, pass dI gigante, fn vinta 
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E i Letbpi nodiri soprano Dante vabioggio © terme la loro, opera. di pacifeazione, I 





Si naval ich Mi 
«Al popolo cho ci la trovato fin (ul pi suo patieri 0 poiché, per il rumore della disputa; [eye AYTanno luogo 1 funerali lunedì, 8 com 
OE RA NI I I e a 

i fre Aut pe ci 
SE Ren 


Mio Go ditta è eta ia se Dil giovani fornai ‘asfissiati 
A ll cc 


o) ociono 
[che guania pil'orizzonte verso Ta, città cha sì scingura. Certo Dona; d'anni 45, aveva sab 


uro piendo lt ulti lavori 
MINI SUIT piando eli uliini lavori 
Pd nerina do e viand tai 

Ho) 
DR oa ISIN ide No 
n sii no co SA ori Pi tp dielo igitainte 





nesta tic mio passato: ‘sto promessa. i urto 
l'avventie: “e mala to rtamovata. mella ite 

‘iepienita di bm 
Fopi dle parole di VIMona onto 
ilumbinaca nella petto famosa, di nat 


ila saio (di Sant'Ambrogio sl è cssiaita 
i gli Interventi mon tons meno (ir 
tntda! Mollo "signore dell'uristocrazia 6 molti 






aim oppresatnza di asociazioni estolicha 
fono nella gola. Preiode ‘i comm, Becioli 
tico della presidenza. +1 erano; snohe 
Cardinale Ferrari, mobgignor Mauri, monal 
[fori Tasto: vescovo di ‘Ao. monsigon Tei, 
vescovo dl) Pesaro) fl marchese: Crispolti: 
Poco dono le 15 conte DIA ‘Torre iniziò 
ta ‘loltira al suo discorso con vote franca e 
[eceettenta tono oratorio; 3 x 
La lettura procedette innanzi spedita è du 
alreaz intra. IT dicagrso è nato! pesco. sotto: 
lineuto: gg coppiausì. Particolaemente  appiat 
dlto fl IF punto dn. cul si tratta dell'ineegna 
fnealo rellgioso. L'arferaaaiane fata) dall'ora 
{ore sul, patriottisimo, del cattolici. è acco 
{A dacaopinuei che durano; duaigho minuto, 
‘Tutti ecato in piedi a pridavano/Vine d mapa! 
8 Vivo. lflla/ Lo stesso. pelda sl Fipelerone 

















Quando il Dalla ‘Forre Si ‘auguro. ehe presto 
Geasino malintesi Ten lo Stato a Ja° Chieto. 
‘ila fine del discorso tutti 1 presenti sl leva; 


fono {a piedi Scclunando l'oratore. Molti sali 
Tono sul balco_u felcitra) ‘601 conte. Dalla 
Torre, Îl'auale si sottrasse come potò ‘n tanto 
'entosiasmo: 

‘Ristabiitàsi un po’ di calma, si leggono Ir 
atimarose ndeioni, fra le quali ‘peslalmente 

ca di Vonezia: 

Dopo prende la: parola il Cardlonle, ‘El. si 
(compiorque dell'ottima (riuscita. doll Seti 





di Sant'Ambrogio stbe quindi 
‘logo uma solenne, cerimonia: religiosa. Venti 
caniato di ‘Te nem dal gopolo. ‘in piedi 
|'All'uscita. dal: ‘Tempio, it i il'como 

Mendator. Pericoli e speci ib conte 
Dalla ‘Torre sono sinti molto appiauditi La 
Settfman bit, ‘MOlt gelfimantiti: si Gono 
FocoLi direttamente alla efasione’ per partire 








(Per telefono alla Stampa). 
‘Roma 6; mattino. 

(A) (li aoprli comininii del ‘giornali piac | 
[card © Jo vivaci, parole pronunciato: alla; a. 

mera © dall'on. Comandini sui discorso 4; 
Ftons. ‘oss, Barmo impressionato 1 eitcoli 
Vaticani, ‘già preoccupati dalle recise afferma 
zioni faito dal isioraali. uelosi sul. secchio 
brogetto, quello cib della atriscia di terra fra | 
fl Vattcano 0 il mare, aflotmiazioni: che banne| 
Filkvato so Non. lire ‘tea Ta inopportuni 
i [dello ieiriorazioni del Vescovo dl Udine; 

Ip ogni nodo” tutt gli apprezzamenti! che 
'bessobo riguardare ll rapporto {ra il alscorsò 
Hi maga. ltossì o ln poltica del Vaticano ver: 
Ho l'illla, è dell'auto. versa Îl Vaticano, ‘po 
{ribbero vere un vattino dinmediato, relativo. 
ll ‘preoccupesione: della. Santa ‘Sede; la quals 
In fondo sl trova oggi. allo stesso ‘punto di 
lerl di conto al Govartio Nattaio, che. ha trat 
; [ato Fa della Intrmatoeniazione del 

go. dello. Guarentigie alla siesta mire! 
dello: ricendicazioni yer 1 poiere femporale 
Hi Vaticano (& wa beas che, dimellmente per 
ora Ik polifica sectesiastoa: allana-aubirà un | 
Inasprimento srenie.nncho di. ppi 
le eapinti legni. vigenti jn°mteria, ma al: co 
Miinela a comprendere. chiaramentà nor essà | 
FO) PIO il caso, dopo ii icneatvo di monsignor| 

















foro ‘Tuori © dentro. di Montetono,, E. ma 





nfimoniiice dentro de dinerete mura, de 

una fraserclie vDR 
lfissima. persondittà Gol Goverao circa sette 
Mesi or sono. ei primi accenti della, minac: 
[ela ifeoluita del cattolici verso ‘una posteione 





; [0 cioh: ° Il Vatcano' sembra. noa sappia; G 
[on hossà resistere ni movimento del caMolici 
liaitant verso atteggiamenti poitisi mono pri 
[denti 01) quell finora seguiti. Può essere que. 
‘to il putio di partenza in una lotta religiosa 








Ta gassonelita non precisa di più: na è facile 
‘idere epilogo che t'aormo il :Stato pre: 








Î|danque.ii Vaticano, nonostante tuito ta den] 
| clento al govorno che ogni giermo più vez: 

lonza dARI avvenimenti, che 
COMA spingera let cose DI avanti el pinto 





re Sinistra. @ molla sì, verrà 
osa mutare milimamento aliante 





falò argomento quinat discorso glmont Ros: 
Shop o destivito a Tasciao che srasaichi di 


Sa dove il ‘discorso. del. vescovo di, Udine 
| dista sempre inaggiore preoccupazione in Cu 
catioliei 








Mento. simpo 
î sazio, © qual 





(desto: possa av: | 





Vedeebbe ja tace per la chiusura. dello 
festo ‘costontiniane 


Ferie gravemente. na amico 


e poî si getta sotto un treno 
moli, 6, sera. 
avvenuto Vaia sera el 





|| n tragico tatto. 
‘nes, d'anni dd, nasivo gl: Toscanella, aveva 





| bracciante! all'era adirato 64 etbe ‘anche 





lai lie doveva ‘miaccendecst. tragiti 


Bolognesi, chie sembrava focsg alterato dal vi 


latamente con 1 
Palbertazzi, che' stava. 1n una osteria. vicina. 

Îî Bolognesi (gi. copices 
abelo im sino di rivonela tel 
HH ‘dt generate cont 





contro a bruci 
tendoto 








dome sempre guidice serono delle Stone. si disco alla fuga attraverso I compì, | @t0i® 6. ORRIGO = Specialista 


OCCHI, ORECCHI, NASO e GOLA 


dove vasto 





‘ore della notto Buo, a 


‘par inolta, 
Fio della linea. Bologna» 


itnto ‘ul ‘hi 
Ancona, 





(ono "I Gut sot uo. Keo stento IRR IAO LI 

) Raiti RON pia va se lie, SEN Dr bei (Trasferta va gbn ip, sete ce 

[Oa ii alfa EEE O 
RA 


O» Versa in geavissima condizioni. 





Padova, 6 sera. 
‘A Haltaglia è avvenuta: una gravisstina 


e illo di apriro in und dette vie principali un 
| forno; ed 'in questi giorni. si stavano com 

Ieri sera il negozio. 
‘oniva ‘ultimato 0. sì procedette, alle. prove 
del tornoy il quale venne scceso dal duo li 
‘al Dong Masio e Caterino, Stamane, quat 
‘0 ll Dudre ritorno al suo tegozio, iFovò la 





Dissasso. hessaiio. gli apri, nessuno ‘gli ri: 
jo SPOSE. Allora entrò da Una'anesira 6, passa: 





0 fe li pio, di evo n Scoop LAS PALMAG; SANTOS 0 BUENOS AVRES| 


(a ove d auol duo figli giacevano bocconi: Uno 


lotta santa edi ogni era già inorio e altro; respirava ancora de: 

Veroce sconto, #ianelam ancora 6yuna:” dova bolmente. Tosto soccorso, fu irasporiaio al 
Ove sì sratterinaio l'Ospedale 

UN erolemo; ov0 è passata la Morte, ose Urlio causa | della 


‘ve versa lu ‘pericolo di vita, La 
orribile, sclagura va: ricercata 
Nol fatto che | dus giovani, forse, poco DEE: 





« ibebo, elle questo segno; benedetto non tici, dopo avere hcceso il carbone nel forno, 


si xaraiarono (per riposare e.turono aspssiati 
‘allo esalazioni del carbone ntergo, L'Antorl- 
tà ha peraltro, ordinata uo'Inchideta: 

















ta iberia d Regi. Vera ma so 

0 EU dat pen 

RI OLE Cerato rd dl 

remi © ito te 
VOLTE (OI: 


sei Menia RON 
te i era SAN CARRANSOS, 


‘ltaticate, 008 

















Hiopo prev 


sima Religione, serenamente mirava. 


dova d Lulgi Dorando e dell'Ing: Glovanol er 


È fig: Dottor, Gi 
a famiglia ed 1 parenti futti ne anno ja dolo: 


dcmelin. 2 carente, pateado 
Mella etnia (N Via Duchessa Fotapda- 33 


tingraziano sentitamente’ quanti vollero: on: 





d| Yedeva ‘attorno au Una simile lolia. Non sud timo tributo. d'affetto ell'amalo este. ed in 
inodo Daricolafe | Cinzano }a Soceià Gpe: 
ala i Cinzano © Ja Società Siuiuo Proprietari 


lle pile ore di ‘sabato; correte; pira: 
va 19 Tormo, il ER 


© madre LELLA BACOLLA GUALA. 1 frateto 


Conte ‘GIUSEPPE 
teo: ma lontano documento pontfio | GRAVELLONA è la 


Suor 


provvisamente, ‘per netrite, 


GA. ERNEST 
GHERITA vedova BIANCO: i fateli SILVIO, 
Dati. EDOARDO e rispaltiva famigiie. 1a not 
ella PALMINA col' marito MACHETTO, Nt 
SESTO" è farmigtia» 1'parebti tuti. 


Fente, lle oro 8. 



















LA IGURE BRASILIANA 


rana Panino, ‘ornicio 
REGIO, VE Pen Sali 


PETTO MERAVIGLIOSO - PAGHERETE DOPO 
oi parma 5 giorni per uere afelio. suprendent. nerd 








ci 
"bito ORIENTA MANCA 
cone i Oremdi o tit 
‘12 Chi vi pagare dopo a ciro ame al 
idro 
rece o CO ci ros pare 
Serio Si ILA 


li 6 lbembie: alle are 16/feltotà. al'anini 20) 
a; santamente sopporiata 6 
GoRforAI. della. osta Snntsss 








tail di 





Maria Suppo 


ILIO, DURANDO,. Medico ad 


“AVIRIOR 
cav. SILVI DO: NERI, Direttore 


ARatANDO, 
‘deli Uiio di Torino del Tori 
gcinune dg: 


Siteima pa lecipazione e itetono vola 
RARO At OO ce 
e E 

3 ner] Avtanno.Ipogo allegre 1990 di 

‘itione 


ts 
Stamane Improvvisamente Spirava È 


Teresa Busca Gila 9 


ti- marito, la'madre, i fratelli. 10) sorella ed 


| 
| 


È parenti tutti ‘angoseiati; n; danri 1 
i Darenfì it, ‘ang danno it selate 


adi. &l corrente. alta OPe. 9; partendo, da Viù 





‘Martino, 10: 





(oh si mandano pariecipazioni speciali e fl 


tiberaziano Dn -Gora tati loro. ch Intrers 
Fauno alla mesig cerimonia? da 


SRI 


‘Improvvisamente ieri docageva DE 
Poma Giovanni 

d'anni 81 — Lattoniere Ì 
La famigli no da doloroso nimnniio, I 


1 
ta nfolra arà mogo in moncalieri (0 | 
Î 
| 


La senoltira syrà luogo turiedì, 8; /allo ore 16. 
Carignano, 1 dicembre 1912; a 


Lo famisila 6 conelbintidaria tinto compilata > 





Buzzo Margary | odovia | 


‘ceprimono Ja-più viva a profonda riconsicenza 

‘a sutte e senti persone chie col prendere parto 

alla sclagura che 1i‘colpi resero più solenne I) 

l'altimo tributo alla detta. estinta. Chiedono | © 

foro, Peori e dentro di NO NIeaiOnO, E IDE. | cena per )9 ICWOIonHe! oremiialoni serie 
nell'invio dell'annunzio particolare, 


Fainigla e consu del compianto 
Fornaresio Gioanni 


Lidi l'im 





jo loro siazio”e porgere TUE 


‘053538 


Dott. Roberto Bacolla 


Goa l'anlmo straziato rie dAnino Dainunzda; 





FTTORIO, de sorelle ANNAL GO tea 

RETTE ESINE DAIVARI DI 

illa. SANTA TERESNI 

ARLA, € È parenti tutti PRESS 

Fi accompagmamenig funibe seguiti In vati 
dazione ferrovia 

"ocrente, ult ore 14: Ne 





A Corstola Brig (Vallese), ‘spegnoviat. lm: 


danni 30 
a danno 1 triste annunzio 11 mario) GUELS 


TERA: la madre GUELPA MAI 


Las salma verrà trasportata a, Camandona, 
(o) 


aialle tt 





i fer fi 





Linea: celere postale. 
fra l'Italia ed il Sud-America 
Promime partenze da Genova 
GARIBALDI ,, 30 Dicembre] 
per LAS PALMAS; ‘SANTOS e BUENOS AYAES 





tì vizio gici © 
“CAVOUR, > 31 Geuniaio 


Dara devio gior 0 
SUO anale inte die 
"TRATTAMENTO DI TMiOnO ompriR 


Ta dani i re vg) reni 


Sa 












Sisti tto e pe Notate avete: 
‘nigi le di 


esi 
ina 1-9 De Ta ape. Du 
aa 
dt e 
cri 


re 











fo 














‘Cronaca Cittadina | 


> NE sveraransuaimente Incobtata in via Net polenta 
SIRIO N Urano CRMESEL TI doi OLEEZIOA SOR REL 
Adunanza ‘Una rinnione di guardio municipaliN | Costero-f0 iuatco puazione moto giorni. | SEI nBbuen 


Valla Camera dì Commercio 








ta stampa 





Le Suore 


dei poveri 








ansa 


1 yigil municipali, ridnti {n' numerosiasi 
ina Assemblea: bi I6call della Lega Elettora- 
if va Busilica, &. 9, 1a sera del 6 corrente. | 














eco duo ssp 
(I Serro) pei pa dna DEA, 

1.28, 31 1600 al San Giovanni a farsi medicare 
ra 
Ei ati doo 





Seguenas la Cronaca 


E questione di' sistema. 



















te 


Gli spettacoli. d'oggi 
PUSE cigno regie area 
Roe 
eli 
e 


ari 
nto Se 3 
poemi 








Spero ia "AGRO SL Bigi dito 
E Manta Si Di Lao prei gon 


i dn rta 








jocca, assisti-| e el quobio «Iiseussiorie hanno deliberato di| ©. AOomoagata: mi e operi). 
lente ccm. Boxralin © Bbllechtare  dall'Amministrazione | cominale| L'eccellenza di ‘uri: nrodotto di! graride @bn:f=! re isa ca -Prmeupesta dei douiar, opera 
Fuente \ingannate da una truffatricepicto. so se ire 
peste i 3 STASI ESA N ce le i Cie e i 
‘anete OI Commercio, La asia ssQ Gt Carolina Ruta Bonetto & una donna solo Md! fon quel) suo; alteggiariento! alato S]AUEMIe ome UE Vr nio: NGN Pasta ERRATO 19 QUA RC] FE GIARID rapieci AD pda 





SCRIMDInI in scadenza’ 


ici atei n combi sv) dei 40 nove. 
ja relazione IL Presidento rovo ehe ih 
licazione cella nova legge nella parto che 
ja la proceduto per de elezioni, roca ua 

si ciolevale lle spesa par pat miei di 
Gcmitinlo.:Accena In consegueria sall'appor. 
‘tomita di Fidurro nei mogi che si’ Fiterranmo 
\t benefici, Î nomero delle secioni. RIvolgu: 

[o poscia ui salato al rieleti. espriine dl S0m:- 

Biatitmeno per l'intersssimento dimostrato dei 





rinquantina; | piuitosto genssa,! dagli occhi 
loschi 


L'autorità dl Polizia lanrfowera tra |la trattati 


mela; cha tanto beno ingannava Jl prossimo, 
‘aveva rimandata la verifica der 


Îe suo vecchie + conostenzo » e& il Gabiauto luna settimina all'altra. E Intanto, or 601 tin 


scenaietico na Conserva ia olosrata tra le]prelaslo. or con un allro, a donne vera. 


condannate pos trifta. 





puto sornrendere ella loro buona fede 10 au» 


La Runta-Bondtio; cho abita in via Cibrario [sè ‘01 farsi consegnoro le venticinque, Je ch 
53, Na avuto difilàà da aggiustare più d'un'quanta.e: la cento lire per cette piccole spe 
<onticino con la Giustizia e Je carceri Je sono |stices, necessarie; Non Avevano e suore die 


Lo Folerazione el vigiii municipali. a 
Itolt che ia Confederazione del dipendenti, det 
[Comune di ‘Torino, ssulieoni. dall'Amminisira| 
Rione comunale la° ritoluizione del problema: | 
(ine o tratto: nile pemsient 


Deliberazioni di ferrovieri! 


1 orrovieri itattani di, Modane, convocati in 
'assomibica l'altra cera da uetegato compari: 





[Bontà al prodotto Javorato, elio acque da 
Nola, (destinate, ‘pur. tolto ‘della 'suerilizz 
Hone a premusiro da gravi mutaitie gi tte 
Flone, ‘occorre: ohe (1a Ivorazione sta razio: 
Mole, perfotta, circondata dalle Cure più me: 
Hdolose © costanti 

‘Quanto acque’ itirali da tavola 0 arti 
[cli ‘possono vantare..comé ie acque « tdrox», 
‘braparato ln use alle. formale del: prot. Box: 














SIP 30 AO Dee Ort cme, 


mara arazna 
ue 


i 
aaa 


















sue n sentalò della 7.1 cqregotta, Giuseppe Nocan:|zolo, la sterilizzazione migliore come efficaola, | faggeta E 
pe o: iuicieniemente ole. perchè Vi Ra trascomeo cento mila le in custodia senza contaro var: meli della 7. Caiagaria, i NOSS NALO  SIO PROD RE Forno GORLA E ONI 7 
dog. sia quali di aziano, compiendo in varie riprese’ circa ire. anni a scontarvi|senlea? Un giorno o Taliro avrebbe nperta {i Pammo, volato, Un ide del gloria col| Più (rasiphila, come, stica I Pomo Sa En 


(li pontino (anno al consigliera rip: 
Io, perc fe cortesi, parole, ed coprendo 
‘ene 10) compincimento per Vastvisà del cor: 
‘lettorale. aseicura, anehe i ome del col: 
iii che nella riprendere ak 
fo a gen iuovanone,congsto in (iti 
proposito dl corsispordate largamente alla 
Ridtcla degli Gletori. Mea, 





Parecchie (condanne nun sollato. per truffa [la \casseita © {olo 'fubry; un Nammanie. ttotà 


‘ma. aliret per. appropriazione indebita. 

La prospeltiva di (ritornare. a_rivedere il 
sold, a scacchi; non' Tha tuttavia trattenuta dat 
tontàra nuove tputte, l'ultima dole quali fu 
da 161 organizzata A danno delle, Suore, dal 


‘di ondità ai portatore per contràccambilre 
laraninente tanta cortesia. > 

‘Ma ache la pazienza è 19:/buone fede di una 
[suore nou sono limitate. —* 








Procede della. Direzione Gendento' In. quale, 
fia coi deferimenti! al Consigli di Disciplina 
te) compugal propugnnori gel dicitti de 

Fovieri nta coMobbi:gare agli esami. o pEr ia 
romozione Sd operato, di Za 9 na ‘appieato; 
Genta calpestare i ‘IU sacrosanta. o legittimi 











[Sul brodotti ad opera ai disuintisalar sonitari 
Apeciaiti? La nego « drosa, sono inserita 
AI oniotio eolico permanente per it quale 
fato 

carati 
‘tIdros per convinceri della toro; nur 





o ‘consumalore Ba diritto di ottenere 
* Danalisi di‘un campione dele acque 















enna 
tai 


CAKERI — Og, ore. ta, grdndiono ma. 
Rd petalo pria, Ol Oo cio 
Rrtasazi Bino Lente 















E 
cano, ra ‘ripetu! irgivarsazioni iuate-Bo- diritti di una classe benemerita di lavoratori | chimico-batlerioloiica. Tale analisi sarh cc Ù 
tetro diciotto aci porsi ala Tore. nd, cine sreivomsini gota Dana GU Sa tenzione Spine POCA put bai io o end S 
I TE OI Al Spice DIRTI ft peertiai e Margiotta gonna non è de DIÙ cha sciro di tnabrre: la Arona. d0nna, 60 DisIeo Cai MMOICO DALTOrA TRONO SII |M CA cea o cab Torce da Nun |a ttvto, correnti allo oro 19, coutotala; 
gare RÎI siiavessì Cama dl Soto ani adito da due abilasimi megaee|'UMC® Uta buone vola la mileizsa cis? (uni Sindacato FerroWeri Itanni per titbacu-|dojo averde accerta a maticoioalia. dela} È i 


Seti 
Sia ai tn 
SERRE Meo SOI ariani 
CEN ER LI 
Rn in le ri loi 


© idol novanta 
ditmppe Bolla richiama 'atenzione della 
cpp 











per. truffare ‘oli centomila Itro ia Padri 


‘esulta ‘con sibdd minore Ingeggosità. © 


L'occastone capitò proprio lec, nel pomerig 
‘10; La truffatrice. (orniò- presso! Jo suore, per 


Mat non i ore ngsggon ti: Sica fo di domato ma i aim 
pit giore deri name (le Mei Ta GIU ole'eapo Mvo Apres nre 


Ruata-Bonetto, Ja quale ‘n° ‘ntleggiamento 


inolto, dimesso è con fare, melito. chiess [SECO nuoii pretesti 
della. superiora’ (q, (dl: chi Ia ‘rappresentava |PIÙ la Supsriora dell'Istitut 


Fe della tumose ducentomilia )ixe, La aghi; 
‘he insospettirorio, aicor 
Ja quale preso Il 





i 
pento della rappreentza gel persona, chel 
“Ie, otgutizeRi app 

fino: Voli che corga af fefanan gi 'un'de: 
SER More © Siete 00 in las ite 


‘una cifonia, € 


{l Principe: Adalberto di -Bergamo 


Preparazione bd È risultati’ sorprendenti: 
Hal ‘punto dl vista chitnico, sia da quello bai 
teriologicb. 


Rodi provvede... 
0. Divin tristezza 6 volo recheran ire 


Îl Leopardì ha penetrato l'elemento pai 
logico, catatterisilco nel giornt. fesivi. Luo: 








“ [ine babrol vedova: Gard 


Danno i ielifectimo; annuali acari 


Le Mgie:: CELINE: vedi CASTELLARI 00t fili 
TAURA MRUNO 0. tamigila: CELINE, 
ZA © Samigiia, Av. EVASIO 









ul problema, della metfinzione te dala nu A cotsggio n die mani è mandò ‘a cercare le | E parlo ‘per Modena Moon Tatera tot: fo denso: 91 ‘yuo:] + COSTANZA vedi GIARTOSIO col figli 

SA DODO ID DEUEOHONE Spor comunicarlo Bino oto i mot impor | Cosio a due mani e mendace e| 1: allo per Mode i princi Adalberto] MO (ehe TOTO, prova 0 gelb0 (di IE | ‘| ol GIOVINN 0 CALO EMANUDIE 

CRI Fisiidano di caroso maviganie Taricica. tanzh. i Leimcpamo, neo der Dica di desc IU PENE Dina a iste per tomite ograsione di Godi ||, Guatalnmarina o a 
ERI ENI Iutono Morto li Seconda Caco, è _ Fu ricevuta ed gscoltla. La donna allora]. Cuatido ta riuat-Bongiio si vida compara |0!Nt al rec coll per vielarpi i fratello Ce] esilio! pel duo giorni resuvi gi bos| La niDott NINETTE DEMONTE BELEONO c {i 

ho li relativo progetto giace © fonnecehta rt: carrè. Con. molto. osso "dì Paricohari. lina |fImanzi due agenti ‘iucicipai fece una tor "05! |menica e tomegti sipone* mella gue vetcino.in | MAI; di peiro ANI CAIO ATENEO. 

Cchivi del 1915 Avezzano rileva e 1aMENtA liga storia di tilolt‘di renda da lel posso: |0A # lmpalliai; tentò di giocare ancora d'asti Arrivi e partenze Pinza Son Carlo le merci elegantissiime che ‘nipot 10 CARNERIASE= 


fi disorgaatzzazion lecaien Uol nervizi, mazit: ME 


cele 
CR re 
CART So 
e 
ine 
ni 
E 
E ron 
Cee 
AN Pia ea 

















‘aggiungendo che sì irattava. esattamen:|si0, ten ormi 
te d'un capltole di quecentomila lire. Questa| a donna furono dalle guardio Lav 





‘era nella pania. La Superiora e 
Lera dare 





fomma olla. voleva ‘dedinafa, dopo Ja sus |ina; capatina {n Questura, poriarido seco la 
morte, ad ‘opere di beneficenza e già, aveva famosa cassetta suggrllati. 


‘dinposio (con. testamento  olografo | perchè ven: 


— Risparmiatemi ‘questa vergogna — escl: 


ticinquemila. lire andai sero ‘a. profitto; della [mò alora la Ruato-Bonetis — se vado 1a den-| 


Chsa: tenuta dalle Spore del. noveri, 
La Rua 
ehiederido cha te buone suore ie logtiessero 
l'ambascia dal ‘evore, prendezidosi in conse 
‘ina le duecentomila: lire. La somma. sarebbe 
imasta ‘ih maginori sicortà, presso le suora 
che non in casa sua, AVvengono tanti furi. 
In queste ‘benedette ‘gimndi cità 
La wuftatcice, 





‘iro, (vatova: forse alludere ana camera: di sio: 


lotto: concluse. l suo: racconto | Pezza) an né esco più! 


Era una confessione implicita ‘d'a mag: 
gior ragione le guardid è le suore vollero ve 
‘det chiaro una buona volta ticlla (asdrida. 
Alla: Quiostira Il. mistero, tu presto. FE 
‘lato; 11 delegato: Mosso: riconobbe ‘subito ‘]n 
Runia-Bonetto, @ prima di Inferrogtiela fece 


savona, seppe ragalrane | ibriso la casetta 








E: parilio per Roma il ‘ronerale Brusati, co-| 
iano Corpo d'armata, 

|af{ Finto: antin copitate 1 sinitaco: senatoré] 
conte Ross. 


Musica al pubblico 

| {1 Corpo «di Musteni Min{cinnie; alte one. 15Ì 

di osi domain Vara Consi ia piazza 

‘Shn Calo (teinpo pormettenao , ‘dol. seguente 

Dramma io putoni 
T'— «tehtea de a eta (paisò doppio) dl 








È — Oinveriline « Element, di L, Beethoven: | 
| E Almaliibranze. Gell'Oparm 5 La 6/00 
ta e di A. Ponchielli: a) Preliaio; 
È D) Coro (e Daliza, dalle ore): 
4'— Fantasti di concerto pur banda, «RL 





clascuno noteà ‘acquistare durate 1ì. corso 
[dot settima, 


Stato Givile di Torino 


‘9 ascite 10 





Pa 
Ce 
TE ine GEIE 

RE cla i e endio 
ne tigre Ea: 


|A = Vigneti Oil dei 





Sftto Maratona, 














 Uensili 


L'parenti tut, 
| i'accompigiamento ‘fanobra, avei ipogò, 11 
[torno 8 Corrente, atto ore 590, partabdo, da 
Corto ‘Franoldi ate, deine ea 
Si prega di non. finto ii 












in Nickel puro: 
1 “i esdoro vantaegi 


l La suprema Abs uitonslitin MIS e 
Imbasicelo è Wemal tin tatto Judtecutinie pe 
cova put evento et edso e adotto, 
























SOI Vidi upon, nei a lata (Bo I pra 0 cino Aera 
Lo cominicazioi ieeoniche [so ne cito onma sore, mer Ceo Vane: Se Vegan, Sit 

LR ee rrieie a perito est bea de suore ene sie accettarono (i ioirmanero 1 sugli zo ti copre | i L puniti et, Gi VARE pi potitonlt nd FO ge 0 vaio ca [ONU TI I RI dt 2 maniere) 
Dalatto dovita la presidenza a volar intersssrzi Così ia trulfattfco rilorno aVstitito por| L duscentomila. lire al: iitolt erano rap: SO otieibaline Va Sito ta | eta; Lol evo if so con ottimo PEUTAIRO 
gi problemi che Fileino lo ionico SOMUCICA tando con mole preSatzioni una cambia |PTetennte da va disrelo numero di gior], ; Doo oi rio, cati, va rap cate i detto insito fino ala BE 
FT tnt dici sli ina Nibaanga, postale o sogoainio fgoro: [Pal VSC: rescenieia. do un pesa oi mec | L'investimento d'un vedehio. signore | bi" ric 14 {6 e A iv Been ae orti chili firiti, 
I IOORSIO CHE ORO Guaisioni Petvilenialo. re PIANE! GOD FINO SIPISO dl, ceralacta: nè è da due le vuote: La Busta 8U8°| Trigno vi ERRE ict IE GITOE NO. eFC veri alimentare; par labor È 
AE pi in i condizioni prg Pra 90 eran ivo di cctalcta "(OI a Jln Pleie viste, a sla ME | ai igioe caro ol, danni 7, pops Po n 


DOENE anclie nella nostra regione indien e 
‘ol 











pbltanie in corso Vinziglia, 











GUI tensiti di Nickel muro, più: Jeggeri 88517 








© feno i Yo, comme. 
Gotmmercioni hanno; avi Gue donna — le duecentomila fa e molti oggetti [SSOJ0Pfa lettera. on ‘d'amore, ma d'affotl. _Easa Sun Gi aumavaat il MUle, passando Sui [RIDI Abdia Vedi Veni do dl Benoio, sita | ile di quer Gi rame e di citone, non 016 < 

Semi accaonti qll onide che la Gomera DON di argonteria. Par. quego MSiva. Ke tgp | DI lllre ari ce n'erano pirecchta:: quasi bilario della {ravia mentre KOIFAAgUORENO] po MAR Rito di dono dns GL Mlpogone 
dba pi a Jugo srascurzno n flo DOT: diritono fi creto Peasta La suofe | ci ld Avvocali. (orinesi one. in nome del Hi Sarozzone Si ds delle Uinek Foro Soariy ulti Copie, Si 2: di ia abeti Carevua. ind [eripo DIO Tapido ca ia modo Miduore, Bai 

Ala imperinate quessene dla Deviazione tn: soro delle raccomandazioni © benedlsaro a 19ro ele chiedevano ‘allo Ruata-Boneito IR {PE prose ma psico mogbrata_ Vedendo] annata salone Va Gra /sbera Aru |pieo Imporinza, palle il Nicki: porosnete 
Heoitiim sin cho cia ormai tempo di OMtFoniare «Duona algmiora + che voleva deslinata. tutin|restiluzione di certe sommo / ‘nd. essa conse digdo tuti l*freni; Ina il Vecchio fu cop un |FAzott MOMto, MSI, di Versa; Stio n lg | MO0e in ale modo intaccato da nessun aida; 3 


dol grogutto 

‘Pariado Dosela ancora Lombanil sul servizi 
gel porto di Genova. Bosso e Rossi gulto moai- 
Betp:dol Codice dl SormBarcio moi riguardi dei 
PICO Tattmenti o 0 Iii sl sbrvio Moto: 
Bio tm Mioito e io nitro razioni 








la sua sonianza od opora di pietà. 


(grate! l'avvertivano che in caso contrario 


Ormal la triftatrice al era guadagnata la [si surebbero rivolti al Procuratore dei Ma 


fiducia dalle suore e tornò. parecchie volle a 


vialiie. Non bisogna credere. che la cassotta | Nropriazione 





dedi 





‘coni una nuova denunzia per tratta 0 per ap:! 


Ratico e man si tolto vallo rotaia, cosicetà vene 
He IV], ii alvngnto e tAVOlOe e 
(ii ore pela dvi ai acer 
ontusa sape /al capo od: Una Ioggira: 0 

nozione corebiaio. ‘Trasporto prima Bela tà; 











o 
BO At i jd. 75,/01 Clsterna.a'A:| 





SPE rame ni Stelo 
(diana vio Mezza 
to Stiria a ilo 








RI 
Vela Riso 4-0, di Vilarte, ce 











ho nl 
stona, perte ssseodo Tambzicati gii 
Ria ehi bg Cz di tone 
AO vlt Rupert de ui ine 
Hot compo at Md” a res e 











fosse stata presa così alla )0ggend: no; la «he: || D05O simil: consiatazioni 1a: Ruata-Bonelto. Gina farmela SIOMAUATO, Venne pol Nel'Gio) go pAlOR a ROVERE i ri jet), temo, ia spesa dell'acquisto; mdote 
reati QcacdOo@eel ee 
Lon Poni imperia Ole Yi alli per fre un luventario procio, onde evi |trio accise (ln: formale. denuuzia. dello SSA Giqyapai Qui. goior Quirela o gl: sno Sii a, NH dal vie gt, i nine gi vini dl ik] puro nori RUE 











tare spiaestoll Inoldenti (9. [asciare' gravi re |suore irultate. 

















[dona una purizia ‘spet 





belt 








Ce ae dono och Ao 
Interna. Riguardo ille comunicazioni Klefoni- PONSNIINA alle depositare, ‘conduttore sì ailbnisb; abbandonaodo 11}; fotae compiuto di fi pui a drsmania sl Dito "ino te. et FaeoRI 'isontatto 88» Musco, 
TIR e cd ih ERE SR 


Prometto i icnamare Iacono den ii 
Srealtone: velico. Ghemi e Timesei i rutti 


Il bavehetto ai sonature Hrassati 


rinviato al 10 gennaio 


‘La Carità def Sabato 


[la grave disgrazia di un accenditore 


Un triste enisoitiong avsonuteltanessrta not.| 
Lusso 









È TUMIACAZIONI DI MATRIMONIO 
Sri Bait, Meticala Con Mellin Viti 
RIRTTRe — haha Corio, mariti Franco Lal 












[fhe:rerilo al merallo.IL suo bo cotore iubande; 
Gli utent in WÙ 





bresentano ordini del giorno riguardanti te ri- }l freddo i fa intenso, ed è venuta l'epoca tx ella Masone ul hi x (Susa, Verso |KC20 emi atte cea LAI: rinomati sono quel 


Di poscia Dl ritirano oscentend alja proposta fi 
Rose al otnitare Gna Cimminione col mon 


a Hai Viti Salite di alias iano dio Ie 
SRO Lee valere etia li vagone Seli a | 200 SA Gioi re pet in 


Vari atpomenti di ovpisaria, amministrazione. 
fra cui la nomiba di Bocca @ membro dell 





Nevalit a Inombro ‘dell'istituto Filoiogico Bor 
Gogna di Vercelii 


Sulla logisiozione fiscalo degli spirit 
‘Suliprogeita di lempe sugli spie. ta Commis 





‘pina di comunica: 
«Per aderire al dibiderio espressoei da pa 


monte; che trattenuti a Moma dal lavori pi 


lamoniari, non potrenberu presdere parte, co: |PR10s9 


Fra, cut a momiba gl Dacca a membro dll | mo è Joro desidorio al brineneno in onore dei 


‘ieosenatore Alfred Frassati, ed ‘tiche per 
assecoridara il: desiderio; dol ‘festeggiando — 


desiderio già: da lui espresso in bocastone del | tutto 


| banchetto. giornalistico. di Roma — di atten: 


Faccugliiuonio mel i&pore di una casa comoda. 
[e cato. tuti cli Nutae (a 





ciau. ed in 





d'ogui suemria 
lilimina ie pare domestiche d'una 
ice felicità. Visto dall'aigolo riposante di 
ind stanzelta piena di gita e di stili, li mondo 
pare, persino agli Ggulii ataticad dalla vita. 
ineno tormento e meno nevrastenico: Sì ve 

uil — ariche 1 seceniuri. aziche | no: 
le il peso terribilo della occupazioni 
























Aiero pussova de un mario allaltro pr 
Mfesarare 2° tuali dis Gegiaiazione, quo) 





Motra; Il itary compnise: cho sarebbe sio 
investito e. fome ucclso ‘0 ‘alla. Il pet. 
terra icq de die rotaie La macchina' passò; 
"a fl diugraziao Incoicieiieimene Nera pe 
Sio La maso destra atvra. Una delle foale € 
Je muoio della motrice gio 1a ‘sraceltarono ta: 
fllaldogli nettamente fo dita, mano!tl police 

infelca ero pur sito urtato sd aveva-tpe 




















Mitre, Con. NOVItO Vigna —S Dico erano. mi 
IGO coo CALERI Satie — itanchers pemetieo. 

















PNE COLMI ire coco, pie 
AS qc, bziazinee, pen Canale ifdat 
Ria ione Gini Eli, con iaali : 
Tam id Airckz: Vanini, cocoloco 
Falle RIA stirante Ii conti 











dit eg 


— Il Cinto GLASER: 











fe 
ERE iron SO 
RA 











I citò: si molla ba toitura Lascia” 
‘volare. 'enaia che aumenta: di! vollimo: 











Sao 
DO RN e e lc — Miraverso Una IeMO di ODI: (210 @noha an Torità IASETo 6OICNO AI 09), | EE gog SDAI Peio, Impienia, aa Gal cl {Uncino solo dI 
SR i INSOE OIIAO] Semo IL Come distivo dllAsogiale |f00, È, 3, gel pie del Nail, CO I , CO (Mib io Ca YI o di | econo SIP, SUL OI (tO 0g bpioro pineto tto ll ea 

ORGANO III Fi Col dito dl siae [D, Cola III TAO ditte Gi atea A EA Le ir cei a ale soa 
20 too a Ei dio 0 iene n Ml Sue ibiza noia di ri SOR I 0 co fa [abi Uci gta io al AI A ii e AMO pa 


La 

Tione ii 
mau 
FR, 
Ca 





gennaio, Mestano ugualmente: aperto le iscri 


zioni, presso la sode. dell'Associazione, Via |luporia? Ci 


TMfonta di Pletà, Gs, > 








| La festa del Calendario 


Jenie_SÌ affumichera ed 1l'mondo ripigitert nt 
‘nostri occhi Tì suo fosco colore reale. Ma che 
saremo inobbriati di questa pie 

Peltesi di dolcezza. 5 
Enbeno, perchè ton vorremmo: che | ruinatt 
adi .vinti, e coloro che fin Ranma mai ner 
Seno: osato sperase di soit alla rulnaio 








sora, ion, godono: anche. uni poco. della 








cessarie. giudlcandolo  guaribilo. ih tn mese 


salvo complicazioni. Ma IL poveromo nmar: |P 


Ti pet dele ‘dit della io doo. 
Ufticiae postale. investito. © schiacciato 
I da una motrice: tranviaria 

Vecio) la 7/1 "IS meli, ‘coloro ate 

















cca TS 
india Rea O Gion 


ina — rea 
Sinsto area, cea. it 


Sion Ta glio: 
Att" tastes Vitto) siitatone cnc 








ic cl. tn 





Dice Ja contenzione; 

novedinta dele etnie 10 pi vimini de" 

sppagecchio ict, possenio ©. mortrimas + 
‘farla giaro” 0° petto, senza: 


oa 

ne 

IL ateo Feng, 
o 


‘dl Volte di primi torni rit 
mene. Grazie a questo. appeteerno. RI?" 


pri 
i ionero, qa atmono ef. cinouo | 11 Patrotito, dello degli Ardgianell. squista ora matalmari;epalana È Comes, DISSIVerO li corso Gan biateldo” ltalicità | cena Eta e oa: td illa di centi anto rioni li fer cla 
pci albiitonme, mat aumeho. pal inculata GNA, deli Ari ginoal|SGUIMA SEA MAGINII (PREMO a go peSOA DISNUIO a SOON) URIA GERI, Ro oi RISORTO E NECA IO O 
Den al rinato seconda entazorit: Compana di Isficiiteuui vice presidenti «ht |SOMIro_ i più: deboli e: gl) innocui. capri Hare Tourats ict, pitiare cen Line na 


D) Aarogare Dì trattamento at rovoro fato 
incon alle Cooperative. perche conmario nelle 


prsiche consegue a) primenio att 





iogu 





ND. Maria Coriano-Mavoso è la contesa 
Sal SIANch. © segroraria 1a diniger [06 Manno più dl riocti ma sono bimbi she 
di Giuseppina AnEio, per mettere. Opera io | PON, stano sorridere. @ foro — Gb che à più 


Ed Goche. L paveri Banno. del bimbi: aneaso 








late diegrezio. Al soprggtnnare 
na motrice trariviari, iattntr cai SEG 
Jbdlviduo che. sltrovaa: au.diotrio Vione 
Siolenteimenie investito \cavolto © trascinato 


rt 
DSi. Stieg 
i im gt Ferma ia o alta st 
HO Adi de trae Sic, nei Gt 





Ria Alea ienpr 
Ut o dna rione de 











Sio abparnconto sd univano 

Da iolto. Nbo, ‘numero. 
lf con gite (naiaia nl Sgr ol 
ha Rea Votato SMPNINiL Yorino: invita 





nadia 

















Hi 
Paz: i Gui 1 cicala GI rondo Ale Io tl fat Ai ngn Ds gt eg |Irago — nen sonno neppure piangere più |Pes furca una quindicina di ineiisO) suol [ite Adina, tina o Perni parare mean Fl ba ben VOTO SODIITA A Yorino:dnvita 
RR co cia smerazione delete Stat Abin ele i solcano Ta|_ la 1 poveri anto una gesù ma sea *Ccab i reg sii paga rin è at |a ie it ME E Aire foci even 
Gila capoPiazione, favorendala per ouama DIE Maudita i baeicuben. Corsa vor e Ivogo |y GEPhiamo. allora, di far penetrare: digli ab: Veicoli oi perazia,, Permato, i | ona: go TUO GRENET CSA Amioio nine aiuto, di eenife_ ni pr io: 
fille con premio sltaisco penvenienie da fu. venda, gi beneleenze, (esa, AvTà_1UDEO| ei mell Fia OCHE Vero di qui Mac: Neli, Fomtalo cu i fniero Gorpo delie [ma = Santo Lai aid da angrt er 


Fecia vinode neghi anni picezional ra 
desio vinote nes i di pietor 





 Gianor, ‘7, Via Andrea. Provana; DILme pe: 


\dicgante oroazmento divento sito Ha peptidi: 





fnealca 31 correpie, dalle io elit 19, col ito: 1 ebo Che sorride è un mondo! | guneila munipali e ira porone cotto [GI ica, MEI 





[OM Para seria Basa Ci Te GLi ino, angolo via Marmi: al (vico alia chie: 













al " Facolaio ché (anle DIGCOlE creature Igntro di eretto ORA folio Derione leplarono i) RI e META 
0 llpodicore prove 3e i famo; Festa I RIGUAR o INCA ALI a GIONI i a iO MOTE, Pg Chet (Aa gi Pete EV QUER Piz gi gol rino) te I iero 
Rumo (8 ioci deoniuaio opa pio aieia dPi: Il Combaio è eombonio, delle sernélti pa | isansrare. un. poco Ta Tei Cho | inacoi FIVE TI SUOIR. SI dov II  CALEHON | CohEt aromi cu Onoato eb tura e FLTONE AC 0 DREI et 


oro. 
Felt 




















TI ERA E pon IMMETO IA DSS pvt tocca Siria alba di Saiu" slmora En Mcolrii si Dossano, sUesziare ad unespice [intervento del pmpieri; i quali pi recarono mepengan 7, Gia Anorci 

| Re tig esche mon tank Figo na Mel, Doimo Nina Brie Vil ce [dona (Colegtza; She | Knndi ochini pieni Bui 00, c0n ur cr ii, Aaa MC Pesa mena aa, siste core 8 tag 
DE AO ,TO OI i MAOSI lie ma RELA Dolo Ink MacGIEXIlE cdl inalezza Dino giu emo neranelo tt Pra pt levico” pci coro: cho Soia " 

fl dovrebbero naturalmente essere; conservati | di Boy) — margliesa Felicita di Gantelavova] Sono bimbi che non chiedono giocattoli per| *78 FdoWo:1n uno stato orribile. impiegata = dina, Sr 

va di Boni, marsa Feola di Gasuavovo) i Stile qua tn mirimenio più nibondento |, Sata L'AUDIO Perle soneatazioni. di [UST Fnsi nafta cole 

10 noi Semplice suo ib che cifre ollcontetta. Maria: folli di Fellatio co Mato] ERDONO Venfano di Bim rico in altr del GO: PIU, Vito Itp apMIO IIa | GU Pod Potato Cia io Ji fan 





Reti lore compio e ngi 
FEGpnO Cogui valuti D To cifeolazione 








tnina Foa ii Bruto — march 
E 'Ponitesso Lanra Lovera di Caras — baro 
nossa. Elsonora: Stanno — marchesa Elvira 





a Sari False, e saranno benedetto Te picole. mi 

‘olesa Carmen Compano di Brichatitean = | Miseria enranno benedetto Je Ù 
tmpane di Bri an: [Che al‘tenderanno Reltitto di besutcatat ta 

contessa Emilia D'Oncieu — cOMMASR Gian: | Dia è pradità 8’ Dio-& por orione nea 


tito 
Loltori generosi, lettrici buone che avete gel 
‘bimbi ricordate. cb soffro ‘0 stenta persoto| 





dit agli Ita Onivarari del Valentino Di 
tin passaporto covatogii. {n tasca, To.acono: 
FR Vac oct 
FRaidento di Veretac in Vallo dosi 





Fest uso. Reraici meccani con siano 
TI ina macine 
CO tte lio — Giteiano Giorgi. cat 
Miceli one ento gina irta ce ug (Da: 
Mile Bedda Ren Gnatito teheisa:— Rertone 














si Vascello — contessa Mariu Moreno: iberto.. ‘sgitarà, ‘con Milone Vincenza, curia. # 
La riapertura; Mi ee E ene Pativicno:| MIKE Ue Intl sani omo cieli e sos | Ed egli agcendeva |a stufa. | ASktk: semnioP: (our, qu iaia dara — 
epliobiano — Monna Marianna Ricci — con-| Coletta Covo ate ma ont che avrete asciicato | 1a \piazza Sen Corio, Ieri ser alcuni pas [Fl iti. Conlagino. cm Mi: Î 


elia: Manifattura TabacchiNgio sora di fioti 
TC wii cinta Tata siva nota ti un té SASAMO de 





“ matehenaiavinia 
tra Margherita Scioretli: 














lavinia dl Robtiantimmeriaie — signo. [possa far spunta 


blazioni ‘ricevuto. nelta settimana 











tarda fumo "e qualche faviia: Crodettero A 
Un Snessdio ©, sestarono. L'uso, dumente: 





salti Sidero dall'abbdino di una soma uscire |brrs 










"emi e Perin legano, fn 
Ceo GIA Campi 
Trai 









Goroente ANveLica) 
A i 








legramiîa da Roma da no) pubblicato nel- (Ceresole. © © fono: due guardie municipali accorsero o su: [31 POTITO Ven 7 
(Oa india on acta dat © novembre al 3 dicembre 1012, |PLlO:gi che si tratava; smirono alla solita; or ana = So 
Recta gonbereto 1 riapertura asia Mail POT DNA: Vacanza scolastica qeiét volo, fatt, n onore dell i Vola SONE eat So ovale ad ascendere SPORT! IMMALE di Capo, di Stomaco, di 
È dona ri Consolata sperando, nella continuazione «della | “a sula col irvclo! Ter s@;/sne ns Bruto: colorito > Mancariza ‘gi’ È E 
‘nilaltufa Tabacchi por lunedi, Nelli :nolte}; vi ietior cite serve ce to Autorità setstcto| FONSOIAIA inerarido nell, continuazione dalla |‘) frattempo quatcuro avava pensato a ehi: = - Resta = zi 
taveco pereano alla direzione dela Mani. |tumo sino de sbei ea 8 sii 1 bito Lato i 6 anaivaratto gle moro romics (o movi doro, oo sin Il “Ma'ch,, di oggi a Torinofenn: di 
| fattora stessa uni dispaccio; 11‘ quale oral {lean demasori, tti inni are. ac bt aptega Son piania Compagna, 10,53 — [Ecm al Corpo dei monti rasi Omer. lune | imprime imc)» at osti datrà vi FIELOLE COOCEA div. Roberta 








mava li riapertura immediata per eri ‘tanza; nelle Segole medie no. Eppure, quella detta 
matti: Infatti ic.1% nello, ‘stibjlimontò | Imunacotata può considerarsi compì festa dl comit 
del ‘Regio, Parco. fu! ripreso, regolarmente |fine iocait, cò che. redembbo ampia re 














Per. picco babo ‘eevizine galla imades: 
i puts do dei past ne EST 
AVERE codardo nil dial dep 


















Saro duo distaccamenti ln automobile: Ma l'-| 
{ulvoco ara spiegato, ed esse riorzarano 
Drontamente tn caserma. 








da Sa dr e 
otite paper 
Metin a amo ie sc 


Sn 
a 

















(sono, 11 migliore paratia, purificatore: 108 
Fiac o 





in le GO O i Mecca per 1 Genna | mo'Gonipichnrio pensa.ri poveri de ce Der i nà Ret dea n 
divari ma no fue le Gparale di DE |SPe 7 d'Oro lago | ank ll d Etc dec igtagi mala] La digrazia d'in avvocato |, |0EAlRT TEL d'Uso Finta wo l 
intarono,- perché era quelli fissati da) Calendario dello Stato, « altri sese) al Canadi al poveri vi Ci iano dl atgoco: Gute do SI È 
RI gal modo) nego Maciste Gti bip oiniemante pe 1 e di do fora tssalOItmni0| L'avvocato Michele dsl, d'anni 2 apltanta n Ì 
Ad ogni modo, nessun incideni osmmevate. Pavina, © dì connuetuaine ficole, da ‘offerta urretrato. implorando |in via delle Scuole, n, 19, si trovava ieri sera ' mar i i 

vverine, e sì è certi che domani lunedì fa a Mola adi Cineglo colo» | Oll9 Coniolata protezione ella, fila unisio. [ko tas ‘municipio i. dî 1a vla Feto Mie! ione 
Bit] reparti dello stabilimento 4 personale |" um cio tai si epr atto pan e ene dC, B Pi Li o ELIM LS IECAUTO: (Co ano D carrozagio fp Uristo da un al |! Ia Ì 
LI nda. iaia Vriealioi dani pio” Te fai 0 Regi sO A | depera: ‘otà, Li Si nogniera: ci carena [tro ed ia un Salzo. PRIN ‘alia re 830; 15117: 19-20, fest: 41 w 
f'atienaono ‘intabto_ 1 risultati dallin|tcna"ul autiponone ae roeanza. Separa eta 1° 37_. (CON pregiuera gii gongegna | (9 Led ebbe ua capbiaig IE eepulio lla SSD Renon Rsa) î 

preghi la Madgnna a6chò le conceda Ia (et: |contro una parele della yetiura 6 riporiò une| - OSSERVATORIO DI TORINO. . | VILLA BARUZZIANA paure 


chloste pl fallo, che he originato ia chiu:| 1a questione del riposo festive 


—_ +1 Comltito di: agitazione fra giovani sn-| 


La costituzione. dl ‘una Lega dl lfermieri 


o ic i pic ig Ii dl ge nodo see 

gii renti romene Mile die eran 
TR i e erro 

ce e i en 


sione. di ‘giornali ‘cittadini’ della circolare 





“e rapina 





medeslima. In caso, content 





a tao, gran «pla fa pria [cazione dell 


quia ia costtoione ata Legno il "i [provvedere con una serio egliazione 





re] ‘l'One di otenere che far 
HI Mifflone del'Onpedaie co OSatA n a [Paesi 


le legal social: votate dal Puriamen:| 
|to*@ favore della classe lavoratrice». 


lulnieri ‘e sestonomici dì ‘Torio, presa vi |1. 4 — Residuo d'una soltostrizione fatta di 


È Fo 
TOR e Re e 
ARE SE era a Saponi Iran pe Tapi | Sali ce 


Bia implorata, N N, do è — Ad una madre di 
famigila Disssttosa: Rel Lo decetinio. delta 
inorte di mia madre, Bi £ Li 9 = a 











Gi implegnt Ferrovia Stato, d8 10. Mer 


diramato ul ‘Autorie dal Ministro NU Der! frazia risvuta sati, 8 N° della Complete, 
È 


"ll 'per una mndre bisognosa. V; 
N. TL è — in nome di Sant'Antonio, pre 
gindiio ‘esaudisco. © protegga. ti mio Carlo 
‘Mocchim, Li 1 — Ringraziando M. ‘S.S: 








Rua prolezione: la, Oer fi 


CN Le dio AI 
fra |° di-| ogni mariegì niîn carità del ziorioso Sant'An- 
‘appii:| Lonlo da. Padova, 1 


1 — Totale L. 201.20. 
‘Sutstdi distribuiti nella seltiimana 1. 186: 





entuslane al naso. Fu medicato al San Gio | 
vanbi e' ‘giudicato guaribile in 8 giorni. 


‘etvatlo e Ia bicicletta 

Gera. Caterina Ballino,; maritata. Mautlno,| 
'ataini 90, ‘abitante in vie Bra n, passando. 
În bikiclessa în via Logrango dinanzi ni nu! 
[Mero 34 tu colpita dal caleto d'un cavalto at-| 
faccato: ad va tamagnone, @ calde. ripor- 
tando varlo contusioni di cui una più grave 
la ‘ine gamba. Una guardia civica la. ne 
Rompreno all'Ospedale San: Giovanni, ‘dove 
fo ‘giudicata. guaribile la 28 gioral 
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- ULTIME NO 


L'itutosso di Poicaré 


nella laboriasa crisi ministeriale 


Dupay non riesce; tenta Doumergue 


(Sercizio spectate della, Stampe), 
Parigi, 6, notle. 

Tn questi ultiini giorni Poincaré, ber noi 
codere;àî radicali.soclaliati, si'è dato molli 
‘ai fara por mottere su un Gabinetto ch 


fossì una sun nitova incarnazione: mintste | 
al; ina non vi è riuscito. 1 radicali, { so. 
il Hlocco insomma, si sono rifiutati 


ciali 
‘dlartocinaro a qualsiasi Ministero che no 
fossa capltansio da uno del loro, tesistandi 


ad ogni insidia tentatrice o-ad ogni offerta 
at portafogli. ministeriali, Essi; bano, det- 

Noi abbiamo abbattuto Il: Gabinotto 
Bfland al Senato e quello Barthou alla Ca- 
matta. E' a fol che deva rivolgersi. il Pio 


id: 


identa, della. Ropubbli 


tall Governo». 
Poincaré al è trovato così di tronte al d 
Jempra: 0 passare sotto le forche cavdin 


dal: redicali.o selpgtire la Camera, Lo ico. 


pllnanto della Camera; senza 'avere primi 
mostrato, di rivolgersi oi raticall, sarebbe 
stado interpretato dal suoi (avversari conì 


un'atto di ‘arbitrio anticostituzionalo, cono 


un:vafo''proprio colpo di Siato, il che;gli 


avrebbe: immensamente. riociuto.' [n conse: 


Euenza, stasera, hu deciso. di cedere ed hi 


affidato all'on, Deumerguo l'licarico di coni: 


norce il nuovo Ministero. 


La rinuncia. di Dupuy 


Sean Dupuy si è recato alle 1,30 dd Jifor 
Repubblica dol prs-|! 
I Smog stamane gli ha dichia i 


mare il Presidente dell 


ito trovare i 
‘aveva fatto assognomen 

to pen costituito un Gabinetto di 

pubbiicane, e che! door 

efarialla. missione che gli era 
Ti Presidente della Repubbiic 

mente ringraziato Jean Dupuy degli sforzi 

dla] compiuti, ed la fatto chiamate Dow 


mecgt 

Uscendo gali'liseo Jean Dupuy è stat 
inteitàgato da nicuni giornalisti: Egli ht 
dello 


= Ho diehlaratò al Presidento della te. 
pubblica chè mi 5*8tato impossibilo conti 


‘nuaie;lo trattativa a I passi che avevo Ihi 


alato, Non hovinfatti ottenuto Il concorso 


& quegli amo) nu cui fa 


pai costitutre un GaBfigto di \intons ropub: 


Blicana cone {0' mi proponeto. 
L1Il'disuccordo ha consistito in questioni 
‘di jrineipio? 


— Ho chiesto:a uomini pelilici la loro col- 
Intigraziane, le personalità dame consultate 

dare ft loro concorso indi- 
‘viduale, mu non hatino/ottenuto il consenso 
del'eapligruppo. Cailluvx non ha nascosto 


‘rino disposte 


a questo proposito i‘suol sentimenti. 


Caillanx per Donmergue 


Jaati Dupuy vera consultato Doumsrgue, 

iù 0 Bar] 
fio Naturalmente; { radicalisociniisti so 
no Iipti dell'insuccosso Ul.Stan Dapuy e ehe: 


Beni Benotit,, Clemencesu, Vivi 


tario yivamenta|che Il Daumerguo riesca 


fe l'io) Gatbipglto:. CMMaax, se 
SEGllaporaz/one sari nalnpensabile, 


a; 
profilo ad accettare qualsiasi portafoglio 

Fterrogato alle sua uscita dull'iisco Ge 
‘ita Doumorgue si è Jimiluto n. faro le se 
guenti dichiarazioni? 


Il Presidento della Repubblica, dopo! esa: 


minata. la situazione, i ha offerto l'lica- 


rico dl coatituite II Gablietto, To ho chiesti 
di consultato 1 mifel'amibi cd un corto n 


mero: di: personalità: politiche. Mi propoiigo) 
sento Burthoi, Lon Bour. 


‘i védore special 
‘eci; Ribot, Calllntx, Brisnd 6 Jean DI 


puy.To noli sarò in grado di far conoscere 
risposta. chio dopo dver fatto questi 


la mi 
passì,: cioè domani, 


roglirno, 


domenica, verso mer 


La questione dei confini 


‘ greco-albanesi 
tuttora aperta 
Preparativi militari ellenici 


(servizio spectate detta 3 
Vienna, 6, notte. 


(mp2) 


Secondo notizio che rascolko nei circoli 
i) contrarlamente allo. uotigio dar 


Mimitazione dei confini: moridionali alban 


al Come sapete, era ed è attualmente in di 


Un 


ta fra] 


cu ta cavea ia com) 
Fa. i quanto vida gati 
‘Sn tetagl viivi acum. 
Fat Ganibetsi, ‘la proposta ricn 
ancora esplicitame 


at 


Vicina.dl \arraine del, 91, dicombre stabilit 


da 


ta Bepettaro 18 decisione dello Potenzà, h 
Tncomineiato 1a chiamata alle armi dal 
vanti che si trovano. tutti nel distretti 
ù ohifmata sarà ssiasa anch 
aiiterriori conquistati 

ali Core. 


Una. famiglia israelita 
massacrata dai ladroni 
" Sette vittima 


n Pietroburgo; 6. notte. 
Nit: diatretto dii Kowno, situaio; fra. la 


i 


Gnipresgionalo £ pacifici abitanti della regione 
Le deal Lavoro nei 
Î. famiglia: di istaaliti, composta del 


ehe spo. fn gran 


SRL Alla madre ddu giovani ie 
[ri 


ema cs 
a a move dat oa 


la eci venne complelame; 
La poblzta ricerca attivame:i 
‘ferato detto. 


Tir 
foro 


liga: L'eloquenza della] 
‘altre delle Votazioni: a/con ‘oil o it not spst: 


‘con dolore rinun: 
lita offerta, 
ha viva. 


 «ssegnumento | ST 


te Rccettata, Così |a-que. 
Stione rimané aperta. Intanto, poiché sl av: 


A G0A Lie por la sizione della questo 
SO Quelcho circolo, ai qui si-considera 
Te alfuftioue con un. certo nemosiamo. E 

tanto che dl Goito greco; ge. 
End fotato asmunzia qualche ciclo sen: 


di 


a Gul i dlatretti 


Pra. 
ie la Curlandia, è avvenuto. un orribile de. 


‘în mado: barbaro a |cotbi di 
‘pine uccisi due domatici ed uni 
e conbilava col diapra- 


“ Il libro verde. romeno 


sulla‘erisi nei Balcani 
[La varia attività del'Governo di Bukarest 


(Seroizio. rpoclale delia Staipo). 
Vianna, (6; noe. 

I1' Governo Yomeno hu: pubblicato, feH un) 
[Libro verde. cho Faccoglià una parto degli at 
LÌ diplomatiel che sî sono svolti duraute la 
lfacento crisi balcanica intorno ulle questione 

‘Posso perciò, ora iifurmarvi di cuni; ep 
'fodi interessanti tratti da) Iibro dal' quale 
lipparo anche:l'operar della diplomazia talia 
(ni favore; della causa. romena: 


La Russia passa dall'ostilità all'amicizia) 


Dall pubblicazione diplomatica risulta che| 
[gl nel dicembre scorso anche il Governo rè-| 
inno Interessava vivaznento 1 Guverni curo: 
IPEL' per‘ ‘avaro )un' compenso territoriale da. 
harte della ‘Bulgaria. Vì è in proposito; 
fra l'altro. un rapporto del 24 diccmbre del 
Ministro Majotescu nel quale è dettò che già 
alta metà di dicembre ji conte Berehtola ha, 
fatto passi presso {1 Gubigetto bulgaro; per 
ladurto n soddiafars lo domando tcmene cit-| 
[ca lo rettifcazioni territoriali di confine: Ciò 
dimostra che. erano Infondate lo notizie che 
Jsono corse por molto tempo seconda ‘cui la 
Momanin aveva uspottato quasi fino alla: de- 
cisibue della guerra balcaziica: per faro valo: 
1a il suo punto di vista. 

Un ‘rapporto del. 31 gennajo spedito: all 
(Governo. di Bucarest dal, Ministro romeno a 
Pietroburgo, Nanu, poma ‘una nuova ‘ico 
sulla. attitudloo dolla Russia; 

Tn esso è detto clie in un colloqui nvuto 
[dal signor:Nanu col! Ministro russo: Sezonoft 
liiosti aveva dichiarato cho! non poteva com: 
'Plendare come uno! Stilo cristiano voglia ‘ut: 
Liccare un altro Stato cristiuno cho si trova 
it guerra coi ; d doveva perciò] 

vvertine Ja Romania che se, nonostante que- 

iderazioni, essu avesse attaccato ll 
tia, JI Governo russo mon uvrebhe pe 
tito più essere padrone della <ituaziono, da-| 
109 fermento, del mondo slavo. 

Hi signor: Sazonoft— aggiunge il rappor. 
lo ACcEDIO con ia particolare snrgin a 
gravità immediata delle! conseguente. c 
Mia (ne sltunziono avrebbe nfovovato. ed 
esiressa la sporanza che la Romfaia vi pen 
Sassa dia volle. In sostanza questo dichiara: 
zioni di Sazonoff lasciavano trasparire ‘ina | 
Inipaccia di guerra 


L'appoggio dell'Italia 
per: la ‘questione di Silistria 


Un telegramma dell8 marzo 1918 del Mt 
isizo‘roteno ‘n Roma, algnor  Dlamany 
Conferma chisca F'attittdino nasunta dali 
fidi i favora delta Rommnio. Tn questo la 

‘ami i diplomatico romeno ‘anninzia si 
flo Governo che ha: spiegnto ai Ministro ita 
Îlono gegii Eslerl, mavcheso di sam Giuttaria 
tssoluta mecssità. per 1a Romania di ‘avere 
[come compenso minimo Sitia. IL Miniatt] 
Fikpoie Dromettendo esplicitamente il pieno 
"PbOggIO dl Ganineto di Roma @ questa 

manda romena. 

Tntonto Si va preparando ta seconda gu 
Ya balcanica. Nello stico giorno li Ainitr] 
Homeno Toma pariecipa a sto Governi 
lolloguio avuto col marchese DI San Giult- 
Ho ed Ministro romeno a Belgrado Filati 
etegrata al suo (Govemo, di vere appreso 
Sh a Serbia 0-18 Grecia stanno trattando | 
Her costifulco ina Lago difensiva colla ul: 

(Tre giorni dopo, di 14 marzo, il Mini: 
tro fomano a Pietrobiaro presenta tl qua: 
dro della nuova situazione diplomatica che] 
Fa formando conegsenza dela doman. 

La romeno, 

“La Russia — dice il rapporto — noti è 
ili sile, ma indecisa. La Francia Invoco| 
È meno disposta. IeInghilerra è categorie 
fnenio contraria, Da questo antagoniemo ira 
He Potanzo della Triplice Intesa e quello detta 
ITtiblice Alleanza — concluda il rapporto = 
(sorgerà una delle maggiori dificoltà n, Come 
È unto, questo antagonismo è dutsto sino. 
lo: geciioni della Conferenza, di Pietecburgo] 
[nella quale l'energico atteggiamento axiunto| 
dallicaia. voro dalle domande romene! 
Dpotà dure alta Romania tutto le sodaietaio | 
Ml che lo quel momento erano poesbili. 

VI'8 ui questo pinto unì documento che ac-| 
oettta al mutaro di opinione in Astra ‘di 
Fronte ali domande cosmo abbiamo già 
Filewato,a suo tempo quando si preparare le 
Eeiicora della Bulgaria allo talativ col 

eb. 

Tafatt i 20 marzo il ministio rumeno 
Vienna, Manrocordato, partecipava al sto) 
Gcverno che il ministro Berchioid aveva. di; 
alarato che l'Austria non era ancora dsc: 
ford con le Potenze mu nessun punto del 
Miti procedendi fer lo Cotteraza degli 
Ambaseletori, di Pietroburgo, Ma. fu to: 
nesso generkeamento di anpoggtare 0/40: 
[40 Ito apie ha iuogo 1 dt 

0 ‘pelle he luogo la. prima edu 
|della" Conferenza degli ambasciatori di, Pie-| 
Efobtrso: Dalla prima seduta appare, come] 
Fisulta da un rapporto inviato dit minietro] 
Humeno ai suo Governo, She ln ‘Fip dl 

ana, ma sovratulto” Falle, appoggia 
la domando ‘elle. Romania, ‘mentre Li 
Multorea vi sl mostra contratta. IL 19 mag:| 


i 


o] 


i 


i 


Ù 


ientegitos, ci reca. da'Majore 
‘noma del Governo greco, dichia: 
da cho Verialoa propone alta Romania Ta 
conolusione d'un'Aifemina: perche l'attitadi 
Me della Buigorta diviene Geoipre più equi 
och. È 1 
Le trattativo/a Parigi per Kuvala 
1 famoso pronfema/ della revision del 
ratio. 
i |Sfuggit, dal Litro Verde, da dub Iatrso| 
fitti o important docenti vi seno mute 
Biicati 1 mintatro romeno a Parisi signor] 
Lubovizy mando: fi suo ministro degli 
ieri il RogDonte dalegramina: «Vengo oca 
Ho motto degli esteri Bg mi i aeto 
lho il'Govamo detta Repubifica non ha | 
evito nessuna proposta, per. 1a, revalone| 
fl trattato, nb relativamente a Ravata S| 
Felativamonte id un'altra clausvia: Dice che| 
fe" probiaia: ovegse essere sallavato 
France eiaponderebbe. ce per ‘pribeiplo. è 
Coplraria 44 ogni revistone! So nonostante 
(07 maggioranza: delle Potenze dovesse 
(ch tareral avoravolo ‘alla revinone, N Go: 
foro rasta riservando di 
Liradito eietivamente ogni madifcazione: 
Photo che fu Il Governo di Vienna a do: 
[mandi fa revistone dl tentato. at Pica: 
(Rtl interestante constatare come st si: 
Yattative per questa revisione. 
Lera ‘fumeno % Vienna poteva rac: 
agiiore delle dichiarazioni in questo ‘enso) 
otarmascistore di Germania a Vie: 
[fotat da un rapporto dell'è agosto sì signoe 
Metirocordalo, ministro ramo Visa: 
[Ssmtunicava che l'ambasciatore tedesco 
Fim avevo espresso la opinione. che:la 
Ifevisione del trattato fosse una idea che 
on lazontrava. approvazioni in. Germania 
“Cho non. poteva. fo hesson, modi modi: 
Fas o atto lla Canternea: Tita] 
[porto larttinara aicendo di ritenere ce bit 
Ita la questione sarebbe terminata in nulla. 


’apias Dia 
[acu, ch 


n 


© [Ro svolto Je 


cha Ne prodotioretvo allarme eil ha molte 
è 





E A del pri I mio. Ele prime Vota me i Phvio di 


i 


no Comprendeva piemmenco l'ecezione che 


io 11 ministro ‘greco. n° Bucarest. signor [fi 


dl‘'Buearest 6. toccato appena! di [Su 


Ta Stampa 


Ilreggimento che parte | 


6. il: Cancelliere che resta 


UBeroisio: speciale della Stampi 
lino, 6, Robe. 
‘onostante. Jb: disposizioni preso deri. dal 

ralkoi! 6ul' cast di Saver, una parto! delta. 
stampa. todesca insisto nell'affermare che. 10 
(tisi politica (uterwa continua, T'stornult dl 
'siistra credono illa lnuilnenza del ritiro 
‘di 'Bethwianu, Holwegg o qualenno parla già 
et ‘probabile’ successore. Ma sono voet sete. 
Pza serio foridamento di verità 

I Berliner Topeliali, che éipaggia ln Sint: 
ta culo il Cancllete, site questa sd? 

“La pozione di Relhmani Holwegg: 
costa” Nglaltialo momento si devo pariere 
di Una crlsi* latente, che tuttavia In breve 
lempo dovrebbe divontare acuti 

ÎDoi resto, tuta ‘Ju stompn di Sinistrn-sor- 
‘ba fata puntò di vista, mentre È conservi 
ri discutono sulla situizione in senso dini 
‘tralmente opposto. La Puegliselie Mundachale 
‘anche questa sera vieno n 


Soligo 30 Katnar 
cia al Cancelttere, 1 Kaiser ha espresto 


Ha assicurato 1 Bethmann Holscegg tutta 195 


n 
ne 
he più alcun motivo, per avanzare la mia 
n 
Hi 


Una difesa del Cancelliere 


io, una maga die del Cante 
liga a pica usi oc ii 
fa ez Agen Zeta e qu: 
sto, se non vi fossero altri indizi, d-il più si- 
Ho per ra lano, le ci de 
Catena non i pub ist piene 
Hitaue iio ei 

TREE I cri i ag 
pit ne die e 
Pai fim nni 
SEE i i Ept aid 
RI TR oto 
parare 
RI een 


[Chtcoiforo ha copreseamente aickiarato, 


dare til Saveehe provocava. i quanto. 
riferiva. lla predecupazione Dec. 19° tutela 


‘an 
tito o della logge. Pilto. ceplioitamente, 


Cacculitere ba dieblarzio che chi aveva £om:| 


[ess delle: compe: doveva: Gasare punito 


II giornale ufficioso fa quindi la storia de-|tt 


gll'avvenitionti; ricorda l'interessamento del 
ser e aggiunge: 
Da, Straburso I governatano 1 generale 
cctianoante Intormavano limperatoti. degli 


‘venimenti. Da Berltno Î Cancailete fece un |d 


pero i ‘ist. I quale ti ipse (00 i 
"idro dala guerrà, amibehe. questi andassi 2) 
Dcnguecsonigen. Su proporit del Cancelliere 
[GO wulistro deli guerra l'imperaGore comare 
[ao sito cento” generato fogse® avioto da 

© Saver oll'incario gi ristabilià 


trasi È 
Fl fa.calia'e intendersi co)e sotscità Ci) 


aan 
fe 
e 
a 
ei 
EE 
FI co ci ic 
sini i 
foce comi ameno (ee 
E 
Cna 
i ST eri 
"e pia gen a na 
SRI ie 
Cene 
CT 
rece 
fe 
MAr prom Maia 
TERI en cr 
Ridi ge vtr 
‘ha avuto Ia beffe e il popolo di Saverne; 
STI 
Reno 
RE ana e 
Ricami and 
eno 
a LL 
Ce 
e 
crea 
RO 
doo 


Hotciona ‘scihbpla ma calzolaio fermo. A 
to fx ico i cotenueito ven ico cara 
Hare todi davani i: Consigli, dura 
erat Gotimesat Aid focgiroo 
Pinne, ai Spprende che la Gosselta-Uff- 
tale di Strasburgo pubblica ‘la seguente 
Kata sult'incidonto dl'Savorne: 

‘como datato. annunziato; Îl, 2.0 roggt 
‘mento di fanteria del eno, iacrito solo 
nome di 0, è stato trasferito ni campo di 
Acoreitazioni di Hnguenat e:dì Bitch Gue-| 
0 rneloco è stato ordinato por eve che] 
Etvengano nuovi incidenti e per. uBabiire 
Paci 1 iran giità è Soserne Alte 
iisure atto ‘por. fn _alla. generale agi 
Hagione sono stato tà deciso o eprunnio pr 
Diete dopo ia shiiora qeltienicta, gi: 
'ltiaria in corso: Juesta. inchiesta rigor. 
“derà lo ilosalità concesse. © si credo. che 
farà rapidattone sondotta ‘Lo! siti 
a ricevuto dillo Imperatore l'assicurazione 
Fornaio Che la coesione seri omervata 


ovunque in avvenire: 


Cinquanta vittime 
inello:straripamento ‘di un fiume! 


Detta (Terna, 5, otte. 
Ut argo :del fumo (Brazoe si è rotto: Un 
cabina aL negri sono. sale circondati dati 
Fina I i 0 tp a 
dc arte negri moti alte persone sono fn 
Berico. CORCE (im miglio, di abianit elio 
EEC 900 ou sono iaia dell'acqua: n une 
Hffisione i" 





N dee 
a 
abaiati "aa 9 è 5 chini ‘dii: 


questo con: 


7 Dicembr 


Un energico proclama 
del gen. Ameéglio 
‘agli abitanti della Cirenaica 


{Per telegrafo. dt nostro, inviato speciale) 
Bangazi, 6, ore jb 15. 

11 Govermutore, {enolto generale Ameglio. lit 
'oggì eniimato Un: mneraito, proclama gli 
ie della Girenalca, proclama; che no an: 
emi obrme isso sulle. Contonito artrasso 

inergsì EPUPPI. UÈ tndlgeoni, tie, dopb averlo 
etto, 10 comumentavatio olio. favorevotmente 
Eccori il io: 

- Abltoni' dèlta” Clronaté4 1 

+ erlgnato dal mio. polante Sovrana ;qua- 
lc! Governatore di questa regione, dopo (es- 
sermi reso coniò dello vostre condistoni, cei 
To UL blicigno di farel. conoscere i intel inten 
dimonti. Riypeliero è {arò rispettare la to 
ra religione: la vostre famiolie e gli inierenst 
Mostri; ui sarò resa gluktizia sicongo te sonia 
tegole sera vicortrizto.Il'noto merabutto dl 
Idi Rafa 

e Atlendete \tranguiti è Rdlzioni ai lavori 
del ‘campi ad. ol comnerelo, afpachè Ta ml 
[etfa non) ontrt, nette. vostre! case (e; possiate 
‘90dera' maggior ‘benessere. che’ nel. passato. 
[Nulla dovere mere dai miel colaati; anzi, se 

bofanino & vostri. iigliori. alte 


‘ bltriti ‘tell Cirenaica! 

Alan mi diede lo [orza e/o Giustizia: to! 
‘utero te forza ‘edntir 1 vibo, Catorita cone 
ÎHro chiunque: offendera ta vostra: retin, te 
Woilre! persone. od { vostri quarto usero: Ta. 
diuitiàla e 1a yrazia verso ehe il Joliet 
“ila leggo © x, demostrera. suddito’ fedele i 
‘Re: italia; Inessrabile. soro contro coloro. 
sie” ersisierorino all ribellione. 

‘x AU, che. Ultimi La ‘mila. mette, dit 
mint pure le vostre! a eL'conotnea che it Gi 
Nerho «talia è un Governo di giitizia e UL 
pace a. ehi ancore eso. note N vostro bene. 
‘È Mal dl ‘oostro’ mate, Ascoltate Ndtuciost ta 
(mia narola, come 4 Agli: ascoltano  quettu: del 
loro pare; è detto met libri arri: « Ascolta, 
Hi parola del giusto ar ssrul sulla retta via 
della vita 
i + Fifmato: tenertessonerata Axegtio 

Tale nroclama é il completo programma, del 
Goveratono. Ameglio, e ‘atitavaro lo. imma: 

nose: parole. l'espressione ” orleniate, si 
gio la form. Gbiara © precisa linea di ‘così 
‘dotta del Vineltoro delle a Duo Palma ». 


Come Tripoli 
‘accoglierà il Duca degli Abruzzi 


arto dn o i 
tp, 

cin la og si 
cera area rrnie pori 
CR ie dine 
Ce 
na li 
REA 
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1 Setola, into a Jalgtaro. queste regioni 
(Conquiste alla civiltà dai valore galt'esareito 
lidia Monina e ia colonia Iitende ds stiecma: 


L'accog icoge che sl nrepara a) Duca duna! 
iiazione spozaned e popolate, placche Le: 
tiva è sitio presn ‘esclusivamente fn pri 
Full, d'accordo  plenametzo. n fi 
e camp det font i" comprende 
Pincio del camoitiei di ‘Teipoli che 3, re; 


RI ola are eri n 
SIOE INA le de iaia 
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RO Ra Danni ENER 
Sue i td 

rt ALI ceri die 
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MIR Eate sa ini 
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Il febbrile lavoro 
‘attorno al “San Giorgio, 


Roma; 6, notte. 
Conliniavo sul. San Giorgio: |.iavori per lì 
'alstamazione: delle mensole. o’ 'approntamento 
dei cassoni cilindrici. Scno stati’ ablrcati nil 
‘muteriai. Sono steli tesati. o messi in forza 
tutti ‘gli ormesi (dl poppa in previsione. di 
‘empo da selrucco. Domani, s0-11 mp lo per. 
mettrà, surinno! inkiati 1’ lavori par mettere 
la. posto è caseont cilindrici. Durante la notte 
BI d aYOlo selrocco co pievaica, senza distun: 
[bo pat 1 Javori. Questa mattina: il'tempo era 
migliore don vento. da ponente, che. permet 

la continuazione delià ‘operazioni 
Cavenzia Stefi | 


i Esploviene a bordo di un piroscafo 


Daze feriti. 


; dote e pat 
Gi ci pi OO o 
sie a eno paro dpi 
ai ego Caine 
dal Gagea i Pn 
Mei ero 
Cas anne ce sian 


[îo, verso Genovu. duo omini: tì 0u00o Dai] 
Paid ‘Melzi. ‘tu Dornonico,  d'arini st, ‘dà! Le 


[Carnariore: Alberto Daddi, di. Giuseppe, dn 
Mib :gA;da Pugecchio, — si recavano el ta 
Hone: Ber scendere perla stiva ‘a Taro una vi 
ita ni'‘viveri. Il cuoco aveva preso ui lanter: 
‘alto, in ‘siccome. questo. nom: fumatori ya; fi 
[Camdiore accesa. wnn candela, ‘precedere 
li compagno atzò una batola ‘Appena ‘quenta 
fu ‘totavata. avvenne ‘una. Iramenda “esplo: 
scie. Si erà sprigionato ‘dei gag carbonico; 
il'quate, oscendo venuto a contatto colla ian: 


La" Grande ‘ammala ‘avvolse”1 die disera: 
ire per sotfrrat ni eco ilbpoalosi 
ire per soltramat ni foco sviluppatosiin 
Regalo all'nplontori: (ma incendio, veste 


"tu si 
TRA ie ensure cho pi trovavano, negi 
riad] dal one Torono, intrante» Viso che 
MU Rioco SI era spanto e she Ia mave.non cor 
| reca efetn ‘Gerico, tl capitato, fece une: 
Tifo a pressione, a il ieosuto: Fagiunse 
Giiori © lurta velocità. Appena IL piroseato| 





Senta, te Teli venni barca e ie|P 


Sporiati! al ‘nostro. Ospedale. dove furono ri 
Cevuti, d'Urgenza. STI Paddi Tu giudicato qua: 
FEbITO {o ‘n mese, ed 11 Melzi to 20: giorni. 


l eoipilo da doll. E cade 


Xatwo1le'ore 19 nevigava all'altezza di San Rs. |b! 


\vorno; ‘abitante ‘a: Cornegituro Ligure, rod "il |‘ 


[Ma, al'era incendiato; provocando. le scoppio. |! 


IZI 


L'on. Tora colto da deliio 
in um ristorante di Roma 
” Rofna, 
{ivieorvo sulla 
ine nano 
Se 
all'albergo è RINO ‘senza incidenti. L'o-| 


| I} Consiglio generale 
del Sindacato dei ‘Ferrovieri 


per le richiesto più nrgenti 
Mifino, 6, notte. 

1) Consiglio acuerato del Sliidacato ferrovieri 
(lA io mero ae comiliione 
ceto etica Yavseataitenit Direzione ge. 
AU Da Sboeviiio i rdine dei iorno 
ROTA DRD a a arapntazazoni paio 
SU NEIIOEONO comaciaa i rende come 
iti tie che nor Sena dtzzione diva 
Ca iano 
BIO pete esta diionag com pre 
100% flute net Tatcogimentò dell fo: 
Sta eGo, it proel, vit 
Dane Ott Conieenando i memoriae più 
Deli Pt rta Resia 
Eosietazione At 


Bard 
‘10 La nomina di una Commissione, eletta 
In ano ‘al Consiglio generale; con l'incarico di 
‘egordiute € disciplinare. la (rattazione, dello 
Flchiesto: iù urgenti (Gi assolutamente: impro- 
Fogubili ga richiedorai ella Direzione genera. 
po; 0) Eevamento degli sipendi ©, d© 
Pai ritocco. delle competonzo accessorie 
5) ‘Revisione dol' regio. decreto 476: 0) Esten: 
stona dell'ndeonità ‘hertuna n; tute Jo ceto 
[zorio interessate; d) dilglioramento: delle pen 


‘nell'avvenito. ‘conveno, 


9 DI ae presentare Il niù presto posti: 
‘bio è nin oltee ja ne di geannio tai richieste, 
lasciando. mia. Commissione di ‘stabilire entro 
‘quale termine le Direzine generato dovri co. 
fmtinicare l'accogiimenti delle richiesto stesso 

"30, Cha durano tale tempo cho intarcorr: 
‘dallà soticettazione. delle richiesto all'ascogi 
‘mento. delle. medesimo ‘i ‘rappresentanti. non 
fotranno; presentare nessun'aMra. richiesta. di 
dote generale o particolare; 3 

2-40 Che intanto, per mezzo di una viva) 
| eattazione; 1 ferrovieri. dimostrino, che, non 
Potrebbaro adattarsi ad ‘una dilazione ‘mas: 
‘foro di quella. che già verrà accordata dalla] 
Dipezione del Consiglio generale 

ti 


| dsl torno n cu ta neve ene iii 
convegni ‘i categoria: ava sono siati 0 | 
Tanino formulati vart desiderata dì indolo eco: 


logokie, compito questo, che assotceni: il Con: 
glio generale: per la presentazione alla. Dire. 
zione generals: conviene che 1 proposte for: 
Fnulate nel ‘convegni teridenti alla radicale re 
Fistonie del regio decreto 476, debbano essere 
nfiicate in un unico movimento da paste cello 
'enlagorie addette uila sicurezza. del uervizio, © 

jarsi con un'agitazione o conseguelite 

fa delcdersi. imperniata ‘in. ‘special 

‘tale domandasa revisione di un de 
[feto che è tun attronto, ed Urroftesa ai diritto 
[edi ala cività dolle genti; dellbera di con 
[ftenza di agitare nol Paese. sulla piattatormi 

Ma piazza. con cemisi, pubblicazioni, demun: 

'Ztindo le nequizio e le vergorbo dol regio de; 
ero che disciplina 11 Javoro deeli addetti ila 
'lcurezza et servizio a.che, mentre shben.1 
Îasoratori in (lo servizio, non. garantisco at 
fatto. €d è Un permanente grara Mtentaro all 
Vila di tutti coloro che siaggiano salle ferrovio| 
dello Stato ». 


La penultima giornata 


Del Congresso dei sindacali 


Btitamo, di, notte. 


All 1450 Coieraiso si tolto la 
pientenza ai Sita, prende. lavor e di 
Hotel gomma ‘io dellondie. del. giorno 
Sinancati aestoni nda 0 cal 
Halotoro Mono Cgenal.CESl dopo air. so 
lato la necasità dolia gositcione del Si 
REG gi fece avi che pone 
faro ubi 0 peisio bt ca Tonga: 
nima massimo: (Oniona SIMAiRAO) d_i si 
arnie integrali (Coira di voro 0 Sto: 
(AREA) A po Mt abito che 1a Fado: 
Fazione ‘del. siodiati zionali debba ‘mi 
Taro le oto Mndoni at origami dee 
Btcpagnide, ato stato delta atrata e gel 
Presto ‘peebiao del evo, fune parete 
Mon dinvono, essere Che orgtimi conati: 
Ma poteri ivetiv (region. delle seri: 
Hit, ollaninta i: caagorig g tao cio ole 
Dio Ssuatane 1a vite dll ataauizazioneI 
debbano costare o stazioni Soi Camera de) 
ca a 
pot a funzione. di form È 
dAîtO, quti otsono, varo M ni dalla agi 
Haai9a,  inogg che non mo GAM di condito 
DAZIORAIA. Gercha in tl caso gitanno im pe 
feto accorda. con (lorena interesenti 
"Tomi a coatto Dein 
ti CO iL oct. (sce o 
Fim ta, dcomione è vivace 


Gi proponsamo ». Egli è quindi per-ottamente 
‘d'iccorda co) relatore; Masotti approva 1a ze 
Îaziono Cuzeao, anche {n considerazione deì 
notevole sgravio dl attribuzioni iche ‘ne deri 
Ver al ‘Gomliato Centrate dell'Unione “Stadi 
Calo. Cuzzani nolemizza con Longoni 

"inio la necessità di aftrontare ll problema 
[dels costituzione del'sindacatt. industriali, cor: 
Pato dn di ora' che prodi 

3 "VIENI d contrario. per varia 


tivi "cont 
Rcle2ioni all'ittazione gel. sindacati: 


“ico: 


Ponelito della toro utilità: al reina pure, salva; 
het, in caso: dl risultati ‘negativi a Filornare! 
Ile forma: priva» palize 

Alle 19.Ta seduta è rimandila alta 21. netta 
edita ‘serale. al procede ‘alla etazione. 
Abretto nominale n: cine 
Idi ‘l sostiene ‘la. pacessità. della, creazione 
[1 Sindacato iudustriai. L'ordine e (giomo! 


E approvato e. grade ni 
SRI e quo otto i veda siste 


[smesso ai è 
Jr discutere. sulla me fiianziaria del 
‘o del: gioronio Tinsemazio: 


Utalone sindacato: 
fiale. Domattina termineruo,l'iave-' det Con: 





sportato |d 
imata svatautomobile. ©] 


Torrazino effi! pratici |Ponte 


ttunque — egli coneludo — sa i-Congresso è | 





+ Un'ora e 20 minuti! 

È __ Pimwonze, 6. notle. 
nenti viali De Carole e Quagtia, siunti 
{eri da Gineo a questo sca d'aviazione, co- 
Dreido Il pertorto.in u'ora e meeza, seno ri 
‘nartiti. oggi, dopo/aver fatto splandide evolt» 
ioni ela cità “© €ono giunti: felicemonte 
Eaned ops fiori 6 veti miitidi Volo, 


Lum. Vigna prosiadato di Asi? 


TOT Ati 6 noie 
Questa sera st è \nzediato, il‘ nuoro Coi 
glio. coronata, uletio mat coralzi.d) domenica 
Scorsa, Erano presenti (nt: consiglieri, com 
Hictsi. quelli delle. minordnza;: eccetsunti 11 
domina. Arion: 1l;banchiare: Penna ilestg: BI 


| Biani; dhe conrormnrono di: dimissioni com 


Pit iti ent (conaiiec le 
NCL Vas Ntadinanae Guia 

To pt io 

ci 

Pa ano ia Pa tigeito ve 
Fament& tt -Commisadizio: reretizio,FRYILO IL 
Ono ita e ont PT fo 
IRGOta ti oto me 
ndo ‘a quanto sì: dice, assumerà, il pro- 


e ti. 
TIME DI CRONACA 
:. Due ladri 
\sorpresi:dalle. guardie civiche 
saltano dal ‘secondo piano: nalla via 
E'inseguimento-e l'arresto - Un ferito, 
© lork sera, a tarda’ ora. approfittando: dell'as- 
(ia dell algoore Culla Bastano, d'anni; 
Eno stila fa va eta agio n.20, 0 lar 
"ottuso a suo alieno: cio st or 
Di do ia dè copio dl poni me 
Bi 

"Mz ll, erMonikmania toversno segera 
(come P'fperiataino 10 que'ioment forse 
Siano, verano oper ci civetta 
i porone. quell'ora cviito; aaso gti 
Hina € qu: stenice io «mente fl 
[guatata», Letto, ctr di ferì del mestre, 
dl'acà poso all'opera di scascsameno. (ce 
Mando, primati, 1 debole Gezio, deli 
glo iucimante i cpelano; si vi mali. 
MEL paro tera mete anca dove co: 
Paliclatono a mellr into soscopra. ipertdio 
Pere ine 
‘cauzione di guardarsi dalle sorprese. Uno: del. 
e init pres alla noe ber svago 
de ia Mastvlio di vedo ven ina per 

i Ad a ratto. gli vd sopraggiungere dle 
barile minicgati to pertinvaine case 
foto. che egli lo scargiso quand'ero IR 
600 alle fesa, è quando ce giù avevano 


inent cho diede al compare bastarono ad 
Sospesiiro duo evelti agent. che frattanto 
avacano. casarvatò fl portòne insolitamente, 
aperto. Cocì mentre. 1/indri, nell'aloggto, cone 
fabulavano sulla via di scampo ce avrebbero 
‘scelto Je guardia entravano ‘ nall'aflo. della 
‘elsa: ‘um saliva di corsa al secondo piaoò; 
l'altra st. fermava di sentinetta. sul' portone: 
[La prima vide subito l'usolo seassinato ed en 
trò ‘senzalizo  nell'aloggio. Nello. 6650. tem 
DO | ladri, accorisi doll. manovra dagli agoo: 
Îi. icorrevio all'unico mezzo di alvezza che 
Îloro rimaneva: saltare della fine. 

‘Defati di facoltà ginnastiche ‘non comuni, È 
uc Iavarstorà dit ‘imaidetto; scavaicazono: {î 
“itvenzale e ialziarono la :disceta, agsvappart. 
dal ‘ajgilmenta tto aporgenze del imnro. 

La scéna gl: avolse in un: estimo; ed i imal: 
fattori sarebbero riuelti mit loro ‘infento, ra 
"la ‘fiunirdla rimasta sul: portone non M avesse 
Venti in tempo, dando  l'alarmio-al. compe: 
‘#50. Quess udl 0 si leda n: scandiera lo scato 
precipizio 

Vedtandoi scoperti. a metà. strada. dol oro 
Viaggio quasi aerco, { Indri perdettero; San: 
‘fub freddo:, uno (ansi pardetle anche l'equi: 
libtfo/ e. previpetò al uoso, rianendosi di: 
[ee$ò, con! ima ‘gamba Lussaia.. N compare in- 
Veoo' esegui. brillantemente. il ‘salto | finale! a 
Sade n piedi sul ‘enlelato; tentando. mubito! 1 
fuga. 3a l'agente municipale gli fu addceno in 
[Pochi secondi 6 16 trasgenzie fortemonta; meltre 
ÎÌ secondo agente, quelto che era sallto nell'al: 
logtcio, occorreva per dargli aiuto «d'arrestavm 
inche 11 Indro; caduto. 7 

Ta scena curlosa averne senza troppo cat 
more, senza richiamare l'attenzione di troppi 
‘gente. Gl5 arvostati, compro i ferito, che cbba 
Îîa ragolaro maticazione: nella: più: vicina sezio* 
lia (Gese guardie municipatt vennero pai com 
[doti alla Questura comirala; deve furono rico 
[nosciutt por certi: Carto! Lucahost, d'anni 2: 
Verniciatore, senzà fia dimora; contraviento. 


Flo di servizio, av. Bandiera inviò i feito 6 
Fihcihume: in camera di ‘sicorazza. 
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Ta Stampa ? Dicembre 


Ampezidico della Stampa \(122|quella ssualdrina, & nila moglia. Non 1o}deva cura del bambini od afutava le donne [iete Immoginarvi, mon averano nulla da |mecs furono loro le padione;. E ‘non avevo [abitudini elegant, al ber mebùi e sile 
è g'elironde per molto tampo ancors, [negli aitrì mestieri. Era Maud Sterljag; o |purto, e dopo una settimana furono espulse | nemmeno baciata la‘ mano di Maud, che ni | zione toilettes... Vot doveta:enparne qualcha | 
giacchè se domani riusciamo, .la prima co-|poco dopo ‘appresi da lei stessa'cho vivava [dall'alloggio che pagavono settimana! | itava.ad ogni più piccola manifesta: | cosa? 1 
tornato in Europa, sarà didar: monun: |colln madre immalata 6 che era disposta |mente: [Hone di efttto.. ‘Alesstindro e 'inchind 0 diana rsottegggiondos| 
i o I o rime I ino divorzio © motivi, svi osieuro; |, qualungno lavoro, pur di guadagnare da 1-— Inlerenita: llora per pagar toro |" "Aveva subiio preso ai ana di mater |. 2 ia ho un gusto nismo; mos pes 
Na; Coe ava pollo. ammoglinr| Sio stato suo piaro un igonere, bre | Np1 Oil fu Ta mia siocetezza e RO ro) SIE EROI oa cre 
vi colle idee cho avevate por ie donne”... |metramenle morto, enza. aver Inscito] 6. furberiti disquella donne. Mi|sogno di saper quantscin ci ho rimesso 
î momanzo Di Com lio potuto piuttosto far tale Îo Intormazionte [i DSi di afutario, ma alle DYE- ife, QUO E quello ehe sete Stanco 
7 pei o ò ragazza era l'ame o. M'apprese L'estensione della 10: | innamorato; 
PIERRE SALES 5 i È pe urozion del ire pt i eoragio. nio miseria quand il putro egli [SORDO 
te” ia |Ioxoro, e per le.cure che aveva par-ia; ma.|Vavano sen'lloggio.. im une esta torribi-|Dratuto allintelizenza di Maud, la eposti 5 
— P'‘stata dunque udine; quaranta. la gn ina-| gi INatapilmente comniaì vivamente sì ls d'invorno, nobblesi: ché mon i al. vedeva | Prima di Isae cl on snc, negli Stati Uniti, ciniqua 0 tel ment 
ligtarrogo Ale ; “iupidio; semplicemente perché non |Anteresearmi h‘atand Sterting-o, cercai di [nd ‘un passo di‘distanzà..: (80 0, imbechie | Mérica dove mio scritturato, = |ns serà tornondo ‘dali ciréo;-a Sta rane] 
po che x Na ‘sputo ammogliaralea-ventieibiue, Pe-|vedSRs tutti i giorni. Non (credevo d'esser. Ta madre? " __|cisco, trovai in gabbia i 
(o, del reoto, Ia vsioria in poche ‘parole: [he Srmamornio ina niinteressava e mi cor. , 004, che pareva L'adorasse; mi dichia- |d{ condoglianta « Ogni Moria per quanto 
porro i vità dell'Albero, è Mi soho same] mOVAVAL.A poco a poco, mi confesso cera, vero ie |rò cio quella d9nna. l'annoleva 0 che moti bella hu una'fia n. La nostra, era arrivata! » 
| iinto dove ho) peloio; come era ini [molto Infeliee nell casa dove lavorava, € ‘tone; isgai eh esitava a sacriicarmela. Me no sbrigal nese: | all'ultimo ‘capitolo; 
Fedeto qui la una casetta stmplico cd oD:|noti mi sorpresi, quando un giorno, E ta NOMIOPLO, ahe Î danaro solo (not | guandole a pensione. Parli obbesttita ‘02 Era' patta perla Francia? 
"come du qualunque altro luogo, signora | partalas fuori dell'ambiente del ino e dopo Che l'aveva co inl'appreso |dorebhe ad eesso qual calore della casa, che| soddisfatto ‘immaginandozii d'aver. trovata ei 
Froborion i le: ‘iventava sempre pi togioso. Mi a ovaio Hem: ra loro Indispensabile. Invece dì pagne [una vera compagna Gui avrei Petto co | segui 
D Digvolo 1 — ‘esefamò Alessandro mor-| iu i alcuni anni fa in uno/del più resa insop:|Joro ina camera in un albergo, ie rieaval fidare i mil crucci' e i miei progetti. Mai|"S"L% riveaesie dunque? 
‘dendosi ile Inbbia, tutto -mortificito. siasi ghi. di ‘Londra, presso ‘un | portabile, dacchè aveva fatta li mia cono: {in casa min... Ero seapolo:.: potevo farlo... so min moglie .era certamente Intelliste, ll 1qu 
Î‘giunaata lo ritilse Subito a suo agio: _|babco, STAVO Per bigsarvi. Una: pacilca |Kcenzus e che, fu elico di farsi mando vin. | — DI accollors) duo amuitt inveced'una ?|cuore era però di un'aridi: fnomantle, (n 
| on vi pentito d'aver parlato. Cl vole: |stigione... Quando, ossfival una graziosi |Con obiftà consumata, ella giuocavn così |— interruppe; essandro ridendo. Ue non aveva: viato altro che un mero di 
‘ja un Jo callegeia in messo n° queste no: |simin ‘signorina lie sì retva ogai giorno [li suo prima carta. Sapeva che non l'avreì | — Brivo! dite benes dus amanti. non]salvezza dalla miseria: Ia brevissimo fem: 
tiro ‘eonfidenze piuttosto. sontimentati, SI, [i casa dna {atnigln di fosela, dova prebc| scien iatrada Le ae donne come po-|Ai me, ma della mio casa: Giacetà 4400 dn | po prese gusto al mio micdesto uso, alle mio 
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di leggere lavostravita|ff E PERSONE ELEGANTI, i : 


CHRONOS MIGONE 1914. Por la Felicità ,, ‘al: profumo Italico, 
perchg è Îlinigliore e più gentile omaggio) in occasione di fiala ricorrenze, feste 


| euo potere prodigioso di REV e e ine gn 10. I O stomaco distribuisce la gioia ed. il dolore. Un ‘buon stomaco 


Legiore le Vite Umane 50, 1n gni più ct. 10/pe la raccomandazione I i 
aaa a ace detta Blasco tt Forio. Sì rendo dh to vale una fortuna. Una povera donna con un pezzo di pane, 
ualungu n se di 


riempie (dì @tuipore igosito generele da MIGONE Je C. — MILANO — Via orentet del formaggio, dell’acqua, un buon ‘appetito, delle buone 
‘quenti glisorivione i digestioni, è ima principessa’ a lato della donna ricca, vittima del suo 


nisi di perione i I Son 
mago frau pronto qui ccosl oi = imaco rovina! 


Dire cale È . Prendete una Pilla Pink a\ciaicumo; dei vostri pasti ed avrete 


delle digestioni perfette. Non soltanto:le Pillole Pink vi faranno digerir. 
PREMIATO. bene, ma esse vi daranno appetito pet il pasto seguente. Non crediate 


palin] de ° | fini : LU ale ii 
Qin 4 Pillole Pink sia necessario. No, voi prenderete le Pillole Piak durante a 
si sa Î i qualche giorno soltanto e questi pochi giorni basteranno per aggiustare 

ol gici 


WBinar" Guteo, "siena e fortificare il vostro stomaco. 


“== |\S] BORRI & VITALE | corni 


La Signora Nicolina Uras, ved.. Atsara, di Tglesian! (Cagliari), scrive : 

«Ho sofferto a {al‘punto che non mangiavo quasi più, perciò ero caduta în tma 
debolezza talo che non avevo più la forza di camminare, di fare le passeggiate che 
il solita x mi erano ordinate per acquistate’ appetito. Ero presa sovente da stordimenti che 
Azione 9 pigto. siamore, È e ni n duravano delle ore. Ho puro sofferto mollo di mal di testa 

ES Ca vostra sita cere | E È x e'di vertigini, Una' amica mi consigliò di prendere le = 
H NIN: Piste Pink. Appena principiata la cara mi sono sentita : 

7 molto meglio, le digestioni erano più facili e non ayero 

dt pe nie oronieni i BE più contrazioni di stomaco, malgrado ciò non mi ralle- 

cai di gravo ancora, gli altri medicamenti presi avendordi pure 

Mr cont na } 1 sollevata in principio, Collo Pillole Pink il miglioramento 

non fece! che accentuarsi. Ho ripreso lo'forze, ho potuto, 
faro dello passeggiate, ho ricuperato l'ap- 
Uri petito 5 lo mis digestioni sono diventate 
i F 3 buone. È un anno che ha finita la curae 
Filiale di Torin 4 da un anno sono stata: sempre bene. » 











Le migliori calzature in tutte le forme e di tutti i prezzi 


Visitato il nostro Magazzino e fate con- 
fronti: non vi è alcun obbligo Hi acquisto, 
dateci la preferenza soltanto se ce la me- 


(3 riti n ui 


Filiali a: MILANO, VENEZIA, GENOVA, BARI, CATANIA, TRIPOLI, BENGASI, ecc. 
f'orgaziono, 


ipa ca i Pillole Pink 


Cerco: visse E°] MILANO - Via Cosimo del Fante, 6 E IE 


aaigiata di Sicpore è gi Signorine tutteTe farmacie e al deposito 


E i licoreggiate l'Indestria Nazionale gi erre 


Istituto Opoterapico 
utile ettato Opotrapico, dieto cl Senatore 
MARAGLIANO — MALATTIE NERVOSE. 
estinti, perdite mina. inipoleora anemia. de 
"tezza sesnale, metinà. prece QUE "SPECIALE 








Lv. Dott. LATTES "13, Frtozie access, 5 ll ì ile] GRANDE ASSORTIMENTO di ‘ansnailà BICCRTTA 
dn TETI 11 Molofin è insoprabile | ARTICOLI PER REGALI] pparecti e Crisalero ae 
mi | SA Chiedere Cotalego alla BOMBONIERE PER NOZZE e pian compl! SCOPERTA SENSAZIONALE 
I cc a ca 0 ELET da SOR TI rg, 
Si my inno Lampadari, mec), sce Trattamento di L. RICHELET 
QUALSIASI MIPIASTRELLE “cogne || TOMATIS mote sz 


BLENORRAGIA SERE, SE 


"esce. SIN 
at cito, eretico copie | NO{L, R, TOSCANI Varone tate PERCHÈ VIVERE? {2 De Sf 


RICA Gurigine radici d fel MALATTIE deli PELLE: GRIRANGUE 


ARIE AI leto one , a 
Siae asino LEMONNE di Pun mao ca 900 rca varnaa tigre È 
perse cea ca Tale dal 7 en at | iii iene cere _| POE, BOVEPO veneree cabitte 


FARMAGIA FREIUS - Corso Fraeca, 33 - TORIN se 4 Fentivi 40.2 49, | vor Trial, a od on one Pari. & | Ore 11112 - 15217 - 19220, - Vi Prin, Tommi, 15; 








Da | Depositazio Gensralo per tutta 'Ttalla 
| AMEDÉE LAPEYRE 


ss o P 
n Ù ni ti Ara diretta domnste all'in 
( ) (MW Dadi Ramornie CESE 
Estratto di Carne \ Sdi 
‘© preparato ‘ sl fabbricati Ti rendita preeso i Grosalati o tutta 
UV! dall AUstralian: Meat: Company pg SS dalla Compagnia Ramornie 
= = Londra = È fi È A \ di Londra — = n @ Gun 
®' il migliore estratto di curne.finora {a com- BA È Vi.sono ora in commercio una enorme quan- le e Com Ei 
Cia 36, aida cino ne cscreesse: BM MO ao MIE 
‘simo controllo del Governo:inglose, ha lo mag: 7 Gore na prodoliiole prepeati (afizzia gernzale ei lf 
sia n ; Pie n î 
Vendesi vin vasi da libbro 1, 112, 14; 18, 1118 | il scatola di 100. anarL. 4.50 
catola di 201, ., Lt 











Ingrosso - Dettaglio 





a vapore surriscaldato 


È È x 
“RAMORNIE : “RAMORNIE,, || Wifi 
‘ rpg (C0 = LINGUE! RAMOANIE È 3 Motrici di grandissima 


Th vendita pregso tutti i buoni Magazzini Alimentari, Droghieri, Salumieri di tutta Italia. perfezione ad aconomia, 


don ei Pe i oo a = Siino 1000) 4 Grande. Prix 
Bsausivià pr lai Libia o Tunisi: FRATELLI PAISSA — 64, Piazza Sen Carlo TORINO MAGDEBURG-BUCKAU 
Seizzio fees sei NERI > e terr: MILANO , i ir ti 




















